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PREMESSA 

La Regione Lazio si trova attualmente in stato di commissariamento ed è soggetta al piano di 

rientro dal disavanzo sanitario1. 

Con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018, il Presidente della Regione 

Lazio è stato confermato quale Commissario ad acta per l'attuazione del suddetto piano di 

rientro, con l'incarico prioritario di proseguire nell'attuazione dei programmi operativi 2016-

20182 e degli interventi necessari a garantire, in maniera uniforme sul territorio regionale, 

l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) in condizioni di efficienza, 

appropriatezza, sicurezza e qualità, nei termini indicati dai Tavoli tecnici di verifica, 

nell'ambito della cornice normativa vigente.  

La Regione dichiara che il mandato commissariale ha assicurato il miglioramento dei LEA che, 

per l'anno 2017, ha raggiunto un punteggio pari a 180, in segno di continuità e di crescita 

rispetto all'andamento delle precedenti annualità e al 2016 (punteggio pari a 179), in netto 

miglioramento rispetto al risalente punteggio del 2013, pari a 151. 

In ogni caso, il Comitato e il Tavolo tecnico sono stati investiti della redazione di apposita 

relazione semestrale, ai sensi dell'articolo l, comma 395, della legge n. 232/2016, relativa al 

monitoraggio dell'equilibrio di bilancio e dell'erogazione dei Lea, anche al fine di compiere 

adeguate valutazioni preliminari in merito al rientro nella gestione ordinaria sulla base del PO 

2016-2018 (articolo 2, comma 88, della legge n. 191/2009)3.  

                                                           
1 Il piano di rientro (sottoscritto dalla regione Lazio nel 2007) prevede una serie di interventi volti alla riorganizzazione del 
sistema sanitario e al concomitante recupero del disavanzo, nel rispetto dell’erogazione dei LEA. 
Il commissariamento implica l'intervento di un soggetto terzo, con mandato del governo centrale, ad intervenire nella gestione 
dell'attività sanitaria in caso di inadempimento del piano da parte degli organi regionali.  
2 I programmi operativi sono un insieme di interventi programmati, solitamente su base triennale, che individuano le azioni 
gestionali e amministrativo-contabili volte all'attuazione del piano stesso. 
3 Ai sensi del comma 88 dell’art. 2 della legge n. 191/2009, "Per le regioni già sottoposte ai piani di rientro e già commissariate 
alla data di entrata in vigore della presente legge restano fermi l'assetto della gestione commissariale previgente per la 
prosecuzione del piano di rientro, secondo programmi operativi coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti 
dal commissario ad acta, nonché' le relative azioni di supporto contabile e gestionale.  
È fatta salva la possibilità per la regione di presentare un nuovo piano di rientro ai sensi della disciplina recata dal presente 
articolo. 
A seguito dell'approvazione del nuovo piano cessano i commissariamenti, secondo i tempi e le procedure definiti nel 
medesimo piano per il passaggio dalla gestione straordinaria commissariale alla gestione ordinaria regionale. ln ogni caso si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come da ultimo modificato dal 
comma 76 del presente articolo, e ai commi da 80 a 86 del presente articolo”.   
Il comma 88-bis dell'articolo 2 della suddetta legge prevede che "il primo periodo del comma 88 si interpreta nel senso che i 
programmi operativi costituiscono prosecuzione e necessario aggiornamento degli interventi di riorganizzazione, 
riqualificazione e potenziamento del piano di rientro, al fine di tenere conto del finanziamento del servizio sanitario 
programmato per il periodo di riferimento, dell'effettivo stato di avanzamento dell'attuazione del piano di rientro, nonché' di 



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

2 

 

Occorrerà attendere l'approvazione del consolidato sanitario del 2018 per la valutazione, a cura 

dei Ministeri vigilanti, in merito al permanere del commissariamento. 

L'amministrazione regionale, consapevole del fatto che l'uscita dal commissariamento non 

equivale all'uscita dal piano di rientro, ha predisposto una specifica proposta di PO per il 

periodo 2019-2021, presentato ai Ministeri vigilanti in data 28 marzo 2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
ulteriori obblighi regionali derivanti da intese fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o da 
innovazioni della legislazione statale vigente"  
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1. LE RISULTANZE CONTABILI DELLA GESTIONE SANITARIA REGIONALE 

1.1 Incidenza del bilancio sanitario sul bilancio regionale  

L’incidenza della spesa sanitaria sulla spesa regionale è di grande rilevanza in termini 

percentuali, come si evince dalle tabelle che seguono, in cui sono riportati gli accertamenti, gli 

incassi, gli impegni e i pagamenti delle entrate e delle spese di ambito sanitario (perimetro 

sanitario) raffrontate a quelle complessive del bilancio regionale, articolate per titoli di entrata 

ed uscita. 

Tab. 1 – Accertamenti          (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione - rendiconto 2018 

 

Tab. 2 – Incassi           (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione - rendiconto 2018 

 

 

 

 

Titoli Totale Regione Gestione sanitaria  %

1  entrate correnti 14.323.364.287,60          11.168.777.925,00          77,98           

2 trasferimenti correnti 1.309.996.881,94             972.345.873,64                74,23           

3 entrate extratributarie 127.424.327,92                23.320,00                          0,02             

4 entrate in conto capitale 238.767.069,30                16.794.331,90                  7,03             

5 entrate riduzione attività finanziaria 30.006.294,21                  -                                       -                    

6 accensione prestiti 1.054.429.873,36             -                                       -                    

7 anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -                                       -                                       -

totale al netto delle partite di giro 17.083.988.734,33          12.157.941.450,54          71,17           

9 partite di giro 4.585.169.724,10             2.470.415.634,71             53,88           

totale titoli 21.669.158.458,43          14.628.357.085,25          67,51           

Accertamenti 2018

Titoli Totale Regione Gestione sanitaria  %

1  entrate correnti 14.332.815.212,16          11.141.178.713,25          77,73           

2 trasferimenti correnti 1.341.884.838,89             1.068.396.972,51             79,62           

3 entrate extratributarie 85.917.618,34                  23.320,00                          0,03             

4 entrate in conto capitale 108.742.444,85                9.658.599,24                     8,88             

5 entrate riduzione attività finanziaria 29.404.788,51                  -                                       -                    

6 entrate da accensione prestiti 1.054.429.873,36             -                                       -                    

7 anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -                                       -                                       -

totale al netto partite di giro 16.953.194.776,11          12.219.257.605,00          72,08           

9 partite di giro 4.574.494.910,38             2.470.415.634,71             54,00           

totale titoli 21.527.689.686,49        14.689.673.239,71        68,24           

Incassi 2018
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Tab. 3 – Impegni           (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione - rendiconto 2018 

 

Tab. 4 – Pagamenti           (in euro) 

 
Fonte:  Eloborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione - rendiconto 2018 

 
 
Nel 2018 le entrate sanitarie di competenza, al netto delle partite di giro,  ammontano a 12,16 

mld di euro in termini di accertamento, con un grado di incidenza sulle entrate complessive 

pari al 71,17%, mentre gli incassi sanitari, pari a 12,22 mld, rappresentano il 72,08% degli incassi 

regionali complessivi. Le entrate correnti e i trasferimenti correnti, di cui ai titoli 1 e 2, hanno 

la maggiore incidenza rispetto agli altri titoli, sia in fase di accertamento che di incasso (tab. 1 

e 2). 

La spesa sanitaria ammonta a 12,73 mld di euro in termini di impegni e a 13,37 mld in termini 

di pagamenti, al netto delle partite di giro, incisa prevalentemente dalle spese correnti del titolo 

I, che rappresentano l’83,24% e l’82,84%, rispettivamente degli impegni e dei pagamenti delle 

complessive spese correnti del bilancio regionale (tab. 3 e 4). 

Titoli Totale Regione Gestione sanitaria  %

1 spese correnti 14.992.447.078,46          12.480.203.513,84          83,24           

2 spese in conto capitale 562.752.697,55                80.757.423,61                  14,35           

3 spese per incremento attività finanziarie 30.063.388,89                  -                                       -                    

4 rimborso prestiti 346.971.608,12                174.245.618,54                50,22           

5 chiusura anticipazioni -                                       -                                       -

totale al netto delle partite di giro 15.932.234.773,02          12.735.206.555,99          79,93           

7 partite di giro 4.585.169.724,10             1.707.877.644,24             37,25           

totale titoli 20.517.404.497,12          14.443.084.200,23          70,39           

Impegni 2018

Titoli Totale Regione Gestione sanitaria  %

1 spese correnti 15.876.458.137,95          13.151.795.472,67          82,84           

2 spese in conto capitale 619.575.113,51                49.230.435,13                  7,95             

3 spese per incremento attività finanziarie 28.982.334,10                  -                                       -                    

4 rimborso prestiti 346.971.608,10                174.245.618,53                50,22           

5 chiusura anticipazioni -

totale al netto delle partite di giro 16.871.987.193,66          13.375.271.526,33          79,28           

7 partite di giro 4.595.143.129,29             1.707.947.177,37           37,17           

totale titoli 21.467.130.322,95          15.083.218.703,70          70,26           

Pagamenti  2018
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Con dgr n. 586 del 16 ottobre 2018, la Regione ha provveduto ad attribuire ai capitoli del 

perimetro sanitario in entrata e in uscita una nuova codifica gestionale, per macro aggregati 

omogenei e confrontabili, analiticamente riportata nel seguente prospetto: 

 

 

Fonte: dgr n. 586/2018 

 

Con la successiva determinazione dirigenziale n. G02364 del 1° marzo 2019, la Regione ha 

effettuato, relativamente all’esercizio 2018, la ricognizione degli accertamenti e degli impegni 

sui capitoli di bilancio del perimetro sanitario, ai sensi degli artt. 20 e 22 del decreto legislativo 

n. 118/2011 e s.m.i. 

Nelle tabelle 5 e 6 si riportano le iscrizioni operate in termini di competenza 2018 (accertamenti 

e impegni), di cassa (incassi e pagamenti totali), nonché la situazione iniziale dei residui attivi 

e passivi al 1° gennaio 2019, con riferimento al perimetro sanitario, secondo l’articolazione 

prevista dal suddetto articolo 204. 

                                                           
4 Tale articolo presenta la seguente codifica: 
“A) Entrate:  

 ENTRATE   USCITE  

Codifica 
Art. 20 

D.Lgs 

118/2011 

Sub 

Codifica 
Art. 20 

D.Lgs 

118/2011 

Descrizione Ordine 

Codifica 
Art. 20 

D.Lgs 

118/2011 

Sub 

Codifica 
Art. 20 

D.Lgs 

118/2011 

Descrizione  Valore Ordine 

A 

A1 Fondo Sanitario indistinto 1 

A 

A1 Fondo Sanitario indistinto 1 

A2 Mobilità Sanitaria Attiva 2 A2 Mobilità Sanitaria Passiva 2 

A3 Fondo Sanitario Vincolato 3 A3 Fondo Sanitario Vincolato 3 

A4 Fondo Sanitario Pregresso e 

restituzioni 
4 A4 Fondo Sanitario Pregresso e 

restituzioni 
4 

A5 Finanziamento Zooprofilattico 5 A5 Finanziamento Zooprofilattico 5 

B 

B1 Payback Farmaceutico 6 A6 Payback Farmaceutico 6 

S1 Partita di Giro - Perenzione corrente 7 A7 Perenzione Corrente reiscritta 7 

B2 Fin.to Aggiuntivo Corrente da Altri Enti 8 A8 Fin.to Aggiuntivo Corrente da Altri Enti 8 

S2 Partite di Giro - Corrente da Regione 9 A9 Fin.to Aggiuntivo Corrente da Regione 9 

B3 Fin.to Aggiuntivo Corrente da Stato 10 A10 Fin.to Aggiuntivo Corrente da Stato 10 

C 

C Fin.to Disavanzo sanitario 11 

C 

C Fin.to Disavanzo sanitario 11 

C(M1) Ammortamenti Mutui sanità 12 C(M1) Ammortamenti Mutui sanità 12 

C(M2) Ammortamenti Anticipazioni di 

Liquidità 
13 C(M2) Ammortamenti Anticipazioni di 

Liquidità 
13 

C(M3) Ristrutturazione operazione SANIM 14 C(M3) Ristrutturazione operazione SANIM 14 

D 

S3 Partita di Giro - Perenzione capitale 15 

D 

D(P) Perenzione Capitale reiscritta 15 

S4 Partite di Giro - Capitale da Regione 16 D(R) Fin.to Investimenti da Regione 16 

D(S) Fin.to Investimenti da Stato 17 D(S) Fin.to Investimenti da Stato 17 

S S Partite di Giro 18 S S Partite di Giro 18 
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a) finanziamento sanitario ordinario corrente quale derivante dalle fonti di finanziamento definite nell'atto formale di 
determinazione del fabbisogno sanitario regionale standard e di individuazione delle relative fonti di finanziamento 
intercettate dall'ente regionale, ivi compresa la mobilità attiva programmata per l'esercizio;  
b) finanziamento sanitario aggiuntivo corrente, quale derivante dagli eventuali atti regionali di incremento di aliquote fiscali 
per il finanziamento della sanità regionale, dagli automatismi fiscali intervenuti ai sensi della vigente legislazione in materia 
di copertura dei disavanzi sanitari, da altri atti di finanziamento regionale aggiuntivo, ivi compresi quelli di erogazione dei 
livelli di assistenza superiori rispetto ai LEA, da pay back e da iscrizione volontaria al Servizio sanitario nazionale;  
c) finanziamento regionale del disavanzo sanitario pregresso;  
d) finanziamento per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli interventi per l'edilizia sanitaria finanziati 
ai sensi dell'articolo 20, della legge n. 67 del 1988;  
B) Spesa:  
a) spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA, ivi compresa la mobilità passiva programmata per l'esercizio e il pay 
back;  
b) spesa sanitaria aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza sanitaria superiori ai LEA;  
c) spesa sanitaria per il finanziamento di disavanzo sanitario pregresso;  
d) spesa per investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli interventi per l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi 
dell'articolo 20, della legge n. 67 del 1988”.  

http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000100829ART21,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000100829ART21,__m=document
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Tab 5 - Entrate – Perimetro sanitario da rendiconto 2018           (in euro) 

 

Fonte: Regione Lazio 

 

 



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

8 

 

Tab. 6 - Spese – Perimetro sanitario da rendiconto 2018          (in euro) 

 

Fonte: Regione Lazio 

 

Ordine
C o d 

Ge s t
D e s c riz io ne   Va lo re S ta nzia m e nto

Im pe g na to in

c o m p.
P a g a to  in  c o m p. Im pe g na to  a  re s . P a g a to  a  re s . P a g a to  To ta le R ia c c e rta m e nto R e s idui f ina li

1 A1 Fo ndo  Sanita rio  indis tinto 10.172.962.868,00 10.172.962.868,00 9.725.882.299,19 1.445.134.381,81 782.896.814,65 10.508.779.113,84 1.700.000,00 1.107.618.135,97

2 A2 Mo bilità  Sanita ria  P as s iva 674.533.386,00 672.394.502,00 672.394.502,00 1.509.052,27 509.052,27 672.903.554,27 1.000.000,00 0

3 A3 Fo ndo  Sanita rio  Vinco la to 278.070.365,35 270.420.070,55 34.802.737,22 729.111.031,15 522.225.025,61 557.027.762,83 0 442.503.338,87

4 A4 Fo ndo  Sanita rio  P regres s o  e  res tituzio ni 6.647.278,93 6.647.278,93 0 2.632.939,62 249.221,38 249.221,38 0 9.030.997,17

5 A5 Finanziamento  Zo o pro fila ttico 28.623.396,35 28.623.396,35 28.623.396,35 2.748.141,35 2.443.396,35 31.066.792,70 0 304.745,00

6 A6 P ayback Farmaceutico 129.445.003,27 102.444.492,11 54.969,70 118.490.123,93 50.366.739,07 50.421.708,77 0 170.512.907,27

7 A7 P erenzio ne  Co rrente  re is critta 6.854.342,90 6.854.342,90 2.862,37 21.128.474,79 20.614.835,72 20.617.698,09 0 7.365.119,60

8 A8 Fin.to  Aggiuntivo  Co rrente  da  Altri Enti 546.659,31 508.267,92 5.000,00 1.984.949,61 186.414,29 191.414,29 0 2.301.803,24

9 A9 Fin.to  Aggiuntivo  Co rrente  da  Regio ne 32.752.422,71 19.902.383,70 14.645.296,47 24.347.059,51 8.195.329,83 22.840.626,30 5.031.910,49 16.376.906,42

10 A10 Fin.to  Aggiuntivo  Co rrente  da  Sta to 44.280.600,06 44.046.004,39 18.856.389,54 83.690.440,17 40.010.369,44 58.866.758,98 196.831,36 68.672.854,22

11 C Fin.to  Dis avanzo  s anita rio 859.479.380,00 859.479.380,00 813.814.380,00 170.074.281,15 119.095.914,23 932.910.294,23 0 96.643.366,92

12 C(M1) Ammo rtamenti Mutui s anità 390.119.452,15 368.497.362,59 368.497.362,58 0 0 368.497.362,58 0 0,01

13 C(M2) Ammo rtamenti Antic ipazio ni di Liquidità 178.296.940,03 79.564.883,49 79.564.883,49 0 0 79.564.883,49 0 0

14 C(M3) Ris trutturazio ne  o perazio ne  SANIM 22.103.899,45 22.103.899,45 22.103.899,45 0 0 22.103.899,45 0 0

15 D(P ) P erenzio ne  Capita le  re is critta 40.141.032,00 40.000.000,00 0 23.975.505,89 8.289.771,45 8.289.771,45 16.873,83 55.668.860,61

16 D(R) Fin.to  Inves timenti da  Regio ne 30.726.393,03 25.527.566,60 202.265,29 370.791.526,83 30.526.426,78 30.728.692,07 47.808.958,61 317.781.442,75

17 D(S) Fin.to  Inves timenti da  Sta to 370.477.026,93 15.229.857,01 6.080.147,68 40.508.041,42 4.131.823,93 10.211.971,61 0 45.525.926,82

18 S P artite  di Giro 4.041.000.000,00 1.707.877.644,24 1.707.787.487,82 1.214.352,95 159.689,55 1.707.947.177,37 0 1.144.819,82

17.307.060.446,47 14.443.084.200,23 13.493.317.879,15 3.037.340.302,45 1.589.900.824,55 15.083.218.703,70 55.754.574,29 2.341.451.224,69
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1.2 Incassi e pagamenti della gestione sanitaria. Conciliazione tra rendiconto della 

Regione Lazio e dati SIOPE 

Si riporta di seguito il dettaglio dei prospetti SIOPE relativi agli incassi e ai pagamenti della 

gestione sanitaria della Regione Lazio espressi in euro (tavole 1 e 2). 
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Importo nel periodo

 

11.141.178.713,25

 

 
11.141.178.713,25

 

  
11.141.178.713,25

   1.01.02.01.001 2.463.782.732,20

   1.01.02.02.001 323.528.027,87

   1.01.02.03.001 7.014.405.676,18

   1.01.02.04.001 954.120.000,00

   1.01.02.05.001 385.342.277,00

 

1.068.396.972,51

 

 
1.068.396.972,51

 

  
1.068.396.972,51

   2.01.01.01.001 156.994.207,76

   2.01.01.01.006 150.000,00

   2.01.01.01.014 910.660.560,54

   2.01.01.02.012 588.936,29

   2.01.01.04.001 3.267,92

 

23.320,00

 

 
23.320,00

 

  
23.320,00

   3.05.02.03.004 23.320,00

 

9.658.599,24

 

 
9.658.599,24

 

  
9.658.599,24

   4.02.01.01.001 375.377,76

   4.02.01.01.014 9.283.221,48

 

2.470.415.634,71

 

 
2.470.415.634,71

 

  
2.470.415.634,71

   9.01.99.02.001 1.578.312.981,71

   9.01.99.05.001 717.680.061,00

   9.01.99.99.999 174.422.592,00

 

0,00

 

0.00.00.99.999 0,00

 

14.689.673.239,71

TAV 1 -  INCASSI 2018 SIOPE

GESTIONE SANITARIA REGIONE LAZIO

1.00.00.00.000 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

1.01.00.00.000 Tributi

1.01.02.00.000 Tributi destinati al finanziamento della sanita'

Imposta regionale sulle attivita' produttive - IRAP - Sanita'

Imposta regionale sulle attivita' produttive - IRAP - Sanita' 

Compartecipazione IVA - Sanita'

Addizionale IRPEF - Sanita'

Addizionale IRPEF - Sanita' derivante da manovra fiscale 

2.00.00.00.000 Trasferimenti correnti

2.01.00.00.000 Trasferimenti correnti

2.01.01.00.000 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

Trasferimenti correnti da Ministeri

Trasferimenti correnti da enti di regolazione dell'attivita' 

Trasferimenti correnti da Stato - Fondo Sanitario Nazionale 

Trasferimenti correnti da Aziende ospedaliere e Aziende 

Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unita' 

3.00.00.00.000 Entrate extratributarie

3.05.00.00.000 Rimborsi e altre entrate correnti

3.05.02.00.000 Rimborsi in entrata

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 

4.00.00.00.000 Entrate in conto capitale

4.02.00.00.000 Contributi agli investimenti

4.02.01.00.000 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche

Contributi agli investimenti da Ministeri

Contributo agli investimenti da Ministeri - finanziamento 

9.00.00.00.000 Entrate per conto terzi e partite di giro

9.01.00.00.000 Entrate per partite di giro

TOTALE INCASSI

9.01.99.00.000 Altre entrate per partite di giro

Anticipazioni sanita' della tesoreria statale

Reintegro disponibilita' dal conto non sanita' al conto 

Altre entrate per partite di giro diverse

Entrate da regolarizzare

ALTRI INCASSI DA REGOLARIZZARE (riscossioni codificate dal tesoriere)
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Importo nel periodo

 

12.855.874.945,68

 

 
103.767.452,70

 

  
7.835.904,96

   1.03.01.02.014 851.257,44

   1.03.01.02.999 6.984.647,52

 

  
95.931.547,74

   1.03.02.07.999 29.280,00

   1.03.02.12.003 6.172,65

   1.03.02.12.999 19.510,63

   1.03.02.13.999 20.520.323,39

   1.03.02.17.999 13.616.963,76

   1.03.02.18.004 610.000,00

   1.03.02.18.005 261.508,25

   1.03.02.18.999 2.147.424,92

   1.03.02.19.001 29.662.507,09

   1.03.02.19.002 1.436.340,00

   1.03.02.19.005 3.936.164,49

   1.03.02.19.006 4.764.342,83

   1.03.02.19.007 3.137.558,64

   1.03.02.19.010 8.595.093,85

   1.03.02.99.005 5.509,05

   1.03.02.99.011 1.238.844,91

   1.03.02.99.999 5.944.003,28

 

 
12.751.716.278,81

 

  
12.730.368.389,16

   1.04.01.01.001 124.122,87

   1.04.01.01.013 100.500,00

   1.04.01.02.001 690.351.000,00

   1.04.01.02.003 164.328,13

   1.04.01.02.008 386.735,92

   1.04.01.02.011 210.528.173,44

   1.04.01.02.012 51.736.038,09

   1.04.01.02.013 893.613,54

   1.04.01.02.014 2.709.858,32

   1.04.01.02.017 37.053.974,96

   1.04.01.02.020 9.174.534.949,96

   1.04.01.02.021 23.531,97

   1.04.01.02.022 891.033,01

   1.04.01.02.025 843.982.687,69

   1.04.01.02.026 1.151.639,10

   1.04.01.02.030 732.516.510,98

   1.04.01.02.033 254.519.023,54

   1.04.01.02.038 672.449.470,70

   1.04.01.02.999 56.251.196,94

 

  
21.347.889,65

   1.04.04.01.001 21.347.889,65

 

 
391.214,17

 

  
391.214,17

   1.09.01.01.001 391.214,17

 

49.230.435,13

 

 
801.807,12

 

  
801.807,12

   2.02.03.02.001 74.477,67

   2.02.03.06.999 727.329,45

 

 
43.482.549,14

 

  
43.202.819,29

   2.03.01.01.999 60.332,10

   2.03.01.02.011 23.146.850,44

   2.03.01.02.012 1.764.181,01

   2.03.01.02.013 1.641.851,04

   2.03.01.02.014 5.290.976,29

   2.03.01.02.015 377.017,70

   2.03.01.02.017 88,19

   2.03.01.02.023 1.769.742,55

   2.03.01.02.028 1.073.152,16

   2.03.01.02.999 8.078.627,81

 

  
279.729,85

   2.03.03.01.001 279.729,85

 

 
4.946.078,87

 

  
4.946.078,87

   2.04.21.02.011 4.253.446,66

   2.04.21.02.012 692.632,21

 

1.707.947.177,37

 

 
1.707.947.177,37

 

  
1.707.947.177,37

   7.01.99.02.001 1.578.312.981,71

   7.01.99.04.001 100.000.000,00

   7.01.99.99.999 29.634.195,66

 

0,00

 0.00.00.99.999 0,00

 

14.613.052.558,18

GESTIONE SANITARIA REGIONE LAZIO

1.00.00.00.000 Spese correnti

1.03.00.00.000 Acquisto di beni e servizi

1.03.01.00.000 Acquisto di beni

TAV 2 - PAGAMENTI 2018 SIOPE

Stampati specialistici

Altri beni e materiali di consumo n.a.c.

1.03.02.00.000 Acquisto di servizi

Altre spese sostenute per utilizzo di beni di terzi n.a.c.

Collaborazioni coordinate e a progetto

Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.

Altri servizi ausiliari n.a.c.

Spese per servizi finanziari n.a.c.

Acquisti di servizi sanitari per assistenza specialistica 

Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa

Altri acquisti di servizi sanitari n.a.c.

Gestione e manutenzione applicazioni

Assistenza all'utente e formazione

Servizi per i sistemi e relativa manutenzione

Servizi di sicurezza

Servizi di gestione documentale

Servizi di consulenza e prestazioni professionali ICT

Spese per commissioni e comitati dell'Ente

Servizi per attivita' di rappresentanza

Altri servizi diversi n.a.c.

1.04.00.00.000 Trasferimenti correnti

1.04.01.00.000 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche

Trasferimenti correnti a Ministeri

Trasferimenti correnti a enti e istituzioni centrali di ricerca 

Trasferimenti correnti a Regioni e province autonome

Trasferimenti correnti a Comuni

Trasferimenti correnti a Universita'

Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  n.a.f.

Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 

Trasferimenti correnti a policlinici n.a.f.

Trasferimenti correnti a Istituti di ricovero e cura a 

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub 

Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  a titolo di 

Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  a titolo di 

Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  a titolo di 

Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 

Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende 

Trasferimenti correnti a policlinici a titolo di 

Trasferimenti correnti a Istituti di ricovero e cura a 

Trasferimenti correnti a Regioni - Fondo Sanitario 

Trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Locali n.a.c.

1.04.04.00.000 Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private

1.09.00.00.000 Rimborsi e poste correttive delle entrate

1.09.01.00.000 Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, 

convenzioni, ecc¿)

Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori 

2.00.00.00.000 Spese in conto capitale

2.02.00.00.000 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni

2.02.03.00.000 Beni immateriali

Sviluppo software e manutenzione evolutiva

Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi

2.03.00.00.000 Contributi agli investimenti

2.03.01.00.000 Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche

Contributi agli investimenti a altre Amministrazioni 

Contributi agli investimenti a Aziende sanitarie locali

Contributi agli investimenti a Aziende ospedaliere e 

Contributi agli investimenti a policlinici

Contributi agli investimenti a Istituti di ricovero e cura a 

Contributi agli investimenti a altre Amministrazioni 

Contributi agli investimenti a altri enti e agenzie regionali 

Contributi agli investimenti, finanziati dallo Stato ai sensi 

Contributi agli investimenti, finanziati dallo Stato ai sensi 

Contributi agli investimenti a altre Amministrazioni 

2.03.03.00.000 Contributi agli investimenti a Imprese

Contributi agli investimenti a imprese controllate

2.04.00.00.000 Altri trasferimenti in conto capitale

2.04.21.00.000 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. ad Amministrazioni 

pubbliche

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Aziende 

Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Aziende 

7.00.00.00.000 Uscite per conto terzi e partite di giro

7.01.00.00.000 Uscite per partite di giro

7.01.99.00.000 Altre uscite per partite di giro

Chiusura anticipazioni sanita' della tesoreria statale

Integrazione disponibilita' dal conto sanita' al conto non 

Altre uscite per partite di giro n.a.c.

Pagamenti da regolarizzare

ALTRI PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE (pagamenti codificati dal tesoriere)

TOTALE PAGAMENTI
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La seguente tabella mette a confronto gli incassi e i pagamenti registrati nel bilancio 

regionale (perimetro sanitario) con gli incassi e i pagamenti rilevati dal sistema SIOPE, 

evidenziandone le differenze. 

Come si evince dalla relazione illustrativa della gestione del rendiconto 2018, alcuni capitoli 

di bilancio di ambito sanitario facenti parte del perimetro sanitario, sono classificati come 

non riconducibili alla tesoreria sanitaria (SIOPE), ma alla tesoreria regionale (cd. “art. 21 

NO”,  ai sensi dell’articolo 21 del d.lgs. n. 118/2011)5.  

 

Tab. 7 – Incassi e pagamenti del perimetro sanitario 

            (in euro) 

 

Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione 

 

Nel 2018, mentre emerge una puntuale corrispondenza delle voci degli incassi sanitari 

risultanti dal bilancio regionale e dal sistema SIOPE, si evidenzia un disallineamento 

contabile sul fronte dei pagamenti, nei titoli 1 e 4.  

                                                           
5 Art. 21 del d.lgs. n. 118/2011-Accensione di conti di tesoreria intestati alla sanità: 
“1. Per garantire trasparenza e confrontabilità dei flussi di cassa relativi al finanziamento del fabbisogno sanitario regionale 
standard: 
a) le risorse destinate al finanziamento del fabbisogno sanitario regionale standard che affluiscono nei conti di tesoreria 
unica intestati alle singole regioni e a titolo di trasferimento dal Bilancio dello Stato e di anticipazione mensile di tesoreria 
sono versate in conti di tesoreria unica appositamente istituiti per il finanziamento del servizio sanitario nazionale e 
funzionanti secondo le modalità di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279;  
b) le ulteriori risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale sono versate in appositi conti correnti 
intestati alla sanità presso i tesorieri delle regioni secondo le modalità previste dall'articolo 77-quater, comma 2, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.”  

Titoli Perimetro sanitario SIOPE Titoli Perimetro sanitario SIOPE

1 11.141.178.713,25   11.141.178.713,25   1 13.151.795.472,67   12.855.874.945,68   

2 1.068.396.972,51     1.068.396.972,51     2 49.230.435,13          49.230.435,13          

3 23.320,00                 23.320,00                 3 -                            -                            

4 9.658.599,24            9.658.599,24            4 174.245.618,53        -                            

5 -                            -                            5 -                            -                            

7 -                            -                            7 1.707.947.177,57     1.707.947.177,57     

9 2.470.415.634,71     2.470.415.634,71     

Totale 14.689.673.239,71   14.689.673.239,71   Totale 15.083.218.703,90   14.613.052.558,38   

Incassi 2018 Pagamenti 2018
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Tale disallineamento si riconcilia considerando anche i capitoli insistenti sulla tesoreria 

regionale, comprensiva dei maggiori importi di euro 295.920.527,00 (titolo 1) e 

174.245.618,53 (titolo 4), non risultanti dal sistema SIOPE. 

 

1.3 La missione 13 “Tutela della salute” 

La ripartizione funzionale della missione 13 si ricollega ai principi di cui all’articolo 20 del 

d.lgs n. 118 “Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento 

dei singoli servizi sanitari regionali”, in base ai quali le Regioni garantiscono l’esatta 

perimetrazione delle spese (e delle entrate) relative al finanziamento del proprio servizio 

sanitario, tramite un’articolazione in capitoli tale da fornire separata evidenza delle 

grandezze.  

La missione 13 risulta impostata secondo la ripartizione funzionale della spesa, posta alla 

base dell’articolazione del bilancio per missioni e programmi prevista dall’art. 14 del d.lgs. 

n.118, laddove assumono rilievo, oltre agli aspetti legati alla programmazione regionale, 

anche i profili gestionali derivanti dall’utilizzo delle risorse che il legislatore delegato ha 

individuato con riferimento alla spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei LEA (ivi 

compresa la mobilità passiva programmata per l’esercizio e il pay back), alla spesa sanitaria 

aggiuntiva per il finanziamento di livelli di assistenza superiori ai LEA, alla spesa sanitaria 

aggiuntiva per il finanziamento del disavanzo sanitario pregresso, alla spesa per 

investimenti in ambito sanitario, con separata evidenza degli interventi per l’edilizia 

sanitaria finanziati ai sensi dell’art. 20 della legge n. 67 del 1988. 

Si rappresentano nelle tabelle che seguono i programmi di spesa relativi alla missione 13, 

cui sono ricondotte disponibilità finanziarie, pari complessivamente a circa 12,97 miliardi 

di euro (in termini di stanziamenti iniziali di competenza da bilancio 2018) e le relative 

realizzazioni (gestione della competenza da rendiconto 2018). 
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Tab. 8 – missione 13 - stanziamenti iniziali di competenza  - bilancio 2018  

 (in euro) 

 
Fonte:  Elaborazione Sezione regionale di controllo sui dati del bilancio 2018 

 

 

Tab. 9 – missione 13 - fasi della spesa - rendiconto 2018  

(in euro) 

 
Fonte:  Elaborazione Sezione regionale di controllo sui dati del rendiconto 2018 
 

Come si evince dalle tabelle 8 e 9,  il programma di spesa che incide maggiormente sulla 

missione 13 è quello dedicato al finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 

che assorbe, in fase programmatoria, ben l’85,17% delle risorse; il programma che riguarda 

il ripiano dei disavanzi sanitari pregressi assorbe l’11,18% degli stanziamenti. Del tutto 

residuale è l’ammontare delle somme destinate agli investimenti sanitari che, peraltro, 

anche nella fase gestionale risulta penalizzata, rispetto agli altri programmi (3,09% del totale 

degli stanziamenti iniziali di competenza). 

Infatti, anche se si considera che le somme definitamente stanziate sul programma 5, 

risultano leggermente incrementate rispetto agli stanziamenti programmati in bilancio, 

Programmi di spesa
Stanziamento iniziale di 

competenza 2017

% sulla 

missione 

1. SSR-finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA
11.048.352.082,48 85,17

4. SSR- ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 

esercizi pregressi
1.450.490.176,63 11,18

5. SSR-investimenti sanitari 401.170.235,15 3,09

7. Ulteriori spese in materia sanitaria 71.417.100,76 0,56

Totale missione 13 12.971.429.595,02 100,00

Bilancio 2018

Programmi di spesa
Previsioni definitive 

di competenza
Impegni

Pagamenti in 

c/competenza

Economie di 

competenza

Residui passivi da 

gestione  

competenza

1. SSR-finanziamento ordinario 

corrente per la garanzia dei LEA
11.275.938.102,12 11.239.148.412,15 10.433.134.508,11 36.789.689,97 806.013.904,04

4. SSR- ripiano di disavanzi sanitari 

relativi ad esercizi pregressi
1.462.315.176,99 1.341.961.030,89 1.296.296.030,88 120.354.146,10 45.665.000,01

5. SSR-investimenti sanitari 441.344.451,96 80.557.423,61 6.282.412,97 360.787.028,35 74.275.010,64

7. Ulteriori spese in materia sanitaria 82.265.920,59 67.544.057,73 49.459.234,91 14.721.862,86 18.084.822,82

Totale missione 13 13.261.863.651,66 12.729.210.924,38 11.785.172.186,87 532.652.727,28 944.038.737,51

Rendiconto 

2018
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tuttavia nella fase gestionale, queste risultano impegnate in misura irrisoria (18,25% rispetto 

agli stanziamenti definitivi). Ancora più esigui risultano i pagamenti effettuati sugli 

impegni (nella misura del 7,80%). 

 Occorre chiarire che il totale della missione 13, da una parte non esaurisce il perimetro 

sanitario e che, dall’altra, alcuni capitoli della missione 13 non sono ricompresi nel perimetro 

sanitario, in tutto o in quota parte, come evidenziato nella tab. 10 che rappresenta, per la 

fase degli impegni (al netto delle partite di giro) il fenomeno descritto, che ha reso necessaria 

la riconciliazione dei dati, dovendosi ricomprendere nel perimetro sanitario alcuni capitoli 

di altre missioni e, viceversa, espungere alcuni capitoli della missione 13 non ricompresi nel 

perimetro stesso. 

 

Tab. 10 – Riconciliazione perimetro sanitario 
         (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione 

 

Nelle seguenti tabelle si rappresentano, nel dettaglio, i capitoli della missione 13 che non 

rientrano nel perimetro sanitario (euro 2.519.929,26 - tab. 11) e i capitoli delle altre missioni 

che rientrano nel perimetro sanitario (euro 8.515.560,87 -  tab. 12). 
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Tab. 11 – Capitoli missione 13 non in perimetro 

          (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione 

 

 

Tab. 12 – Capitoli extra missione 13 

            (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione 

 

 

 

 

 

 

 

 

capitolo descrizione impegni 

H13908 altri trasferimenti famiglie 1.824.305,20       

H13909 oneri da contenzioso 104.821,01          

H13910 trasferimenti correnti alle imprese 153.788,24          

H13915 prestazioni professionali specialistiche 39.163,52            

H13916 imposta di registro e di bollo 34.285,06            

H21503 altri servizi -                       

H21509 servizi amministrativi 4.566,23              

H21510 oneri centrale acquisti regionale -                       

H32501 contributi agli investimenti ad amm. locali -                       

H21515 organi e incarichi istituzionali dell'amm.ne 359.000,00          

T91782 altri servizi -                       

T91786 trasferimenti correnti alle imprese controllate -                       

totale 2.519.929,26       

Missione 13 - capitoli non ricompresi nel perimetro sanitario

missione capitolo descrizione impegno

01 R31925 spese per la comunicazione - trasferimenti correnti amm.ni locali 278.037,00          

01 S11423 rimborso per spese di personale 652.932,14          

05 G21912 promozione patrimonio culturale - trasferimenti correnti amm.ni locali 40.000,00            

11 E47927 spese per l'attuazione del NUE - trasferimenti correnti amm.ni locali 3.545.761,92       

12 H41954 spese per interventi socio-assistenziali - trasferimenti correnti amm.ni locali 529.617,04          

12 T91793 residui perenti agli effetti amministrativi - trasferimenti correnti amm.ni locali 1.583.547,68       

14 C32507 fondo per la promozione e lo sviluppo innovazione tecnologica 200.000,00          

15 F31940 politiche attive per il lavoro - - trasferimenti correnti amm.ni locali 1.685.665,09       

totale 8.515.560,87       

capitoli di altre missioni in quota parte ricompresi nel perimetro sanitario
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2 IL FINANZIAMENTO DEL SSR  

2.1 Dalla determinazione del fabbisogno complessivo del SSN al riparto del FSR  

Il finanziamento della spesa sanitaria nazionale è determinato dalle leggi finanziarie dello 

Stato che stabiliscono annualmente e per il triennio di riferimento (2018-2020) l’entità delle 

risorse ad esso destinate.  

Il livello del finanziamento del SSN cui ha concorso ordinariamente lo Stato per l’anno 2018 

è stato determinato in 112,68 mld di euro6, di cui 109,88 mld assegnati a titolo di 

finanziamento indistinto e 2,80 mld da destinarsi alle seguenti finalità: 

- 1,87 mld al finanziamento vincolato e programmato per le regioni e le altre pubbliche 

amministrazioni operanti in ambito sanitario, il cui riparto è effettuato con atti separati e 

successivi rispetto a quello del finanziamento indistinto;   

- 652,91 milioni al finanziamento vincolato per altri enti operanti in ambito sanitario, 

anch’esso ripartito con atti separati e successivi rispetto a quello del finanziamento 

indistinto;   

- 283,51 milioni all’accantonamento di una quota del finanziamento del SSN cui 

concorre ordinariamente lo Stato, in considerazione di quanto disposto dall’articolo 2, 

comma 67-bis, della legge n. 191/2009 (forme premiali).   

La seguente tabella evidenzia il trend del FSN a partire dall’anno 2011. 

Tab. 13 - Evoluzione Fondo sanitario nazionale – in mld 

 

Fonte: Regione Lazio  

                                                           
6 L’importo di 114 miliardi, inizialmente determinato ai sensi dell’art. 1, comma 392, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 
è stato rettificato in diminuzione a seguito di numerosi interventi legislativi: art. 1, commi 394 e 400, della legge 232/2016; 
art. 18 bis del d.l. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172; art. 1, comma 
827, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; art. 9 della legge 11 gennaio 2018, n. 4. 
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Anche nel 2018 il finanziamento della spesa sanitaria si caratterizza prevalentemente per 

l’adozione e l’utilizzo dei costi e dei fabbisogni standard per le regioni a statuto ordinario, i 

cui criteri di determinazione sono indicati nel capo IV del d.lgs. n. 68/2011. Ai sensi 

dell’articolo 26 dell’indicato decreto, il fabbisogno sanitario nazionale standard è definito in 

coerenza con il quadro macroeconomico complessivo e nel rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica e degli obblighi assunti dall’Italia in sede comunitaria, coerentemente con i livelli 

essenziali di assistenza erogati in condizioni di efficienza ed appropriatezza.   

Ai fini del riparto del finanziamento indistinto, il costo medio pro-capite delle 3 regioni 

benchmark (Umbria, Marche e Veneto), è stato determinato utilizzando il dato di 

popolazione pesata al 1 gennaio 2017, (con riferimento ai criteri di riparto del FSN dell’anno 

2011 e del 2016).  

L’impiego del dato della popolazione al 1° gennaio 2017 ha determinato la ridefinizione 

della quota di accesso al riparto del FSN indistinto per la Regione Lazio, dal 9,64% dell’anno 

2017 al 9,67% dell’anno 2018 con un incremento, al netto del saldo di mobilità ed entrate 

proprie convenzionali, di 96 milioni circa.  

Il finanziamento sanitario vincolato, riconosciuto con successivi e diversi atti, si è 

incrementato (compreso il finanziamento dei farmaci innovativi ed innovati oncologici), 

rispetto all’anno 2017, di circa 30 milioni. 

Si riporta di seguito, nella tabella n. 14, il FSR indistinto e vincolato assegnato alla Regione 

Lazio nella annualità 2018 a legislazione vigente, dove viene ricostruito il valore del 

finanziamento netto per cassa7 a partire dall’assegnazione lorda, con successiva 

considerazione dei valori di mobilità attiva e passiva interregionale e internazionale, nonché 

delle quote premiali assegnate ai sensi dell’articolo 1, comma 234, della legge 27/12/2013, 

n. 147 e delle entrate proprie convenzionali determinate nel provvedimento di ripartizione 

nazionale. È riportato inoltre il totale delle assegnazioni riconosciute in termini di 

finanziamento vincolato e di finanziamento per la spesa dei farmaci innovativi e innovati 

oncologici.  

                                                           
7 Si considera finanziamento indistinto per cassa il finanziamento assegnato con il riparto annuale, al netto del saldo 
riferibile alla mobilità sanitaria interregionale, agli addebiti da mobilità sanitaria interregionale, agli addebiti da mobilità 
sanitaria internazionale ed al valore delle entrate proprie convenzionali.  
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Tab. 14 - Dal FSN al FSR assegnato alla Regione Lazio nel 2018 

        (In euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione Lazio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FSN da Patto per la salute
114.000.000.000,00

Riduzione fin.to nazionale
-604.000.000,00

Ulteriore finanziamento
8.131.233,00

Riduzione fin.to/accantonamenti
-723.000.000,00

FSN residuo
112.681.131.233,00

Indistinto
109.876.848.907,00

Finalizzato/vincolato
2.804.282.326,00

Quota accesso indistinto
9,67%

Fondolordo indistinto
10.622.701.830,00

Entrate proprie convenzionali
-162.193.247,00

Saldo di mobilità interregionale
-270.857.862,00

Saldo di mobilità internazionale
-18.393.496,00

Premialità e altri riparti
1.705.642,00

Fondo indistinto netto
10.172.962.867,00

Fondo vincolato netto
161.491.939,78

Ulteriore fin.to farmaci innovativi
93.371.210,15

Totale FSN indistinto e vincolato
10.427.826.016,93

Determinazione FSR 2018                                           
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2.2 Il riparto del FSR indistinto 2018 

Di seguito si dà conto dei criteri di riparto del FSR adottati dalla Regione Lazio con specifico 

riferimento al dca n. 516 del 24 dicembre 2018 (riparto FSR indistinto 2018) disponente la 

ripartizione tra gli enti del SSR della quota di finanziamento relativa all’anno 2018.  

 

Tab. 15      (in euro) 

 
 Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della dca n. 517 del 24 dicembre 2018  

 

La ripartizione del fondo sanitario regionale disponibile per le ASL viene operata secondo i 

criteri della quota capitaria, mutuando quelli adottati dal Ministero della Salute per la 

ripartizione del FSN tra le Regioni, secondo i livelli ed i sottolivelli essenziali di assistenza 

(LEA), pesati con le fasce di età della popolazione residente, in conformità con il dettato 

dell’art. 2, comma 2-sexies, lett. d), del d. lgs. n. 502/1992.  

Il dato di partenza nella determinazione della quota da ripartire alle aziende sanitarie (tab. 

17) è l’importo del FSR indistinto lordo al netto delle entrate proprie, pari ad 10,46 mld di 

euro poiché la quota premiale, di euro 1.705.642, viene assegnata alla GSA. 

Per ottenere l’importo finale del FSR indistinto da ripartire tra le ASL vanno considerati gli 

accantonamenti e i vincoli previsti dalla normativa vigente, destinati a specifiche finalità, da 

sottrarre pertanto all’importo da ripartire (tab. 16) 

Nella tab. 17) si rappresenta l’effettiva ripartizione del FSR indistinto alle ASL. 

 

 

 

 

 

FSR indistinto 2018 lordo 10.622.701.830        

Entrate proprie -162.193.247,00

FSR indistinto al netto entrate proprie 10.460.508.583        

Quote premiali 1.705.642                 

Totale da ripartire 10.462.214.225        

Finanziamento SSR - anno 2018
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Tab. 16 

           (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati del dca n. 517 del 24 dicembre 2018 

 

 

Tab. 17 

      (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati del dca n. 517 del 24 dicembre 2018 

 

 

 

 

 

 

Importo FSR indistinto 2018 al netto delle entrate proprie 10.460.508.583

Finanziamento ARES 118 170.000.000

Quota per il gioco d'azzardo (art. 1, c. 133 l. 190/2014) 4.833.881

Concorso spesa acquisto vaccini inclusi nel NPNV 12.278.057

Concorso rimborso oneri assunzione e stabilizzazione personale  SSN 14.501.642

Finanziamento funzioni art. 8 sexies, comma 2 d.lgs 502/1992  493.809.191

Finanziamento maggiori costi didattica e ricerca d.lgs. 517/1999 54.132.036

Accantonamento per piani di rientro A.O. 101.320.000

Fondo per l'allineamento ai bilanci di previsione 750.000.000

Costi sostenuti a livello regionale (GSA) 96.469.000

Ulteriore quota FSR 2018 GSA ex dca 247/2018 320.706.425

Importi da ripartire tra le Asl a quota capitaria 8.442.458.351

Quantificazione FSR indistinto da ripartire

AZIENDE IMPORTI

RM1 1.518.720.184

RM2 1.869.877.815

RM3 871.573.923

RM4 458.369.810

RM5 698.883.561

RM6 799.319.405

VT 465.902.432

RI 233.313.753

LT 813.959.703

FR 712.537.765

totale 8.442.458.351

Ripartizione quota capitaria 
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2.3 Le fonti di finanziamento della gestione sanitaria regionale  ed impieghi extra sanitari  

Le fonti di finanziamento della spesa sanitaria sono sostanzialmente quelle previste dal 

decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 (Disposizioni in materia di federalismo fiscale, a 

norma dell’articolo 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133)8. 

La maggiore fiscalità prevista a copertura della definitiva quantificazione del disavanzo 

2018, determinato in complessivi 91,09 mln di euro corrisponde alla determinazione del 

valore minimo del gettito fiscale aggiuntivo in applicazione di quanto previsto dall’articolo 

2, comma 6, del d.l. n. 120/20139, ed in base alle risultanze dei verbali dei Tavoli di verifica 

del 26 luglio e del 22 novembre 2018.  

In esito all’applicazione di quanto previsto dal suddetto articolo 2, la manovra fiscale 2019 

vincolata alla destinazione sanitaria è determinata quale quota parte del gettito delle 

maggiori aliquote fiscali sussistenti. La restante quota è svincolata ex ante alla destinazione 

sanitaria e, pertanto, nel bilancio 2019 i capitoli di entrata e di uscita preordinati alla 

rilevazione della stessa sono stati previsti sia nell’ambito del perimetro sanitario, sia 

nell’ambito del bilancio regionale, per la quota appunto non vincolata alla copertura del 

disavanzo sanitario.  

La determinazione del gettito delle manovre fiscali regionali destinate al finanziamento del 

Servizio sanitario regionale per l’anno 2018 (anno d’imposta 2019) è risultata pertanto pari 

                                                           
8 Nello specifico trattasi di addizionale IRPEF, compartecipazione IVA, IRAP, ed accisa sulle benzine, fonti già ampiamente 
illustrate nella relazione di accompagnamento alla decisione di Parifica, Udienza del 25 luglio 2018, vol II, pagg. 57 e ss. 
9 Il comma 6 dell’art. 2 del decreto legge 120/2013 stabilisce che alle regioni che presentano, in ciascuno degli anni 
dell'ultimo biennio di esecuzione del Piano di rientro, ovvero del programma operativo di prosecuzione dello stesso, 
verificato dai competenti Tavoli tecnici di cui agli articoli 9 e 12 dell'Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, un disavanzo sanitario, 
di competenza del singolo esercizio e prima delle coperture, decrescente e inferiore al gettito derivante dalla 
massimizzazione delle predette aliquote, è consentita la riduzione delle predette maggiorazioni, ovvero la destinazione 
del relativo gettito a finalità extrasanitarie riguardanti lo svolgimento di servizi pubblici essenziali e l'attuazione delle 
disposizioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, in 
misura tale da garantire al finanziamento del Servizio sanitario regionale un gettito pari al valore medio annuo del 
disavanzo sanitario registrato nel medesimo biennio. Alle regioni che presentano, in ciascuno degli anni dell'ultimo 
triennio, un disavanzo sanitario, di competenza del singolo esercizio e prima delle coperture, inferiore, ma non 
decrescente, rispetto al gettito derivante dalla massimizzazione delle predette aliquote, è consentita la riduzione delle 
predette maggiorazioni, ovvero la destinazione del relativo gettito a finalità extrasanitarie riguardanti lo svolgimento di 
servizi pubblici essenziali e l'attuazione delle disposizioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, in misura tale da garantire al finanziamento del Servizio sanitario regionale 
un gettito pari al valore massimo annuo del disavanzo sanitario registrato nel medesimo triennio. Le predette riduzioni o 
destinazione a finalità extrasanitarie sono consentite previa verifica positiva dei medesimi Tavoli e in presenza di un 
Programma operativo 2013-2015 approvato dai citati Tavoli, ferma restando l'efficacia degli eventuali provvedimenti di 
riduzione delle aliquote dell'addizionale regionale all'IRPEF e dell'IRAP secondo le vigenti disposizioni. 

http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000783143ART0,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000785616ART0,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000783143ART0,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000785616ART0,__m=document
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a 91,09 mln di euro, di cui 41,26 mln sul capitolo di entrata 121505 relativo all’IRAP e 49,83 

mln sul capitolo di entrata 121509, relativo all’addizionale IRPEF.  

Nella seguente tabella si evidenziano i capitoli dedicati alle entrate di natura tributaria, 

destinati alla sanità, con specificazione della destinazione di dettaglio per ciascuna fonte. 

 

Tab. 18 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione 

 

Sono esposti nella tab. 19 gli importi relativi agli accertamenti 2015/2018 dei capitoli di 

bilancio di riferimento e le previsioni di competenza per il biennio 2019/2020 (tratte dal 

bilancio di previsione gestionale 2018-2020), oltre all’incidenza percentuale di ciascun 

capitolo rispetto al totale delle entrate correnti (titolo I). 

FONTE (capitolo, fonte normativa, aliquota) DESTINAZIONE

121503 - compartecipazione IVA Sanità - art. 4, d. lgs. n. 

68/2011
FSR

112501 - IRAP Sanità - d. lgs. 446/97 - 3,9% FSR

121502 - addizionale IRPEF Sanità - art. 6, c. 1, d.lgs. 

68/2011 - aliquota base 1,23% dal 2012
FSR

121505 - IRAP gettito derivante da manovra fiscale 

regionale - 0,92%
ripiano disavanzo sanitario anno X-1

121509 - addizionale IRPEF - gettito derivante da 

manovra fiscale reg.le - art. 6, co 1, lett. a), d. lgs. n. 

68/2011 - 0,5% dal 2012

ripiano disavanzo sanitario anno X-1

Totale tipologia 102 - Tributi destinati al 

finanziamento della Sanità
Finanziamento sanità

121526 [tip. 101] - entrate da svincolo gettito manovra 

fiscale - art. 2, co 80, l. 191/2009

Finanziamento TPL  (€ 357.634.206,87nel 2018)   Mutui MEF 

2008 e 2011 Sanità  (€ 390.523.886,29 nel 2018) Sociosanitario 

(€ 65.656.286,84 nel 2018)

121510 [tip. 101] - rimodulazione addizionale IRPEF - 

art. 6, c. 1, lett. b) e c), d. lgs. n. 68/2011 - incremento + 

0,6% dal 2014, +1,0% dal 2015 (tot. +1,6% dal 2015)

Rate ammortamento  anticipazione debiti non sanitari  (€ 

113.860.583,17 nel 2018) anticipazioni debiti sanitari (€ 

79.564.883,50 nel 2018)

Regione Lazio - Entrate correnti di natura tributaria destinate alla Sanità - 
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I tributi destinati al finanziamento della sanità (classificati nella tipologia 102) sono formati 

dai gettiti che confluiscono nel fondo sanitario regionale e da quelli che alimentano la 

manovra fiscale regionale destinata al ripiano del disavanzo sanitario dell’anno precedente 

(ai sensi dell’art. 20, comma 2-bis, d.lgs. n. 118/2011). 

Nell’ambito del titolo I vi sono due capitoli (121526 e 121510) che, seppur non ricompresi 

nella tipologia 102 “Tributi destinati al finanziamento della sanità”, finanziano in quota 

parte indebitamento sanitario secondo gli importi, opportunamente ricompresi in uscita 

nella perimetrazione sanitaria, indicati per il 2018 nella colonna “Destinazione”10.  

 

                                                           
10 Si tratta della quota della manovra fiscale ex art. 2, co 80, l. 191/2009, disimpegnata previa autorizzazione ai sensi dell’ 
art. 20, comma 2-ter, d.lgs. n. 118/2011 e della rimodulazione dell’addizionale regionale IRPEF ex articolo 6, comma 1, lett. 
b) e c), d.lgs. n. 68/2011 destinata, come detto, al finanziamento delle rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità 
concesse per il pagamento dei debiti non sanitari (ex art. 2, d.l. n. 35/2013, art. 13, d.l. n. 102/2013, d.l. n. 66/2014 e art. 8, 
d.l. n. 78/2015) e dei debiti sanitari (ex art. 3, d.l. n. 35/2013 e d.l. n. 66/2014). 
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Tab. 19 

                   (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione. 

 

FONTE (capitolo, fonte normativa, 

aliquota)
DESTINAZIONE 2015

 % sul tit. 

I
2016

 % sul tit. 

I
2017

 % sul tit. 

I
2018

 % sul tit. 

I
2019

 % sul tit. 

I
2020

 % sul tit. 

I

121503 - compartecipazione IVA Sanità - 

art. 4, d. lgs. n. 68/2011 FSR € 6.397.331.965,32 46,67 € 6.246.087.166,00 45,18 € 6.604.138.463,00 47,08 € 6.879.741.925,00 48,03 € 6.879.741.925,00 49% € 6.879.741.925,00 50%

112501 - IRAP Sanità - d. lgs. 446/97 - 

3,9% FSR € 2.797.096.000,00 20,41 € 3.044.984.623,00 22,03 € 2.764.647.000,00 19,71 € 2.598.900.000,00 18,14 € 2.598.900.000,00 19% € 2.598.900.000,00 19%

121502 - addizionale IRPEF Sanità - art. 

6, c. 1, d.lgs. 68/2011 - aliquota base 

1,23% dal 2012

FSR € 939.194.000,00 6,85 € 959.859.000,00 6,94 € 957.856.000,00 6,83 € 954.120.000,00 6,66 € 954.120.000,00 7% € 954.120.000,00 7%

121505 - IRAP gettito derivante da 

manovra fiscale regionale - 0,92% ripiano disavanzo sanitario anno X-1 € 445.452.000,00 3,25 € 438.918.570,00 3,17 € 446.300.570,00 3,18 € 339.026.000,00 2,37 € 41.256.912,00 0% € 10.341.290,00 0%

121509 - addizionale IRPEF - gettito 

derivante da manovra fiscale reg.le - art. 

6, co 1, lett. a), d. lgs. n. 68/2011 - 0,5% 

ripiano disavanzo sanitario anno X-1 € 408.245.000,00 2,98 € 385.349.000,00 2,79 € 388.216.000,00 2,77 € 396.990.000,00 2,77 € 49.834.088,00 0% € 12.491.210,00 0%

Totale tipologia 102 - Tributi destinati 

al finanziamento della Sanità Finanziamento sanità € 10.987.318.965,32 80,16 € 11.075.198.359,00 80,11 € 11.161.158.033,00 79,57 € 11.168.777.925,00 77,98 € 10.523.852.925,00 76% € 10.455.594.425,00 75%

121526 [tip. 101] - entrate da svincolo 

gettito manovra fiscale - art. 2, co 80, l. 

191/2009

Finanziamento TPL  [ 357.634.206,87 nel 2018]- Mutui 

MEF 2008 e 2011 Sanità [ 390.523.886,29 nel 2018]-

Sociosanitario [65.656.286,84 nel 2018]

€ 468.058.000,00 3,41 € 505.639.898,41 3,66 € 702.609.200,00 5,01 € 813.814.380,00 5,68 € 51.091.000,00 0% € 22.832.500,00 0%

121510 [tip. 101] - rimodulazione 

addizionale IRPEF - art. 6, c. 1, lett. b) e 

c), d. lgs. n. 68/2011 - incremento + 0,6% 

Rate ammortamento anticipazione debiti non 

sanitari [113.860.583,17 nel 2018]-anticipazioni debiti 

sanitari[79.564.883,50 nel 2018]

€ 421.361.387,00 3,07 € 418.633.000,00 3,03 € 361.151.024,33 2,57 € 356.347.000,00 2,49 € 352.081.254,00 3% € 358.841.254,00 3%

TOTALE Tit. I Entrate correnti 

tributarie, contributive e perequative
€ 13.707.164.275,33 € 13.824.670.481,97 € 14.027.429.434,41 € 14.323.364.287,60 € 13.926.961.530,10 € 13.853.205.930,10

Regione Lazio - Entrate correnti di natura tributaria destinate alla Sanità - Accertamenti 2015/2018 e Previsioni di comp. 2019/2020



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

26 

 

Con riferimento agli impieghi della manovra fiscale 2018, svincolata dalla destinazione 

sanitaria ai sensi del decreto legge n. 120/2013, si riporta di seguito una tabella di sintesi, 

che evidenzia come le somme disimpegnate, previa autorizzazione degli organi di 

monitoraggio interministeriali, siano state destinate per 357,63 mln di euro alle spese 

inerenti il trasporto pubblico locale (TPL), per 390,52 mln al pagamento dei mutui in sanità, 

(ad esclusione di quelli previsti dal d.l. 35/2013), e per 65,66 mln a interventi socio-

assistenziali. 

 

Tab. 20 – Impieghi dello svincolo della manovra 2018     (in euro) 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo su dati della Regione. 

 

La Sezione non può che richiamare le precedenti raccomandazioni di questa Corte  sul tema 

della destinazione delle risorse fiscali per finalità extra sanitarie, specie in relazione alle 

difficoltà attuative di adeguati controlli ai settori destinatari 11. 

                                                           
11 Cfr Relazione alla decisione di parifica es. fin 2017, vol II, pag 126: “La Sezione non può al riguardo non riproporre l’esigenza 
di una particolare attenzione in ordine alla sistematica destinazione di risorse fiscali aggiuntive, la cui maggiorazione è stata attivata 
dalla necessità di riequilibrio del settore sanitario, verso finalità extra-sanitarie, per quanto attinenti ai servizi pubblici essenziali, come 
peraltro espressamente consentito dalla norma. Ed invero soprattutto in una logica volta al superamento dell’emergenza, la 
problematica riveste spessore, proprio per non limitarsi alla sola area sanitaria, ma per l’estensione ad altri centri nevralgici di spesa, 
quali i trasporti. Come già rappresentato si tratta di dare adeguata visibilità ad un fenomeno che - seppur dettato da contingenti 
esigenze di rientro e consentito da specifica disposizione legislativa, va in realtà a coprire ulteriori aree deficitarie di spesa, quali i 
trasporti, senza offrirne una correlazione in termini di specifico rientro programmatico e di impulso riorganizzativo. Come già 
affermato, la destinazione delle maggiorazioni fiscali IRPEF - IRAP a finalità extra-sanitarie non va vista ad avviso della Sezione solo 
in termini di contingente rimedio a situazioni deficitarie, ma al contrario nell’ottica di consentire la emersione di ulteriori aree di 
criticità e di una loro adeguata rappresentazione in termini finanziari e contabili, cui siano sottese adeguate misure di riequilibrio 
strutturale. 
 

Finanziamento Capitolo Descrizione/Capitolo  Impiego 

TPL Trasporto Pubblico Locale 357.634.206,87

Mutui Sanità T15402 quota capitale rata ammortamento mutuo deficit 1991 14.005.755,55

T15403 quota capitale rata ammortamento mutuo disavanzi sanitari 36.053.581,82

T15404 quota capitale rata ammortamento prestiti sanitari (piano di rientro) 99.806.552,05

T15413 quota capitale emissione obbligazioni per rimborso titoli Cartesio srl 10.310.090,21

T19602 (SAN.IM - Capitale) integrazione FSR per canoni di locazione 14.069.638,91

T17403 quota interessi mutui sanitari 18.797.384,33

T17405 quota interessi mutui sanitari 156.176.869,56

T17412 quota interessi obbligazioni per rimborso titoli Cartesio srl 11.793.809,24

T19607 (SAN.IM - Interessi) integrazione FSR per canoni di locazione 29.510.204,62

390.523.886,29

Sociale H41924 interventi socio-assistenziali 24.302.822,01

H41940 contributo per residenze sanitarie assistenziali (RSA) 41.353.464,83

65.656.286,84

TOTALE 813.814.380,00
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2.4 Il risultato di gestione ante e post coperture.  

Il settore sanitario, al IV trimestre 2018 presenta un disavanzo prima delle coperture di 42,47 

mln di euro (i Tavoli, nella riunione del 28 marzo 2019, segnalano che il programma 

operativo 2016-2018 prevedeva l’equilibrio di bilancio per l’anno 2018). 

Come si evince dalla seguente tabella, dopo il conferimento delle entrate fiscali preordinate 

e vincolate alla copertura dei disavanzi del SSR, come aggiornate a seguito delle valutazioni 

effettuate ai sensi del d.l. n. 120/2013 (cfr verbale Tavoli del 26 luglio 2018), pari a 

complessivi 91,09 mln di euro, residua un avanzo di 48,62 mln.12 

 

Tab. 21 

 
Fonte: Tavolo tecnico per la verifica - verbale del 28 marzo 2019. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
12 Con integrazione documentale del 16 luglio 2019, è stato rappresentato dalla Regione che “il risultato economico 
consuntivo 2018, formalmente comunicato al MEF e al Ministero della salute in data 1 luglio 2019, è pari a 24,475 mln di 
euro, perseguendo quindi un saldo positivo di bilancio per la prima volta a far data dal 2007, anno di adozione del primo 
piano di rientro in materia di spesa sanitaria”.  

IV trimestre 2018

Risultato di gestione modello CE (al netto voce AA0080) -31,165

rettifica somma aziende in utile -0,005

rettifica sopravvenienze attive per controlli esterni -3,100

rettifica sopravvenienze attive per rilascio fondo rischi -8,200

risultato gestione rideterminato -42,470

Coperture:

manovre fiscali da destinare all'equilibrio di bilancio 

sanitario (cfr verbale 26 luglio 2018) 91,091

Risultato di gestione dopo coperture 48,621

Regione Lazio - verbale del 28 marzo 2018                                               in mln di euro
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3 LA GSA E IL BILANCIO CONSOLIDATO DEL SSR 

3.1 Organizzazione e funzioni della GSA  

Il d. lgs n. 118/2011, al titolo II, art. 22, prevede  che le regioni che esercitano la scelta di 

gestire direttamente una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario 

individuano, nella propria struttura organizzativa, uno specifico centro di responsabilità, 

denominato "Gestione sanitaria accentrata - GSA", designato all'implementazione e alla 

tenuta di una contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera 

sistematica e continuativa, i rapporti economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la 

singola Regione e lo Stato, le altre regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i terzi 

vari, inerenti le operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari 

regionali e all'adozione del bilancio di previsione e di esercizio della GSA, nonché 

all'adozione del bilancio di esercizio economico consolidato del SSR.  

La GSA rappresenta un centro di responsabilità privo di personalità giuridica istituito 

nell’ambito del bilancio regionale, diretta da un soggetto, che ne è responsabile, la cui 

attività consiste nella:  

- redazione del bilancio di esercizio della GSA presso la Regione;  

- compilazione dei modelli ministeriali di rilevazione del conto economico (CE) e dello 

stato patrimoniale (SP) di cui al d.m. 15 giugno 2012 – Ministro della salute di concerto con 

il Mef recante “nuovi modelli di rilevazione economica «conto economico» (CE) e «stato 

patrimoniale» (SP) delle aziende del Servizio sanitario nazionale” in modo coerente con il 

bilancio di esercizio della GSA presso la Regione e le risultanze della contabilità;  

- redazione del bilancio consolidato del SSR, che comprende sia la GSA sia la gestione 

di tutti gli enti sanitari. In sede di consolidamento il responsabile della GSA presso la 

Regione ed il responsabile del bilancio regionale garantiscono l’integrale raccordo e la 

riconciliazione tra le poste della GSA iscritte e contabilizzate in termini di contabilità 

economico-patrimoniale e quelle iscritte in termini di contabilità finanziaria; 

- regolare tenuta della contabilità e dei libri contabili obbligatori ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. n. 118 del 2011.  

Il citato art. 22, al 3° comma, lett. d) prevede anche l’individuazione del Terzo certificatore, 

che certifica in sede di rendicontazione trimestrale, la regolare tenuta dei libri contabili e 
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della contabilità, la riconciliazione dei dati della GSA con le risultanze del bilancio 

finanziario, la riconciliazione dei dati di cassa, la coerenza dei dati inseriti nei modelli 

ministeriali di rilevazione dei conti con le risultanze della contabilità e, in sede di 

rendicontazione  annuale,  la corrispondenza del bilancio alle risultanze della contabilità 

economico patrimoniale.  

La Regione Lazio, con d.g.r. n. 129/2012, avente ad oggetto: "Attuazione del d.lgs. 23 giugno 

2011, n. 118. Attivazione della gestione sanitaria accentrata presso la Regione Lazio”, ha 

individuato i centri di responsabilità previsti dall'art. 22 del d.lgs. 118/2011 in conformità 

alla propria struttura organizzativa, come di seguito riportati: 

- il Direttore della Direzione regionale "Salute e politiche sociali" quale responsabile 

della gestione sanitaria accentrata presso la Regione, con riferimento alle competenze di cui 

al comma 3, lettere a), b) e c), dell'art. 22 del d.lgs. n. 118/2011;  

- il Direttore della Direzione regionale "Programmazione economica, bilancio, 

demanio e patrimonio" quale responsabile delle attività connesse all'ultimo capoverso del 

comma 3, lettera c), dell'art. 22, relativamente al bilancio regionale;  

- il Segretario generale, con l'affiancamento operativo dell'Advisor contabile regionale 

per l'attuazione del piano di rientro dal debito sanitario, quale responsabile regionale delle 

certificazioni previste al comma 3, lettera d), dell'art. 22 (vedi anche d.g.r. n. 428/2013 avente 

ad oggetto “Attuazione del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Individuazione di un responsabile 

temporaneo per la certificazione di cui all’art. 22, comma 3, lett. d)”). 

Il Collegio dei revisori dei conti, quale organo di controllo interno e di vigilanza sulla 

regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione della Regione, istituito con 

decreto del Presidente della Regione in data 27 marzo 2015, è responsabile anche della 

certificazione della GSA, così come previsto dall'articolo 22 del citato d. lgs. n. 118/2011.  

Questa Sezione rilevava, nella precedente relazione di parifica, che non risultavano ancora 

adottati atti generali di programmazione, intesi a disciplinare ex ante obiettivi e programmi 

di gestione riconducibili alla quota di finanziamento del SSR direttamente gestito dalla 

Regione attraverso la GSA, pur se registrava un maggior grado di dettaglio e trasparenza in 

sede di riparto del fondo sanitario regionale per l’esercizio 2017. 
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La Regione (cfr. risposta a nostra istruttoria – prot. n. 2559 del 29 aprile 2019) in proposito 

dichiara che nell'esercizio 2018 ha continuato il percorso intrapreso negli anni precedenti, 

finalizzato ad un maggiore livello di autonomia delle aziende in termini di pianificazione 

economica dell'attività istituzionale, nonché un maggiore coinvolgimento nel 

conseguimento degli obiettivi programmati, intendendo incrementare la 

responsabilizzazione del management aziendale e garantendo agli enti del SSR maggiore 

flessibilità e nuovi strumenti. 

La Sezione prende atto delle dichiarazioni della Regione in merito alla graduale riduzione 

della quota del FSR indistinto, destinata al raggiungimento dell'equilibrio economico delle 

ASL, a seguito dell’incremento contestuale del peso della quota capitaria nella ripartizione 

del medesimo fondo. In tale ottica, anche per l'anno 2018, il valore del FSR destinato alle 

ASL è stato quantificato in misura tale da garantire l'equilibrio economico-finanziario delle 

aziende, sulla base della struttura dei costi concordata tra la Regione e le ASL in sede di 

negoziazione dei budget (ex dca n. 247 del 18 giugno 2018). 

A tal fine, nel dca n. 516/2018 la ripartizione a quota capitaria tra le ASL della Regione Lazio 

è stata integrata con una somma ulteriore al fine di allineare il valore complessivo dei ricavi 

a quello definito con il concordamento 2018 di cui al dca n. 247/2018. 

In merito ai “Contributi per quota FSR indistinto” contabilizzati dalla GSA si rappresenta 

quanto segue: 

- nel 2017, la GSA ha contabilizzato un importo pari a euro 533.970.058 (poi definitivamente 

quantificato nel CE in euro 534.338.519), in coerenza con il provvedimento di riparto del 

FSR 2017, definito con il dca n. 487 del 07/12/2018;  

- nel IV trimestre 2018, la GSA ha iscritto un importo pari a euro 566.221.268, in coerenza 

con quanto assegnato alla stessa dal dca n. 516/2018, integrato con la comunicazione 

regionale alle aziende del 11/02/2019. La quota iscritta dalla GSA comprende: 

a) 96.469.000 euro, per il finanziamento delle attività svolte in nome e per conto del SSR 

e delle aziende sanitarie regionali, come da dettaglio indicato nel dca n. 516/2018 e di 

seguito riportato, in euro: 
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b)  101.320.000, a titolo di ripiano dello scostamento programmato, in applicazione del 

comma 531 dell'art. 1della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in considerazione dei piani di 

rientro deliberati dalle aziende ospedaliere;  

c) 1.500.000 per funzioni da riconoscere al Centro regionale trapianti, come indicato nel 

dca n. 516/2018 (attribuito con successivo atto all’AO San Camillo, che ospita il Centro 

trapianti) 

d) 1.705.642 a titolo di quote premiali 2018 (come da intesa n. 151/CSR del 01.08.2018), 

come indicato nel dca n. 516/2018; 

e) 320.706.425 a titolo di quote FSR 2018 attribuite alla GSA ex dca 247/2018; 

f) 44.520.201 a seguito della comunicazione regionale alle aziende del 11/02/2019 

(rettifica del FSR assegnato ai fini della predisposizione del CE IV trimestre 2018). 

La somme di cui alla lett. e) verranno rimodulate sulla base dei risultati di esercizio 2018 

delle aziende sanitarie. 

La quota di FSR gestita in proprio è iscritta nel conto economico GSA alla voce “Contributo 

da Regione per quota FSR indistinto”, in quanto ricavo del valore della produzione GSA. La 

suddetta voce ricomprende, a favore delle aziende in piano di rientro, anche un 

accantonamento pari alla somma degli scostamenti negativi a titolo di ripiano annuale 

programmato ex art. 1, c. 531, l. 208/2015 (per il triennio 2017-2019) e un accantonamento 

pari al differenziale derivante dal ricalcolo dei ricavi in applicazione del d.m. 21.06.2016 –

Ministro della salute di concerto con il Mef - recante “Piani per le aziende ospedaliere (AO), 

le aziende ospedaliere universitarie (AOU), gli istituti di ricovero e cura a carattere 

scientifico pubblici (IRCCS) o gli altri enti pubblici”.   

Descrizione Importo

Contributi associazioni volontariato 450.000,00           

Finanziamento ARPA 33.000.000,00      

RECUP 21.155.000,00      

Contributi soc. partecipate e/o enti dipendenti 25.000.000,00      

Gestione ricette farmaceutiche 5.000.000,00        

Altri servizi non sanitari da privato/consulenze 6.000.000,00        

Acquisto ricettari medici (IPZS) 3.000.000,00        

Altri costi di gestione 2.864.000,00        

Totale 96.469.000,00      
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Per quanto attiene alle procedure contabili relative all’assegnazione del FSR a seguito 

dell’atto formale di riparto, il responsabile della GSA rileva, in un momento antecedente al 

riparto del finanziamento tra le aziende, l’importo complessivamente assegnato dallo Stato 

in un conto transitorio, denominato “FSR indistinto da distribuire”: tali somme non 

costituiscono, infatti, ricavi della GSA, ma somme da assegnare e, quindi, ricavi delle 

aziende.   

Il fondo sanitario (indistinto e vincolato) entro la chiusura dell’esercizio è integralmente 

accertato in entrata e impegnato in uscita in favore delle aziende sanitarie e delle GSA in 

base ai provvedimenti di disposizione adottati dalla Direzione Salute, in attuazione della 

programmazione economico-finanziaria annuale.  

In merito ai “Contributi extra fondo a titolo di copertura LEA”, si rappresenta che: 

- nel 2017, la GSA ha iscritto un importo pari a 45,66 mln di euro che comprende sia la stima 

del gettito da aumento delle aliquote IRAP e addizionale IRPEF sui livelli massimi - anno 

imposta 2018 sia la rideterminazione della stima del gettito per gli anni di imposta 2017, 

2016 e consuntivazione 2015, al netto dell'importo di 658,7 mln di euro che Tavolo e 

Comitato, in sede di analisi delle risultanze del consuntivo 2017, hanno valutato potesse 

rientrare nella disponibilità del bilancio regionale (cfr. verbali Tavolo di verifica del 22 

novembre 2018); 

- nel IV trimestre 2018 la GSA, come precedentemente indicato, ha iscritto un importo pari 

a 91,09 mln, in applicazione all'articolo 2, comma 6, del d.l. n. 120/2013, come da verbale del 

Tavolo di verifica del 26 luglio 2018. 

La fiscalità aggiuntiva trova riscontro nel conto economico GSA, al netto dei risparmi 

svincolati dagli organi di monitoraggio, alla voce “Contributi da Regione (extra fondo) - 

risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo di copertura LEA” e, per la quota residua 

(di competenza dell’anno, ma non erogata nell’anno) nello stato patrimoniale GSA alla voce 

“Crediti verso Regione per ripiano perdite” e “Debiti verso aziende per ripiano perdite”. 
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A fronte del citato quadro normativo (art. 22 del d.lgs. 118/2011) e della sua concreta 

attivazione nella regione Lazio, si ritiene oltremodo utile ribadire quanto osservato, sul 

punto nella precedente relazione di questa Corte13. 

La Regione, nel riscontro alla richiesta istruttoria di questa Sezione (prot. 2559 del 29 aprile 

2019), dichiara che “Con riferimento alle attività avviate per la formulazione di una proposta 

di legge concernente l'adeguamento della legge regionale n. 45/1996 alle specifiche 

disposizioni previste dal Titolo II del d.lgs. n. 118/2011 e sue m.i., si rappresenta che il 

lavoro di revisione della predetta legge regionale 45/1996 è ancora in corso di svolgimento 

e che lo stesso dovrebbe concludersi entro l'esercizio 2019, anche in considerazione di un 

necessario aggiornamento dell'assetto generale della governance amministrativa del SSR in 

previsione del ritorno ad una gestione ordinaria, in luogo della attuale gestione 

commissariale in essere dall'esercizio 2008”.  

 

3.2 Il bilancio della GSA esercizio 2017 e il risultato preconsuntivo 2018  

I rapporti economico-patrimoniali e finanziari intercorrenti tra Regione e gli altri operatori, 

oltre ad essere rilevati negli specifici capitoli del bilancio finanziario regionale, che mantiene 

funzione autorizzatoria, devono essere rilevati, a partire dal primo gennaio 2012, dal 

responsabile della GSA nella sua contabilità, in modo da garantire una rappresentazione in 

                                                           
13 Relazione di accompagnamento alla decisione di Parifica, Udienza del 25 luglio 2018, vol II, pag. 92: “Su quanto sinora 
rappresentato, si appalesa, ad ogni modo, l’opportunità di intervenire mediante adeguate misure integrative del quadro regolatorio e 
programmatico su cui calibrare le disposizioni attuative di riparto del FSR: tale scansione intermedia verrebbe a rappresentare una 
declinazione della previsione normativa statale in termini di stabilità e coerenza nei rapporti derivanti.  
Se il legislatore statale del d. lgs. n. 118/2011 ha attribuito alla GSA, con una opportuna disciplina di principio e di dettaglio, un ruolo 
strategico nel processo di armonizzazione contabile, è altresì necessario che tale funzione strumentale venga valorizzata dal legislatore 
regionale ai fini del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica cui la stessa concorre direttamente o mediatamente.  
La Regione è chiamata, quindi, ad esercitare la potestà legislativa entro i suoi spazi di autonomia sulle materie oggetto del titolo II del 
118, costituenti principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione, 
specie in riferimento al ruolo della GSA finalizzato all’equilibrio del SSR nel suo complesso, …. in una prospettiva di coordinamento 
della finanza sanitaria regionale capace di fornire agli enti del SSR, nel rispetto della loro autonomia contabile e gestionale, maggiore 
flessibilità e nuovi strumenti utili al perseguimento di un equilibrio di bilancio strutturale fondato su un grado di efficienza ed efficacia 
della spesa crescente nel tempo, anche valutando, se del caso, l’adozione di modelli organizzativi evoluti con maggiori margini operativi 
e di coordinamento sulla base delle esperienze in divenire nelle altre realtà regionali. Si tratta anche di interventi da calibrare a favore 
delle aziende al fine di ridurre, nelle situazioni più rilevanti, la tardiva definizione ed erogazione delle risorse, alleggerendo 
conseguenzialmente stati di tensione finanziaria e limitando il correlativo indotto pertinente contenziosi ed oneri, puntando ad 
incrementare al contempo il volume e la reattività degli investimenti sanitari oltre che a ridurre i tempi di pagamento delle forniture 
di maggior rilievo strategico. Si fa riferimento a criticità ampiamente trattate nella relazione degli anni passati e sui quali appaiono 
invero non sufficienti, soprattutto in prospettiva, misure genericamente predeterminate e non specificamente calibrate sulle effettive 
criticità aziendali, espressamente richiamate, come sopra detto dalla normativa statale”. 
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bilancio chiara, veritiera e corretta, in ossequio a quanto previsto dal codice civile 

(richiamato nell'art. 28 del d.lgs. 118/2011) e dai principi contabili nazionali.  

Quanto detto è rappresentato contabilmente attraverso l’iscrizione del FSR nello stato 

patrimoniale della GSA, sotto le voci “crediti verso Regione per spesa corrente” e “debiti 

verso aziende per spesa corrente”, mediante trasposizione, in termini di contabilità 

economico patrimoniale, delle risultanze della gestione residui (attivi/passivi), iscritta nel 

bilancio finanziario regionale.  

Oltre a occuparsi dei rapporti finanziari con le aziende in ordine al riparto del FSR, come 

già rappresentato, la GSA gestisce in proprio una quota del fondo stesso e il gettito derivante 

da fiscalità aggiuntiva a copertura del disavanzo sanitario. 

Il bilancio d’esercizio della GSA per l’anno 2017 è stato approvato con dca n. 171 del 16 

maggio 2019, e il bilancio d’esercizio consolidato del SSR per il medesimo anno è stato 

approvato con dca n. 187 del 3.6.2019, con quasi un anno di ritardo rispetto ai termini 

temporali di approvazione prescritti dall’art. 32, c. 7, d.lgs. n. 118/2011; il bilancio 

preventivo economico consolidato 2018 è stato approvato in data 18 giugno 2018, anch’esso 

in ritardo rispetto al termine previsto dal c. 5 dell’art. 32 del d. lgs. n. 118/2011 (31 dicembre 

dell’anno precedente). 

Questa Sezione richiama quanto da essa già osservato in occasione della precedente Parifica 

dei conti della sanità regionale14, ribadendo la necessità del rispetto dei termini di 

approvazione dei bilanci dell’intero sistema sanitario, attraverso una efficace azione di 

coordinamento e una più incisiva attività degli organi regionali e della struttura 

commissariale, oltre che dei responsabili dei singoli enti del servizio sanitario regionale, a 

tutela sostanziale dell’intero sistema, sia dal punto di vista dell’attività di programmazione, 

che di gestione e di controllo. 

                                                           
14 “….La Sezione rileva come per definizione e principio sia la chiusura dell’esercizio che la conseguente redazione del 
bilancio consuntivo non possano rimanere sospesi solo in quanto vincolati a fattori esogeni (quale lo svincolo della 
manovra fiscale come nel caso di specie). Pur trattandosi di una articolazione complessa riferibile a bilanci relativi a centri 
di responsabilità (GSA) o consolidati (SSR) e, quindi, non pertinenti ad una gestione aziendale tout court, permane infatti 
la necessità di non pregiudicare la funzione e la significatività dei bilanci in oggetto, sia in riferimento all’intento del 
legislatore espresso nelle disposizioni richiamate e sia in riferimento ai più generali principi che informano l’ordinamento 
giuscontabile: in tale senso il Collegio rimarca dunque la necessità del rispetto dei termini ex art. 32, c.7, d.lgs. 118/2011, 
anche nella prospettiva di un pieno e più efficace controllo dei conti consolidati sanitari a livello regionale”. 
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Si rileva peraltro che, al di là della verifica della concordanza delle risultanze con i reali 

accadimenti sottostanti, non rilevabile in questa sede, i documenti del bilancio (SP, CE, nota 

integrativa e relazione sulla gestione) sono redatti in maniera chiara e precisa e forniscono 

notizie idonee ad avere idea dei fenomeni ivi rappresentati.  

In merito all’analisi dei conti emerge  quanto segue. 

La GSA, a fronte di un risultato di esercizio previsto nel bilancio preventivo 2017 pari a 

439,63 mln di euro, presenta un risultato economico a consuntivo 2017 pari a 471,99 milioni, 

come rappresentato nella sottostante tabella.   

Tab. 22 - Variazioni tra consuntivo e preventivo 2017      (in migliaia di euro) 

 
Fonte: Relazione dell’Organo di revisione sul bilancio 2017 della GSA 
 
 

Valore della produzione. 

Si evidenzia un incremento a consuntivo, rispetto al preventivo 2017, pari a 105 mln circa di 

euro dovuto a scostamenti tra realizzi e previsioni su voci di contributo FSR indistinto e 

vincolato, risorse aggiuntive, contributi extra fondo e recuperi e rimborsi. 

Costi della produzione. 

Tra il consuntivo 2017 e il preventivo 2017 si evidenzia un complessivo incremento pari a 

17,46 milioni di euro, derivante da scostamenti tra realizzi e previsioni in merito alle voci di 

acquisto di servizi e vari accantonamenti. 

Proventi ed oneri straordinari. 

Tra il consuntivo 2017 ed i dati del preventivo 2017 si evidenzia uno scostamento in 

diminuzione del saldo positivo previsto, pari a 54,77 mln, dovuto a variazioni nei proventi 

straordinari e a oneri straordinari non previsti. 

Risultato economico. 

Voci Consuntivo Preventivo Variazioni

Valore della produzione 590.793 485.949 104.844           

Costi della produzione 123.556 106.094 17.462             

Proventi e oneri finanziari -249 0 249-                  

Proventi e oneri straordinari 5.007 59.773 54.766-             

Imposte 0 0 -                   

Risultato d'esercizio 471.995 439.628 32.367             
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Il risultato economico dell’esercizio 2017 della GSA15, a chiusura delle risultanze della 

contabilità economico patrimoniale, è pari a 471,99 mln di euro, in sensibile decremento 

rispetto al risultato 2016 (paria 566,07 mln). 

Di seguito si riporta il conto economico della GSA relativo all’anno 2017, contenente il 

confronto con i dati dell’esercizio precedente.  

 

                                                           
15 Che agisce quale “camera di compensazione” delle dinamiche finanziarie sanitarie regionali con la finalità di chiudere 
in pareggio il consolidato del SSR (utile GSA applicato al deficit degli enti SSR al netto di elisioni per partite intercompany). 
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3.3  Il bilancio consolidato del SSR esercizio 2017 e risultato preconsuntivo 2018  

Il prospetto che segue mostra il risultato di esercizio del consolidato 2018 (valori di conto 

economico al IV  trimestre) per tutti gli enti del SSR e per la GSA, raffrontato ai valori degli 

anni precedenti, a partire dal 2012 16, con un grado di dettaglio che consente di evidenziare 

le tre gestioni (caratteristica, finanziaria e straordinaria) che hanno contribuito a formarlo. 

 

 

 

 

 

                                                           
16 Il d.lgs. n.118/2011 prevede che le Regioni debbano provvedere a redigere il bilancio sanitario regionale consolidato, 
mediante il consolidamento dei conti della gestione accentrata e degli enti che rientrano nel loro perimetro.  
Con specifico riferimento a tale attività, il responsabile della GSA presso la Regione deve garantire la coerenza del bilancio 
sanitario consolidato con le risultanze dei modelli ministeriali CE e SP, di cui al decreto ministeriale 13 novembre 2007 e 
ss. mm. e ii.  
 Inoltre, in sede di consolidamento, il responsabile della GSA presso la Regione ed il responsabile della predisposizione 
del bilancio regionale assicurano l’integrale raccordo e riconciliazione tra le poste iscritte e contabilizzate in termini di 
contabilità economico-patrimoniale e quelle iscritte in termini di contabilità finanziaria.  
In particolare, il primo comma dell’articolo 32 del d.lgs. n.118/2011, statuisce che “la gestione sanitaria accentrata presso 
la Regione predispone e sottopone all'approvazione della giunta regionale sia il bilancio preventivo economico annuale 
consolidato del Servizio Sanitario Regionale, di cui al comma 5, sia il bilancio d'esercizio consolidato del Servizio Sanitario 
Regionale, di cui al comma 7”.  
In base a quanto disposto del comma 7 del suddetto art. 32, la Giunta regionale approva i bilanci d'esercizio degli Enti 
succitati entro il termine del 31 maggio dell'anno successivo a quello di riferimento e il bilancio consolidato nel termine 
del 30 giugno dell'anno successivo a quello di riferimento.  
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Tab. 23                  (in euro) 

 
Fonte: integrazione documentale della Regione Lazio del 16 luglio 2019. 

 

 

Valori in €
2012 2013 2014 2015 2016 2017 CONSUNTIVO 2018

A Valore della produzione 9.967.363.000        9.802.170.000        9.921.066.000        10.077.421.000      10.052.263.563      10.175.255.856      10.247.480.148      

B Costo della produzione 10.370.162.000      10.292.784.000      10.315.472.000      10.345.538.000      10.317.558.391      10.362.712.728      10.452.078.905      

A-B Risultato gestione caratteristica
402.799.000 -          490.614.000 -          394.406.000 -          268.117.000 -          265.294.828 -          187.456.872 -          204.598.757 -          

C Risultato gestione finanziaria 110.433.000           103.770.000           106.477.000           104.590.000           93.109.935             107.991.206           62.173.750               

E Risultato gestione straordinaria 21.140.000 -            87.839.000 -            54.791.000 -            29.850.000 -            33.374.718 -            36.489.003 -            86.848.072-               

A-B+/-C+/-E Risultato prima delle imposte
492.092.000 -          506.545.000 -          446.092.000 -          342.857.000 -          325.030.045 -          258.959.075 -          179.924.435 -          

Y Imposte 226.342.000           220.858.000           213.995.000           208.657.000           206.826.840           204.421.151           206.369.396           

A-B+/-C+/-E-

Y
Risultato netto 

718.434.000 -          727.403.000 -          660.087.000 -          551.514.000 -          531.856.885 -          463.380.225 -          386.293.831 -          
Rettifiche (Svalutazione Immobilizzazioni, Crediti, 

Rivalutazioni e Svalutazioni Finanziarie)
2.163.000               9.426.000               762.000                  6.236.000               34.176.542             8.612.208               4.800.365               

Risultato netto rettificato Aggregato Aziendale
720.597.000 -          736.829.000 -          660.849.000 -          557.750.000 -          566.033.427 -          471.992.434 -          391.094.196 -          

Risultato d'esercizio GSA 931.935.000           769.620.000           660.314.000           557.714.000           566.066.806           471.994.997           506.660.434           

Elisioni di consolidamento 6.977.000 -              2.228.000 -              556.000                  63.000                    2.997 -                     -                           -                           

Totale consolidato
204.361.000           30.563.000             21.000                    27.000                    30.382                    2.563                      115.566.238           

Risultati di esercizio per macro-aggregati di ricavo e di costo - anni 2012- 2018
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Dai dati evidenziati emerge un risultato netto rettificato dell’aggregato aziende in 

miglioramento17, dovuto essenzialmente ad un aumento del valore della produzione 

(finanziamenti), che passa dai 9,97 miliardi di euro del 2012 ai 10,25 del 2018 (con un 

aumento di circa 280 mln di euro), a fronte di una minore incidenza della diminuzione dei 

costi di produzione, che mostrano una riduzione negli anni più contenuta, fino ad arrivare 

a valori che, nell’anno 2018, superano l’importo del 2012 (i costi della produzione passano 

dai 10,37 miliardi del 2012 ai 10,45 del 2018). 

Il saldo della gestione finanziaria, evidenziante valori sempre negativi negli anni 

considerati, mostra una certa omogeneità di importi dal 2012 al 2017, e una diminuzione del 

valore negativo nell’anno 2018.  

La gestione straordinaria mostra invece valori positivi, la cui valutazione non può 

prescindere da una analisi dettagliata di ogni fenomeno che ha contribuito a determinarla.  

Le successive tabelle mostrano, per gli anni 2017-2018, gli stessi dati nel precedente 

prospetto, distinti però per singolo ente, compresa la GSA. 

A seguito dell’integrazione istruttoria della Regione Lazio in data 16 luglio 2019, sono stati 

trasmessi i dati relativi al risultato di esercizio per macro-aggregati di ricavo e di costo, da 

cui emerge un miglioramento del risultato netto, pari a - 391.094.196 euro anziché -

575.665.155 e, di conseguenza, un miglioramento del risultato di amministrazione, pari a 

115.566.238 euro anziché 59.912.204, come in precedenza comunicato. 

 

 

 

 

                                                           
17 salvo che per il 2018 in cui emerge una risalita del risultato negativo. 
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Tab. 24 

 
Fonte: Regione Lazio 
 

Tab. 25 

 
Fonte: Integrazione documentale Regione Lazio del 16 luglio 2019 

(in euro)

A B A-B C E A-B+/-C+/-E Y A-B+/-C+/-E-Y

Enti SSR
valore della 

produzione

Costo della 

produzione

Risultato gestione 

caratteristica

Risultato gestione 

finanziaria

Risultato gestione 

straordinaria

Risultato prima 

delle imposte
Imposte Risultato netto Rettifiche (*)

Risultato netto 

rettificato

ASL RM 1 (ex RM A e RM E) 2.405.270.639 2.369.070.403 36.200.236 -15.386.791 7.966.097 28.779.542 25.954.725 2.824.817 2.824.817 0-                               

ASL RM 2 (ex RM B e RM C) 1.719.129.409 1.677.380.794 41.748.615 -17.155.571 17.858 24.610.902 23.920.960 689.941 689.941 0                               

ASL RM 3 (ex RM D) 635.831.802 625.551.084 10.280.718 -8.110.709 7.426.922 9.596.931 9.596.931 0 0 0                               

ASL RM 4 (ex RM F) 305.448.587 298.950.184 6.498.403 -2.958.055 3.029.255 6.569.603 5.914.603 655.000 655.000 0                               

ASL RM 5 (ex RM G) 582.845.379 568.241.534 14.603.845 -6.380.846 4.427.212 12.650.211 12.316.495 333.716 333.716 0                               

ASL RM 6 (ex RM H) 727.281.624 691.188.287 36.093.336 -11.761.573 -11.122.872 13.208.891 13.208.891 0 0 0-                               

ASL Viterbo 465.708.040 455.193.060 10.514.980 -5.160.379 5.007.150 10.361.751 10.361.751 0 0 0                               

ASL Rieti 246.905.039 241.557.442 5.347.597 -1.709.159 2.496.092 6.134.530 6.134.530 0 0 -                            

ASL Latina 727.439.948 710.614.979 16.824.969 -5.563.594 6.415.841 17.677.215 14.125.669 3.551.546 3.551.546 0                               

ASL Frosinone 670.336.021 649.236.506 21.099.515 -11.231.690 -29.988.108 -20.120.282 15.684.281 -35.804.563 0 35.804.563-               

San Camillo 265.618.282 383.147.948 -117.529.666 -1.471.897 4.274.466 -114.727.096 15.985.976 -130.713.072 0 130.713.072-             

San Giovanni Addolorata 168.607.772 232.510.164 -63.902.392 -7.002.541 701.061 -70.203.872 8.930.476 -79.134.348 0 79.134.348-               

Policlinico  Umberto I 418.589.683 514.865.842 -96.276.159 -752.548 8.717.809 -88.310.898 15.858.628 -104.169.526 0 104.169.526-             

I.F.O. 150.425.268 171.881.702 -21.456.434 -31.137 2.038.478 -19.449.093 5.260.282 -24.709.375 160.302 24.869.677-               

Spallanzani 92.482.623 131.365.133 -38.882.510 -1.682.793 21.264.322 -19.300.981 2.026.794 -21.327.775 88.736 21.416.511-               

Policlinico Sant’Andrea 176.948.749 212.433.893 -35.485.144 -907.863 2.363.724 -34.029.283 7.480.278 -41.509.561 0 41.509.561-               
Policlinino Tor Vergata 244.381.371 252.722.057 -8.340.686 -10.889.571 139.265 -19.090.993 5.502.453 -24.593.446 308.150 24.901.596-               

Ares 118 172.005.622 176.801.716 -4.796.094 165.510 1.314.431 -3.316.152 6.157.428 -9.473.581 0 9.473.581-                 
Totale Aggregato Aziende 10.175.255.856 10.362.712.728 -187.456.872 -107.991.206 36.489.003 -258.959.075 204.421.151 -463.380.225 8.612.208 -471.992.434 

GSA 579.485.389 112.248.819 467.236.570 -248.528 5.006.955 471.994.997 0 471.994.997 0 471.994.997             

Totale          10.754.741.245          10.474.961.547               279.779.697 -            108.239.734                 41.495.958               213.035.922               204.421.151                   8.614.772                   8.612.208                          2.563 

(*) i valori inseriti si riferiscono alle contabilizzazioni effettuate nella voce BA2650 - Svalutazione dei crediti

Perequazione= fonos

Risultati di esercizio per macro-aggregati di ricavo e di costo - anno  2017

(in euro)

A B A-B C E A-B+/-C+/-E Y A-B+/-C+/-E-Y

Enti SSR
valore della 

produzione

Costo della 

produzione

Risultato gestione 

caratteristica

Risultato gestione 

finanziaria

Risultato gestione 

straordinaria

Risultato prima delle 

imposte
Imposte Risultato netto Rettifiche (*)

Risultato netto 

rettificato

ASL RM 1 (ex RM A e RM E) 2.357.871.192 2.355.469.708 2.401.484 6.336.584 -28.298.721 24.363.621 24.363.621 0 0 0

ASL RM 2 (ex RM B e RM C) 1.750.056.663 1.734.887.206 15.169.457 2.109.394 -13.742.409 26.802.472 25.803.719 998.753 998.753 0

ASL RM 3 (ex RM D) 640.365.797 631.095.729 9.270.067 7.440.436 -7.553.716 9.383.347 9.383.347 0 0 0

ASL RM 4 (ex RM F) 304.629.093 295.493.455 9.135.638 3.240.011 -59.550 5.955.177 5.955.177 0 0 0

ASL RM 5 (ex RM G) 588.702.092 570.726.708 17.975.384 5.198.333 979.077 11.797.975 11.767.564 30.411 30.411 0

ASL RM 6 (ex RM H) 724.682.950 705.874.377 18.808.573 9.454.594 -4.068.625 13.422.604 13.422.604 0 0 0

ASL Viterbo 462.857.499 453.481.608 9.375.891 1.212.470 -2.628.797 10.792.218 10.792.218 0 0 0

ASL Rieti 249.927.788 244.186.385 5.741.402 1.266.231 -1.546.402 6.021.573 6.021.573 0 0 0

ASL Latina 731.655.996 716.983.774 14.672.222 4.484.355 -6.949.579 17.137.446 13.366.245 3.771.201 3.771.201 0

ASL Frosinone 670.814.119 649.003.238 21.810.881 5.368.354 738.127 15.704.400 15.704.400 0 0 0

San Camillo 274.548.676 383.299.051 -108.750.375 82.226 -7.920.760 -100.911.841 15.402.438 -116.314.279 0 -116.314.279

San Giovanni Addolorata 173.393.004 234.478.119 -61.085.115 3.857.871 178.059 -65.121.045 8.813.503 -73.934.548 0 -73.934.548

Policlinico  Umberto I 437.077.840 507.708.541 -70.630.701 147.621 -753.004 -70.025.318 17.716.769 -87.742.087 0 -87.742.087

I.F.O. 158.869.218 176.772.325 -17.903.107 575.027 -2.142.282 -16.335.852 5.209.667 -21.545.518 0 -21.545.518

Spallanzani 110.774.572 135.133.709 -24.359.137 50.840 -9.549.537 -14.860.440 2.241.395 -17.101.835 0 -17.101.835

Policlinico Sant’Andrea 184.559.323 217.359.706 -32.800.384 378.632 -633.190 -32.545.825 7.886.293 -40.432.118 0 -40.432.118

Policlinino Tor Vergata 251.084.333 255.789.318 -4.704.986 10.317.754 -1.318.042 -13.704.697 5.800.633 -19.505.331 0 -19.505.331

Ares 118 175.609.994 184.335.946 -8.725.952 653.018 -1.578.719 -7.800.250 6.718.231 -14.518.481 0 -14.518.481

Totale Aggregato Aziende
10.247.480.148 10.452.078.905 -204.598.757 62.173.750 -86.848.072 -179.924.435 206.369.396 -386.293.831 4.800.365 -391.094.196 

GSA 600.968.432 131.995.951 468.972.481 0 -37.687.953 506.660.434 506.660.434 0 506.660.434

Elisioni di consolidamento

Totale  10.848.448.580  10.584.074.856      264.373.724        62.173.750 -   124.536.026      326.735.999      206.369.396      120.366.603          4.800.365      115.566.238 

(*) i valori inseriti si riferiscono alle contabilizzazioni effettuate nella voce BA2650 - Svalutazione dei crediti

Risultati di esercizio per macro-aggregati di ricavo e di costo - anno  2018
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3.3.1 I costi 

La tabella che segue espone i valori di costo e ricavo del preconsuntivo raffrontati con quelli 

del programmatico 2018 (compresa la GSA). 

 

Tab. 26            (in euro) 
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Emerge che l’aumento dei costi operativi sostenuti rispetto a quanto programmato, per un 

importo pari a 377,46 mln di euro, è causa della riduzione del margine operativo di un 

importo pari a 168,80 mln; 

la gestione finanziaria presenta una riduzione di oneri e la gestione straordinaria mostra un 

aumento rispetto al valore già positivo del programmatico, con una influenza globale 

positiva sul risultato economico complessivo. 

Nel dettaglio, l’analisi del preconsuntivo 2018, raffrontato sia con il programmatico che con 

il consuntivo 2017, lascia rilevare quanto segue. 

Costi del personale 

Il confronto del valore del CE al IV trim. 2018 del costo del personale (voce B1 del CE), fa 

registrare un valore superiore rispetto sia al consuntivo del CE 2017, (per 5,16 mln di euro), 

che al programmatico 201718, (per 83,91 mln), come meglio rappresentato nella successiva 

tabella. 

 

Tab. 27 - Costo del personale pre-cons. 2018, consuntivo 2017, programmatico 2018   

(in euro) 

 
Fonte: Regione Lazio 

 

L’obiettivo di riduzione della spesa previsto per il 2018 non si è pertanto realizzato per tutte 

le voci di costo del personale, fatta eccezione per le voci da CE B1.1b, inferiore di 0,52 mln 

                                                           
18 Il PO ha previsto il livello del costo del personale da rispettare ai fini dell’attuazione degli obiettivi del disavanzo sanitario, fissato 

nell’anno 2018 in -42,612 mln di euro rispetto al valore del programmatico 2017.  
 
 

ID Voce di Spesa Conto Economico 
IV trim. al 

31.12.2018 

Consuntivo 

2017 

Delta IV trim 

2018

vs Cons 2017 

Programmatico 

2018 

Delta IV trim 2018 

vs Prog 2018 

A B C=A-B D C=A-D 

B1.1a.1 Personale Sanitario - Dipendente - Tempo indeterminato 2.023.086.000 1.993.155.000 29.931.000 1.997.211.398 25.874.602

B1.1a.2 Personale Sanitario - Dipendente - Tempo determinato 138.816.000 156.195.000 - 17.379.000 85.674.231 53.141.769

B1.1a.3 Personale Sanitario - Dipendente - Altro 13.035.000 12.177.000 858.000 11.122.000 1.913.000

B1.1a Personale Sanitario - Dipendente 2.174.937.000 2.161.527.000 13.410.000 2.094.007.629 80.929.371

B1.1b Personale Sanitario - Non Dipendente 83.397.000 90.837.000 - 7.440.000 83.918.939 - 521.939 

B1.1 Personale Sanitario 2.258.334.000 2.252.364.000 5.970.000 2.177.926.568 80.407.432

B1.2a.1 Personale Non Sanitario - Dipendente - Tempo indeterminato 363.891.000 367.586.000 - 3.695.000 376.760.521 - 12.869.521 

B1.2a.2 Personale Non Sanitario - Dipendente - Tempo determinato 24.906.000 23.064.000 1.842.000 9.581.667 15.324.333

B1.2a.3 Personale Non Sanitario - Dipendente - Altro 7.045.000 6.743.000 302.000 6.971.000 74.000

B1.2a Personale Non Sanitario - Dipendente 395.842.000 397.393.000 - 1.551.000 393.313.188 2.528.812

B1.2b Personale Non Sanitario - Non Dipendente 15.759.000 15.015.000 744.000 14.784.186 974.814

B1.2 Personale Non Sanitario 411.601.000 412.408.000 - 807.000 408.097.374 3.503.626

B1 Personale 2.669.935.000 2.664.772.000 5.163.000 2.586.023.942 83.911.058
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di euro, e B.1.2a.1, inferiore di 12,87 mln, rispetto alla somma delle corrispondenti voci del 

programmatico del 2018; il suddetto aumento deriva anche dai maggiori oneri contrattuali 

(+ 50,89 mln) seguiti alla sottoscrizione, nel 2018, del nuovo contratto del comparto 

sanitario. 

Si rileva anche che, nel corso del 2018, il servizio sanitario della Regione Lazio ha registrato 

un significativo numero di cessazioni di personale pari a circa 2.640 unità, a fronte delle 

circa 1.769 unità cessate nel 2017. 

I Tavoli, in merito al costo dei medici SUMAI, rappresentano la necessità di un “corretto e 

appropriato utilizzo di tale personale specialista convenzionato interno nelle strutture 

ospedaliere” e, in merito al costo delle consulenze sanitarie e non sanitarie, “la necessità di 

provvedere con celerità alla cessazione di tali rapporti di lavoro atipici”. 

Costo dei prodotti farmaceutici ed emoderivati e della medicina di base: tali costi aumentano 

rispetto a quanto programmato per il 2018; i Tavoli chiedono chiarimenti in merito al fatto 

che si assiste ad un loro aumento anche rispetto al consuntivo 2017. 

Prestazioni ospedaliere da privato: pur se emerge una riduzione rispetto a quanto 

programmato i Tavoli, nel rilevare un aumento di 12,8 mln di euro rispetto al consuntivo 

2017 e una diversa stima di costi da parte dell’advisor, “chiedono garanzie alla struttura 

commissariale riguardo al rispetto dei vincoli previsti dalla normativa”(vedi verbale 

riunione del 28 marzo 2019) e, rilevando “l’estremo ritardo con cui vengono effettuati i 

controlli”, chiedono di velocizzarne il procedimento (riunione del 22 novembre 2018). 

Prestazioni ambulatoriali da privato: i Tavoli, dato il deciso incremento registratosi rispetto al 

programmato, chiedono di esplicitarne le motivazioni, specie con riferimento alle spese per 

la dialisi e la radioterapia. 

Tavolo e Comitato rilevano problemi legati alla mancata valorizzazione degli importi 

relativi alla distribuzione di farmaci e file F da privato e, in generale, al monitoraggio dei rischi 

extra budget, e come lo stesso sia stato oggetto di valutazione ai fini di eventuali 

accantonamenti. 

Fondi rischi: i tavoli chiedono una approfondita e attenta valutazione sulla congruità degli 

accantonamenti per rischi, sollecitandone i dovuti controlli, anche in considerazione delle 
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analisi richieste sulla consistenza dei fondi delle singole aziende e della GSA, e della 

rilevante movimentazione della gestione straordinaria. 

Circa la gestione finanziaria, nel rilevare la riduzione del saldo negativo, i Tavoli chiedono 

informazioni in merito ad eventuali fatturazioni ricevute da Farmafactoring per addebiti 

forfetari. 

Gestione straordinaria: i Tavoli raccomandano, dato l’elevato importo del saldo di tale  

gestione, una maggiore analisi delle sopravvenienze relative ai rapporti con i privati 

accreditati e di accelerare la conclusione delle verifiche di appropriatezza in quanto sul 

bilancio 2018 ricadono  risultati relativi a prestazioni effettuate vari anni prima, a partire dal 

2013; rilevano, inoltre, la necessità di verificare l’effettivo ricevimento delle relative note 

credito e, in generale, chiedono maggiori informazioni in merito al rilascio del fondo rischi 

delle aziende, che deve essere conseguenza di un complessivo lavoro di analisi di tutti i 

fondi rischi, sia delle aziende che della GSA, con un monitoraggio costante da parte della 

struttura commissariale, lavoro non disgiunto dalla sistemazione contabile del fondo di 

dotazione consolidato. 

 

3.3.2 Gli investimenti 

Il quadro degli investimenti da programmare va visto in relazione al nuovo piano di riordino 

della rete, di qualificazione dell'assistenza specialistica, di connessione fra la realtà sanitaria 

ospedaliera e quella territoriale e alla messa a norma degli spazi destinati alla salute. 

Dalla rilevazione dei fabbisogni delle aziende sanitarie e ospedaliere e degli Istituti di 

ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, secondo la Regione è emerso che i1 49% del 

fabbisogno si riferisce a obiettivi di sicurezza, in particolare a interventi con finalità 

strettamente riguardanti l'adeguamento antisismico e antincendio, in base alla normativa 

vigente, il 37% riguarda interventi di potenziamento e riorganizzazione dell'attività 

sanitaria e il 14% si riferisce alla conservazione e al mantenimento delle condizioni d'uso dei 

locali e delle tecnologie. 

La Regione riferisce che l'esplicitazione dei programmi di investimento è condotta in 

coerenza con le indicazioni dei Ministeri competenti e con la sostenibilità economica del 
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sistema regionale. In particolare, si intende fare riferimento a programmi di investimento 

relativi agli interventi per la sicurezza, messa a norma e l'ammodernamento delle tecnologie 

sanitarie (rinnovo di attrezzature obsolete, acquisizione di nuove tecnologie), in grado di 

garantire un significativo incremento qualitativo dell'assistenza resa ai pazienti, sia in 

termini di sicurezza, sia in termini di diagnosi e cure innovative. 

Per garantire la copertura finanziaria degli interventi, la Regione intende prioritariamente 

completare, con nuovi accordi di programma, il programma straordinario di investimenti 

in sanità attraverso l'attivazione delle risorse dell'articolo 20 della legge n. 67/1988, 

assegnati con delibere CIPE n. 52/1998 e n. 65/2002, dei fondi ex legge n. 296/2006 

(finanziaria 2007), ex legge n. 244/2007 (finanziaria 2008), in coerenza con quanto previsto 

dalla programmazione regionale e statale in materia di edilizia sanitaria. La Regione 

dichiara di avere dato avvio al processo di attuazione del programma complessivo 

assegnato, concepito in quattro stralci funzionali. La sottoscrizione dei nuovi accordi di 

programma è legata alla copertura finanziaria: l'obiettivo, quindi, è quello di completare il 

percorso, con l'attivazione di nuovi accordi di programma (art. 20, legge n. 67/1988: stralcio 

1.B.1 - euro 109.096.772,43, di cui al dca n. U00469 del 27/11/2018 e stralcio 1.B.2 - euro 

219.379.379,36, in corso di programmazione). 

Inoltre, ai sensi di quanto definito all'articolo 1, comma 140, e commi 602-603 della legge n. 

232/2016, è stato articolato il riparto del fondo per il "finanziamento degli investimenti e lo 

sviluppo infrastrutturale del Paese" e gli "investimenti in iniziative urgenti di elevata utilità 

sociale nel campo dell'edilizia sanitaria", attraverso atti del Presidente del Consiglio dei 

Ministri. Con dca n. UOOI 09 del 6 aprile 2018, la Regione Lazio ha presentato al Ministero 

della Salute la propria proposta di ripartizione dei fondi disponibili, individuando gli 

interventi di massima priorità all'interno della programmazione regionale sia in termini di 

sviluppo stesso sia in termini di rispondenza alla normativa in materia di sicurezza sismica 

ed antincendio. 

Con d.m. del 25 gennaio 2018 (Ministero della Salute) e d.p.c.m. del 24 dicembre 2018 è stato 

ratificato il riparto del fondo per il Lazio nell'ambito del piano triennale di investimenti con 

uno stanziamento a favore della Regione Lazio di euro 173.166.816,15 (Fondi strutturali, ex 

comma 140) e 286.776.348,00 (fondi INAIL, ex commi 602 e 603), da destinare 
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prioritariamente alla realizzazione di nuovi presidi sanitari, attraverso la costruzione di 

nuovi edifici ubicati in punti strategici per il territorio regionale, con particolare riferimento 

agli interventi in zona sismica 1, oltre alla riconversione di un presidio in attività di servizio 

al territorio. Il riparto stanzia anche fondi per lo sviluppo tecnologico e l'ampliamento 

dell'IRCCS IFO, HUB della rete oncologica19. 

 

Tab 28            (in euro) 

 
Fonte: Regione Lazio 

 

Secondo quanto riferisce la Regione, i finanziamenti da attivare, come indicati nella su 

esposta tabella, si riferiscono alle indicate linee di investimento, finalizzate a: 

innovare la rete ospedaliera mediante la realizzazione di nuovi ospedali e la riconversione 

ad altre funzioni di parte del patrimonio ospedaliero non più disponibile all'adeguamento; 

avviare l'assegnazione di finanziamento degli investimenti ex articolo 20 della legge n. 

67/1988, relativi allo stralcio 1.B.1, dopo la ratifica dell'accordo di programma da parte dei 

Ministeri sovraordinati (euro 109.096.772,43); 

                                                           
19 Il tema dell’attuazione del programma straordinario per la ristrutturazione edilizia e l’ammodernamento tecnologico 
del patrimonio sanitario è stato di recente oggetto di analisi da parte della Sezione centrale di controllo sulle 
amministrazioni dello Stato, che ne ha rilevato le criticità e formulato opportune raccomandazioni (cfr Relazione allegata 
alla Delibera n. 4 del 9 marzo 2018). 

Finanziamento
Importo 

complessivo
Stato di attuazione

      286.776.348,00 

In attesa di attivazione dei finanziamenti con 

INAIL

      788.419.315,94 

In corso di programmazione da parte della Regione

Fondi statali - Piano decennale edilizia sanitaria 

ex art. 20 l 67/88 III Fase (Stralcio 1.B.1)

Fondi statali - legge 232/2016 art. 1, comma 140 - 

4 schede

Fondi statali - Piano decennale edilizia Sanitaria 

ex art. 20 l 67/88 III Fase (Stralcio 1.B.2)

Fondi statali - legge 232/2016 art. 1, comma 602-

603 — 5 Schede

TOTALE FINAZIAMENTI DA ATTIVARE

FINANZIAMENT1 Dl NUOVA ATTIVAZIONE

      109.096.772,43 

In attesa di ratifica da parte dei Ministeri 

sovraordinati; richiesta integrazione dal Ministero 

della Salute del 2/4/2019

      219.379.379,36 

      173.166.816,15 

In attesa di comunicazione da parte del Ministero 

della Salute in merito alla convenzione con la 

Regione Lazio per l'attivazione dei finanziamenti.
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attivare le procedure propedeutiche alla programmazione degli interventi a completo 

utilizzo dell'importo stanziato nell'ambito dell'articolo 20 della legge n. 67/1988, 

denominato stralcio 1.B.2 per importo di euro 219.379.379,35; 

avviare l'attuazione degli investimenti di cui all'articolo 1, c. 140, legge n. 232/2016 (riparto 

del fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese - 

euro 173.166.816,15) e c. 602 (fondi - euro 286.776.348,00 - finalizzati anche alla realizzazione 

del "Nuovo Ospedale del Golfo" e del 'Nuovo Ospedale di Sora"); 

attivare le procedure propedeutiche all'attivazione dei nuovi investimenti previsti 

nell'articolo l, comma 555, della legge n. 145/2018 (bilancio di previsione per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2021), per i fondi ad investimento 

finalizzati sia alla realizzazione dei nuovi presidi ospedalieri della rete (es. il nuovo ospedale 

della Tiburtina) sia alla riconversione degli esistenti. 

In merito agli investimenti avviati, in prosecuzione dei PO 2016/2018, gli interventi sul 

patrimonio immobiliare e tecnologico sono finalizzati al completamento del percorso di 

messa a norma ed in sicurezza, di adeguamento tecnologico e di ristrutturazione degli spazi 

sanitari. 

La Regione precisa che i finanziamenti e i progetti in corso di esecuzione si riferiscono a 

linee di investimenti attivate nel periodo 2014-2018, cui si aggiungono gli investimenti 

precedentemente attivati, sia statali che regionali, per i quali il monitoraggio è residuale in 

quanto gli interventi finanziati risultano conclusi e in esercizio per circa il 90% dei 

finanziamenti attivati. 

Il monitoraggio procedurale e finanziario degli interventi finanziati è stato effettuato 

attraverso la verifica dello stato di attuazione della spesa, sia in rapporto al quadro 

economico iniziale di progetto, sia alle eventuali variazioni in corso di realizzazione, 

confrontata con il cronogramma del singolo progetto approvato dalla Regione Lazio20. 

                                                           
20   Pertanto, si è sono portate avanti le seguenti linee di intervento: 

1 .  monitoraggio del percorso di adeguamento degli immobili di proprietà delle aziende del SSR alla normativa vigente attraverso la 
manutenzione straordinaria, la riqualificazione e la ristrutturazione di presidi sanitari, compatibilmente con i finanziamenti 
assegnati alle aziende sanitarie; 

2. monitoraggio dell'ammodernamento e dell'implementazione del parco tecnologico in uso presso le aziende del SSR - flusso NSIS; 

3. monitoraggio e ricognizione dei finanziamenti regionali assegnati per le manutenzioni straordinarie edili/impiantistiche e per le 
tecnologie sanitarie, e di quelli assegnati per obiettivi specifici dei precedenti programmi operativi. 
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I finanziamenti attivi e i progetti in corso di esecuzione si riferiscono alle linee di 

investimento e ai programmi sintetizzati nella successiva tabella: 

 

Tab 29            (in euro) 

 
Fonte: Regione Lazio 
 

- Rete dell'emergenza - Giubileo, per 35.276.145,26 euro (stralcio 0). La Regione 

dichiara che gli interventi sono tutti completati e in esercizio e che intende proseguire nel 

Finanziamento
Importo 

complessivo

Fondi statali Piano decennale 

edilizia sanitaria ex l. 67/88 art. 20 

stralcio "Rete dell'emergenza 

Giubileo" III Fase stralcio 0

35.276.145,26

Fondi statali - Piano decennale 

edilizia sanitaria ex art. 20 l. 67/88 

III Fase (stralcio 1 A) . dgr 8610017 - 

82 Schede

264.441.089,72

Fondi statali — Adeguamento alla 

normativa antincendio - CIPE 

16/2013 - art 20 l.67/88 III Fase - 

dgr 180/2018 - 20 schede

8.924.831,06

Fondi regionali finalizzati alla 

manutenzione straordinaria edile 

ed impiantistica (periodo 2014-

2018)

86.389.292,94

Fondi regionali finalizzati agli 

interventi previsti nei Programmi 

operativi fino ad oggi ratificati — 

18 linee di finanziamento

30.227.484,18

Fondi regionali manutenzione 

straordinaria "Case della Salute"
15.095.000,00

Fondi statali superamento degli 

Ospedali Psichiatrici Giudiziari l. 

189/2012 (dgr 404/2015)

22.031.230,29

Fondi statali - Piano decennale 

edilizia sanitaria ex art 20 l. 67/88 

I fase

11.937.811,69

Fondi statali -  71 l. 448/98 - 

Azienda S. Andrea
17.556.403,11

Fondi statali - art. 71 l. 448/98 — 

Azienda Policlinico Umberto I
176.179.125,19

Fondi Governo tedesco e statali - 

Nuovo Ospedale di Amarice
15.000.000,00

TOTALE FINAZIAMENTI 

ATTIVATI
753.754.393,72

Ospedale di Belcolle (ASL VT) — Corpo A3 - lavori in corso

ln corso di valutazione il progetto pervenuto

In attesa dei progetti esecutivi dei singoli interventi da parte dell'Azienda Policlinico 

Umberto l, ai sensi del D.lgs. n. 50/2016

Soggetto Attuatore: Direzione regionale lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo della Regione Lazio

Interventi in corso di realizzazione. La Rems definitiva di Rieti è in corso di 

ultimazione. Sono attive le Rems provvisorie. A seguito di presentazione della 

rendicontazione da parte delle Aziende sanitarie, risulta liquidato dalla Regione 

Lazio circa il 15% dell'importo assegnato

Risultano attivate 17 case della salute. Per i finanziamenti assegnati negli anni 2016-

2017 (incidono sull'importo complessivo assegnato per circa il 52%) è in corso sia la 

progettazione esecutiva degli interventi (ex d.lgs 50/2016) da parte delle Aziende 

sanitarie sia l'attività del Nucleo di valutazione regionale

Gli interventi di manutenzione straordinaria sono stati eseguiti per circa il 48% 

dell'importo assegnato. Per i finanziamenti assegnati negli anni 2016-2017 

(incidono sull'importo complessivo assegnato per circa il 52%) è in corso sia la 

progettazione esecutiva degli interventi (ex d.lgs 50/2016) da parte delle Aziende 

sanitarie sia la successiva attività del Nucleo di valutazione regionale.

In esercizio per circa il 56% degli interventi. Per i finanziamenti assegnati negli 

2016-2017 (incidono sull'importo complessivo assegnato per circa il 66%) è in corso 

sia la progettazione esecutiva degli interventi (ex d.lgs. n. 50/2016) da parte delle 

Aziende sanitarie sia l'attività del Nucleo di valutazione regionale.

FINANZIAMENTI ATTIVATI

Stato di attuazione

In esercizio

Per gli interventi previsti, è in corso la progettazione da parte delle Aziende 

sanitarie, a cui seguirà la verifica da parte del NVR. La Regione Lazio monitora le 

attività dell'intero processo edilizio, verificando lo stato di avanzamento rispetto al 

cronoprogramma attuativo dell'intervento comunicato dall'Azienda

È in corso la progettazione esecutiva dei singoli interventi da parte delle Aziende 

sanitarie. Ad oggi risultano pervenuti 2 progetti esecutivi
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monitoraggio della rendicontazione da parte delle aziende sanitarie nelle modalità 

suindicate. 

- Legge n. 67/1988, articolo 20, III Fase -d.g.r. n. 861/2017 (stralcio 1.14 -per euro 

264.441.089, 72). 

In termini di risorse attivate, il riferimento principale è il "Programma pluriennale di 

interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 

patrimonio sanitario pubblico", organizzato in fasi successive. Con differenti delibere CIPE 

e leggi di bilancio sono stati assegnati alla Regione Lazio i finanziamenti ex articolo 20 della 

legge n. 67/1988, per un importo complessivo pari ad euro 563.271.379,42 a carico dello 

Stato, a cui si aggiunge la quota del 5% a carico della Regione Lazio (importo complessivo 

euro 592.917.241,50). È stato sottoscritto l'accordo di programma relativo alla terza fase dei 

finanziamenti in materia di edilizia sanitaria ex 20 della legge n. 67/1988, per un importo 

pari ad euro 264.441.089,72 e con d.g.r. n. 861/2017 è stato assegnato il finanziamento alle 

aziende sanitarie (stralcio I .A)21. 

Ad oggi risulta attivata n. 1 scheda da parte dell'ASL Roma 5. Sono pervenuti n. 9 progetti, 

attualmente in corso di valutazione. 

- Delibera CIPE n. 16/2013 — d.g.r. n. 180/2018 — Adeguamento normativa 

antincendio, per euro 8.924.531,06. 

In analogia a quanto suindicato per i finanziamenti ex articolo 20 della legge n. 67/1988, è 

attivato il monitoraggio dello stato di attuazione dell'utilizzo dei finanziamenti assegnati 

con d.g.r. n. 180/2018. Ad oggi risulta pervenuto circa il 10% dei progetti esecutivi, in corso 

di valutazione da parte del Nucleo regionale degli investimenti in edilizia sanitaria. 

- Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (REMS — d.g.r. n 404/2015), per 

euro 22.031.230,29. 

La Regione dichiara che intende proseguire il monitoraggio dello stato di attuazione 

dell'utilizzo dei finanziamenti assegnati per gli interventi di completamento dell'attivazione 

                                                           
21 Il Ministero della Salute ha comunicato ai sensi dell'articolo 1, comma 346, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la proroga del termine 

oltre il quale si intende risolto l'accordo di Programma limitatamente agli interventi per i quali la relativa richiesta di ammissione a 
finanziamento non risulti presentata al Ministero della Salute (trenta mesi dalla data di sottoscrizione dell'accordo di programma). Le 
aziende dovranno comunicare alla Regione Lazio l'avvenuta aggiudicazione dei lavori o delle forniture entro ulteriori diciotto mesi a 
decorrere da tale data. In caso contrario, i Ministeri sovraordinati daranno avvio alla procedura di definanziamento per gli interventi 
previsti nell'accordo di programma. 
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delle Residenze suddette (sedi definitive) ovvero le REMS nella ASL FR (Ceccano, 40 P.I.), 

nella ASL RM5 (Ospedale Angelucci di Subiaco — 40 P.I.) e nella ASL di Rieti (1 1 P.I.). 

Ad oggi risultano completati ed in esercizio gli interventi per le Rems provvisorie e sono 

stati attivati i finanziamenti per le Rems definitive nelle sedi suindicate. ln particolare i 

lavori per la Rems definitiva di Rieti sono in corso di ultimazione. 

- Ospedali Sant'Andrea e Policlinico Umberto I 

L'articolo 71 della legge n. 448/1998, recante: "Riqualificazione dell'assistenza sanitaria nei 

grandi centri urbani", ha indicato come prioritario per il rafforzamento delle aree 

metropolitane principali del paese, provvedere ad interventi di riorganizzazione e 

riqualificazione dell'assistenza sanitaria da realizzare, specificamente, allo scopo di favorire 

il passaggio ad "Area metropolitana” così come definita dalla legge n. 142/90 e s.m.i. e, nello 

specifico: 

con riferimento al Sant'Andrea, l’importo di euro 104.995.687,58 è finalizzato alla 

realizzazione di lavori edili di completamento del presidio, ristrutturazione ed 

adeguamento normativo, acquisto di attrezzature e arredi e implementazione del sistema 

informatico; la somma di euro 100.539.784,37 è già stata erogata dal Ministero della Salute, 

mentre l'importo residuo a carico dello Stato, pari a euro 4.455.903,21, è in corso di 

utilizzazione. Il progetto definitivo risulta in corso di valutazione da parte del Nucleo di 

valutazione regionale degli investimenti; 

per il Policlinico Umberto I si è in attesa di ricevere i progetti esecutivi dei singoli interventi 

previsti ed approvati con d.c.a. n. 187/2014 e ratificati dal Ministero della Salute. Si prevede 

un arco temporale di nove anni per il completamento del progetto, a partire dalla data di 

aggiudicazione definitiva degli appalti ricompresi nel lotto l (euro 176.179.125,19, di cui  

98.331.229,79 a carico dello Stato). 

- Ospedale di Belcolle (completamento del corpo A3): con la  fase 1 del finanziamento 

(ex articolo 20 della legge n. 67/1988), è stato dato corso alla realizzazione del complesso 

ospedaliero di Belcolle a Viterbo, finanziato progressivamente con diversi atti. Nell'ambito 

dei fondi di I fase sono stati realizzati il corpo B dell'Ospedale, completati alcuni interventi 

complementari e posto in opera il corpo A3. L'analisi dettagliata delle economie derivanti 

dai diversi interventi ha portato al consolidamento certo di un importo residuo, pari ad euro 

11.937.811,69, per una quota parte già destinato al completamento del corpo A3 ai fini della 
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totale attivazione dell'Ospedale. Dopo un lungo periodo di sospensione dell'appalto di 

completamento a seguito di ricorso giudiziario in fase di gara, con d.d. n. Gl 0180/2018 è 

stato approvato il progetto esecutivo delle opere di completamento del corpo A3, dando 

l'avvio all'utilizzo dei fondi. Le opere sono in corso. 

- Fondi regionali per manutenzione straordinarie ed ammodernamento tecnologico. 

La Regione dichiara che è in corso il monitoraggio degli investimenti finalizzati alla 

manutenzione straordinaria edile ed impiantistica alle Case della salute e 

all'ammodernamento tecnologico e agli obiettivi di programmi operativi. Sono presi a 

riferimento i finanziamenti assegnati nel periodo 2014 - 2018 per i quali sono in corso le 

attività previste dal codice dei contratti da parte delle aziende sanitarie. 

In merito alla richiesta di questa Sezione sulle obiettive difficoltà di indirizzo, 

coordinamento e controllo del settore, la Regione ha rappresentato che il processo di 

governo degli investimenti è relativo agli interventi finanziati in conto capitale regionali o 

statali e comprende diverse fasi (programmazione, assegnazione delle risorse ad 

investimento, valutazione e approvazione dei progetti, esecuzione e monitoraggio degli 

interventi). 

Alla stregua del dibattito sulla realizzazione di opere pubbliche, La Regione ha focalizzato 

l’attenzione su misure di accelerazione degli investimenti in conto capitale, attraverso 

specifici strumenti.22 

                                                           
22 A) Unità di progettazione e di monitoraggio all’interno dell’azienda Zero. 
Con la prroposta di legge n. 115 del 21 febbraio 2019 – attualmente in fase di discussione in Consiglio regionale – si mira a 
istituire una azienda sanitaria snella, che non eroga servizi sanitari alle persone, ma servizi tecnici alle ASL e agli ospedali 
e, tra questi, quelle riconducibili all’obiettivo di accelerazione degli investimenti in sanità. Tra le funzioni figurano infatti: 
- la definizione del piano regionale della manutenzione e la valorizzazione del patrimonio mobiliare e immobiliare nonché 
degli investimenti in tecnologie;  
- la gestione di procedure di gara, ferme restando le funzioni di centrale di committenza regionale attribuiteal soggetto 
aggregatore;  
- il supporto tecnico all’attuazione di investimenti programmati in sanità;  
- l’organizzazione e sviluppo della rete logistica distributiva. 
B) Semplificazione procedimentale. 
Nell’obiettivo di semplificazione del sistema di acquisizione di tecnologie si è fatto ricorso ad un provvedimento unico di 
autorizzazione all’acquisto di attrezzature: di conseguenza il parere favorevole all’acquisto espresso dal Nucleo di 
valutazione regionale per gli investimenti in sanità sostituisce per tutti gli effetti ogni altra autorizzazione necessaria alle 
aziende sanitarie per procedere speditamente all’approvvigionamento del bene. 
Si è dato avvio, inoltre, alla predisposizione di uno studio di fattibilità per la definizione di una procedura integrata per 
gli investimenti in edilizia e tecnologie sanitarie che, attraverso singoli flussi informativi condivisi con le aziende Sanitarie 
e l’azienda Lazio.0 (interscambio di dati), consentirà l’acquisizione e la restituzione di informazioni utili alle elaborazioni 
di specifica competenza per ciascuna delle parti coinvolte nel processo. Il monitoraggio degli interventi attraverso 
l’impiego di tale strumento consentirà di semplificare e di snellire l’attività amministrativa, di rilevare le criticità a livello 
aziendale durante la gestione tecnica del processo edilizi, dalle richieste di finanziamento fino al collaudo dell’opera. 
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3.4 – Lo stato patrimoniale consolidato 

Appare preliminarmente utile evidenziare quanto rilevato dai Tavoli di verifica nelle 

riunioni del 26 luglio e 22 novembre 2018, i quali formulano specifiche richieste, 

osservazioni e raccomandazioni, ritenute da questa Sezione evidentemente esplicative di 

alcune delle criticità afferenti la gestione sanitaria e il suo sistema contabile. 

In particolare, in merito all’attivo: 

- per la voce immobilizzazioni i Tavoli chiedono maggiori dettagli in merito ai crediti 

v/s GEPRA per la gestione unificata del patrimonio immobiliare delle ASL, trasferito nella 

Comunione dei beni delle ASL del Lazio; 

- in merito ai rapporti tra bilancio regionale e quello della GSA, si rileva che il bilancio 

“continua a trattenere parte delle risorse destinate al SSR” e si raccomanda alla struttura 

commissariale “una corretta compilazione dello stato patrimoniale della GSA, in 

considerazione delle effettive risultanze rinvenienti dalla gestione della GSA stessa in via 

autonoma, rispetto alle iscrizioni del bilancio regionale, con cui la riconciliazione deve 

avvenire successivamente, in quanto la GSA deve avere cognizione delle proprie iscrizioni”;  

- voce crediti verso i comuni: i Tavoli rilevano che tali crediti sono in costante aumento; 

- in merito alle gestioni liquidatorie, si chiede di conoscere le attività volte alla loro 

chiusura e notizie circa la “corresponsione delle relative provviste finanziarie che il SSR sta 

anticipando a valere sulle risorse preordinate per l’erogazione dei LEA”. 

Per le voci di passivo: 

- circa il patrimonio netto e le sue singole componenti, emerge quanto di seguito 

espresso. 

Fondo di dotazione: i Tavoli rilevano come il conto consolidato sanità della Regione Lazio 

presenti un fondo negativo (-994,25 mln di euro al 31 dicembre 2017); 

in assenza di adeguate motivazioni, Tavolo e Comitato ricordano che “la risoluzione di tale 

tematica è stata richiesta già a partire dalle prime analisi dello SP, nell’anno 2011, prima 

                                                           
C) Collaborazione tra istituzioni. 
La rilevanza dei finanziamenti in conto capitale assegnati alla Regione Lazio, sia in termini di complessità delle opere sia 
in termini finanziari, richiede l’individuazione di soluzioni efficaci ed innovative. Con lo scopo di instaurare una fattiva 
collaborazione tra pubbliche amministrazioni è stato manifestato l’interesse di attivare protocolli d’intesa con le Università 
presenti nel territorio regionale per il supporto alla predisposizione di studi di fattibilità tecnico economica stipulando 
specifiche convenzioni.  
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della compilazione del nuovo stato patrimoniale di apertura con le nuove regole dettate dal 

titolo II del d. lgs. n. 118/2011, e poi ribadita in occasione dell’esame dei successivi stati 

patrimoniali…Tale importante negatività….continua a rappresentare una rilevante criticità 

con riferimento all’effettiva chiusura di ogni partita di debito pregressa”. Nella riunione del 

22 novembre 2018, nel ribadire la rilevanza della questione e ricordando che il programma 

operativo 2016-2018 ne prevedeva la soluzione entro il 31 dicembre 2017, si prende atto delle 

dichiarazioni della Struttura commissariale in merito al fatto che la conclusione delle attività 

richieste dovrebbe avvenire entro la fine del 201923. 

Contributi per ripiano perdite: i Tavoli chiedono maggiori dettagli circa la riconciliazione tra 

le assegnazioni per ripiano perdite e le perdite iscritte, mancando provvedimenti formali di 

assegnazione dei contributi alle aziende. 

Utili (perdite) portati a nuovo: la voce esprime valori in peggioramento di 592,34 mln di euro 

rispetto all’anno 2016. A tal riguardo, nella riunione del 26 luglio 2018 si è osservato che: “la 

GSA ha rilevato utili per circa 54,1 mln di euro corrispondenti a residui passivi nel bilancio 

regionale nei suoi confronti registrati negli anni 2016 e ante, da ripartire a favore delle 

aziende. Tavolo e Comitato richiamano la struttura commissariale alla corretta gestione 

delle voci “Contributi per ripiano perdite” e “Perdite pregresse”, attraverso tempestive 

assegnazioni formali alle aziende dei contributi per ripiano perdite al fine di evitare il 

ricrearsi della situazione risolta nel 2015”. 

- Fondi per rischi e oneri: oltre a rilevare alcune imprecisioni nelle scritture contabili, i 

Tavoli richiedono maggiori dettagli sugli utilizzi effettuati nel fondo rischi connesso alle 

prestazioni sanitarie, data la sua diminuzione rispetto all’anno precedente, oltre che la 

                                                           
23 In sede di contraddittorio è stato, a tale proposito, rappresentato che: “Nel corso del 2018 si è dato corso ad una attività 
straordinaria di valutazione delle partite contabili creditorie e debitorie iscritte nei bilanci degli Enti del SSR, con l’obiettivo 
di allineare le risultanze della contabilità generale a quanto contenuto nei partitari crediti e debiti, agendo soprattutto su 
quelle posizioni caratterizzate da un elevato grado di vetustà. 
Tale attività, proseguita anche nella prima parte del 2019, ha permesso di conseguire un dato crescente di riscontro dei 
partitari aziendali con i dati riportati nel bilancio di verifica: complessivamente l’indice di attendibilità dei partitari 
aziendali è migliorato dal 15 agosto 2018 al 15 maggio 2019, lato crediti, dal 83% al 97% e lato debiti, dal 66% al 86%. 
Tale attività, avviata in esecuzione delle disposizioni in tema di PAC (ai sensi dei decreti interministeriali 17 settembre 
2012 e 1 marzo 2013) ha consentito di consolidare una metodologia che verrà adottata per completare l’analisi delle poste 
inscritte nel fondo di dotazione. La regolazione contabile sviluppata nella fase sperimentale ha già consentito di ridurre la 
dimensione del fondo da 994,25 mln di euro a 852,90 mln di euro, con l’obiettivo di completare tale attività entro il 31 
dicembre 2020. 
Laddove al termine di tale ultimo programma straordinario di verifiche – articolato con specifiche modalità di intervento 
presso ciascuna azienda - residuasse una quota di fondo non coperta, sarà attuato un intervento normativo regionale 
finalizzato alla copertura finanziaria del fondo per determinarne il totale azzeramento.” 
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conclusione della “verifica in corso circa l’esatta analisi del dimensionamento del fondo 

rischi stante il rilevante importo”. 

I dati contabili sono sintetizzati nel sottostante prospetto e rappresentati per un valore 

globale di attivo e passivo pari a euro 6,92 miliardi nell’anno 2018 e 7,84 miliardi nell’anno 

2017. 

 

Tab. 30           (in euro) 

 
Fonte: Integrazione documentale Regione Lazio del 16 luglio 2019 
 
 

Di seguito si espongono i medesimi dati riclassificati con il criterio della liquidità ed 

esigibilità decrescente, idoneo a mostrare maggiori dettagli. 

 

STATO PATRIMONIALE 2018 2017 2016 2015 2014

ATTIVO

A) immobilizzazioni 2.532.432.000                    2.634.844.862                    2.817.149.660                    2.945.209.125                    2.913.629.000                    

I) immateriali 271.196.000                        277.098.138                        283.134.453                        290.708.033                        280.082.000                        

II) materiali 2.256.160.000                    2.352.874.685                    2.461.936.754                    2.582.444.704                    2.532.537.000                    

III) finanziarie 5.076.000                            4.872.038                            72.078.453                          72.056.388                          101.010.000                        

B) attivo circolante 4.372.918.000                    5.195.972.310                    5.672.669.244                    6.083.025.036                    5.953.593.000                    

I) rimanenze 129.218.000                        128.621.135                        116.783.879                        112.092.442                        112.303.000                        

II) crediti 2.983.665.000                    4.063.896.469                    4.820.209.484                    5.554.595.548                    5.243.596.000                    

III) att. Finanziarie no imm. -                                         -                                         -                                         -                                         6.000                                    

IV) diponibilità liquide 1.260.035.000                    1.003.454.706                    735.675.881                        416.337.046                        597.688.000                        

C) ratei e risconti attivi 12.422.000                          8.619.049                            8.825.495                            16.377.392                          17.124.000                          

TOTALE ATTIVO (A+B+C) 6.917.772.000 7.839.436.221 8.498.644.398 9.044.611.553 8.884.346.000

D) conti d'ordine 567.509.000                        924.732.389                        910.746.495                        762.621.508                        495.970.000                        

PASSIVO

A) patrimonio netto 1.077.896.000                    1.514.570.022                    1.613.677.707                    1.705.882.973                    1.732.073.000                    

B) fondi per rischi ed oneri 2.263.627.000                    2.029.320.800                    1.917.730.025                    1.754.613.578                    1.586.028.000                    

C) trattamento fine rapporto 57.844.000                          58.414.865                          56.673.393                          54.119.617                          52.299.000                          

D) debiti 3.507.190.000                    4.226.207.609                    4.898.259.094                    5.517.819.187                    5.501.557.000                    

E) ratei e risconti passivi 11.214.000                          10.922.925                          12.304.179                          12.176.198                          12.397.000                          

TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 6.917.771.000 7.839.436.221 8.498.644.398 9.044.611.554 8.884.354.000

F) conti d'ordine 567.509.000                        924.732.389                        910.746.495                        762.621.508                        495.970.000                        
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Tab. 31               (in euro) 

 

Fonte: Integrazione documentale Regione Lazio del 16 luglio 2019 

STATO PATRIMONIALE 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012

rimanenze 129.218.000                        128.621.135                        116.783.879                        112.092.442                        112.303.000                        119.218.000                        120.515.000                        

crediti v/clienti 2.983.665.000                    4.063.896.469                    4.820.209.484                    5.554.595.548                    5.243.596.000                    8.300.785.000                    7.707.336.000                    

v/Stato 1.298.043.000                    1.445.223.397                    1.358.734.715                    1.727.607.173                    1.634.949.000                    1.226.079.000                    1.496.317.000                    

v/Regione e Prov Autonoma 708.307.000                        1.629.483.880                    2.391.327.770                    2.865.624.365                    2.703.203.000                    6.191.076.000                    5.395.522.000                    

v/Comuni 82.764.000                          80.924.840                          69.709.980                          63.839.883                          59.393.000                          53.269.000                          47.613.000                          

v/Aziende sanitarie pubbliche 4.005.000                            4.416.398                            4.461.248                            4.019.179                            3.815.000                            3.758.000                            3.604.000                            

v/societa  partecipate Reg 30.317.000                          3.182.695                            3.182.221                            3.186.244                            3.226.000                            3.209.000                            3.408.000                            

v/Erario 16.567.000                          15.360.433                          11.722.022                          5.284.283                            6.166.000                            2.583.000                            3.146.000                            

v/Altri 843.662.000                        885.304.827                        981.071.528                        885.034.422                        832.844.000                        820.811.000                        757.726.000                        

diponibilità liquide 1.260.035.000                    1.003.454.706                    735.675.881                        416.337.046                        597.688.000                        313.003.000                        239.122.000                        

ratei e risconti attivi 12.422.000                          8.619.049                            8.825.495                            16.377.392                          17.124.000                          10.950.000                          16.574.000                          

Totale attivo corrente 4.385.340.000                    5.204.591.359                    5.681.494.739                    6.099.402.428                    5.970.711.000                    8.743.956.000                    8.083.547.000                    

immobilizz. Immateriali 271.196.000                        277.098.138                        283.134.453                        290.708.033                        280.082.000                        294.691.000                        292.721.000                        

immobilizz. Materiali 2.256.160.000                    2.352.874.685                    2.461.936.754                    2.582.444.704                    2.532.537.000                    2.634.137.000                    2.716.563.000                    

immobilizz. Finanziarie 5.076.000                            4.872.038                            72.078.453                          72.056.388                          101.010.000                        101.794.000                        55.012.000                          

Totale attivo  immobilizzato 2.532.432.000                    2.634.844.862                    2.817.149.660                    2.945.209.125                    2.913.629.000                    3.030.622.000                    3.064.296.000                    

Totale attivo 6.917.772.000                    7.839.436.221                    8.498.644.398                    9.044.611.553                    8.884.340.000                    11.774.578.000                  11.147.843.000                  

debiti esig. Entro 12 mesi 3.507.190.000                    4.226.207.609                    4.897.737.692                    5.516.766.775                    5.499.479.000                    8.368.459.000                    8.080.830.000                    

v/Stato 245.000                                358.729                                1.061.293                            276.343                                130.000                                132.000                                158.000                                

v/Regione e Prov. Autonoma -                                         295.661.963                        559.818.977                        258.413.634                        574.794.000                        811.063.000                        -                                         

v/Comuni 10.083.000                          10.666.104                          9.626.644                            11.045.593                          11.405.000                          8.338.000                            6.440.000                            

v/Aziende sanitarie pubbliche 4.569.000                            4.605.342                            5.557.198                            5.822.076                            6.014.000                            7.203.000                            20.851.000                          

v/societa partecipate Reg. 61.111.000                          59.367.163                          67.474.040                          71.231.427                          75.170.000                          62.809.000                          78.952.000                          

v/Fornitori 2.587.068.000                    3.030.996.083                    3.243.593.425                    3.793.248.310                    3.512.966.000                    5.971.757.000                    6.471.683.000                    

v/Istituto Tesoriere 27.043.000                          15.846.114                          136.661.240                        553.522.966                        504.036.000                        584.142.000                        644.550.000                        

v/erario 139.964.000                        139.645.374                        138.019.220                        125.669.255                        121.778.000                        124.903.000                        131.839.000                        

v/istituti  prev . Ed  Assistenziali 161.255.000                        157.043.356                        163.666.784                        151.651.877                        152.350.000                        156.880.000                        155.593.000                        

v/Altri 515.852.000                        512.017.382                        572.258.869                        545.885.295                        540.836.000                        641.232.000                        570.764.000                        

v/altri finanziatori entro 12 mesi -                                         -                                         -                                         

mutui  passivi entro 12 mesi -                                         -                                         -                                         

ratei e risconti passivi 11.214.000                          10.922.925                          12.304.179                          12.176.198                          12.397.000                          10.577.000                          11.096.000                          

Totale passivo corrente 3.518.404.000                    4.237.130.534                    4.910.041.871                    5.528.942.974                    5.511.876.000                    8.379.036.000                    8.091.926.000                    

fondi per rischi ed oneri 2.263.627.000                    2.029.320.800                    1.917.730.025                    1.754.613.578                    1.586.028.000                    1.492.826.000                    1.238.053.000                    

trattamento fine rapporto 57.844.000                          58.414.865                          56.673.393                          54.119.617                          52.299.000                          49.066.000                          49.999.000                          

debiti per mutui passivi -                                         -                                         521.402                                1.052.412                            2.078.000                            3.057.000                            4.308.000                            

debiti v/comuni oltre 12 mesi

debiti v/fornitori oltre 12 mesi

debiti v/altri finanziatori oltre

debiti v/altri oltre 12 mesi

Totale passivo consolidato 2.321.471.000                    2.087.735.665                    1.974.924.821                    1.809.785.607                    1.640.405.000                    1.544.949.000                    1.292.360.000                    

fondo di dotazione 852.896.000-                        994.246.617-                        1.033.288.195-                    1.005.387.972-                    1.096.309.000-                    1.115.275.000-                    1.088.411.000-                    

finanziamenti  per investimenti 2.254.241.000                    2.309.666.659                    2.405.360.254                    2.440.404.648                    2.442.454.000                    2.566.390.000                    2.637.125.000                    

riserve da donazioni e lasciti v. 42.343.000                          44.120.849                          44.115.608                          44.798.614                          41.518.000                          41.723.000                          37.146.000                          

altre riserve 5.474.000                            5.386.748                            6.037.577                            22.120.042                          21.419.000                          21.402.000                          21.402.000                          

contributi ripiano perdite 1.088.596.000                    1.219.644.841                    669.108.177                        44.079.541                          17.550.901.000                  16.849.405.000                  14.902.854.000                  

utili (perdite) portati a nuovo 1.575.428.000-                    1.070.005.023-                    477.686.097-                        159.868.100                        17.227.931.000-                  16.543.623.000-                  14.950.920.000-                  

utile (perdita)  d'esercizio 115.566.000                        2.563                                    30.382                                  27.000                                  21.000                                  30.563.000                          204.360.000                        

patrimonio netto 1.077.896.000                    1.514.570.022                    1.613.677.707                    1.705.882.973                    1.732.073.000                    1.850.585.000                    1.763.556.000                    

TOTALE PASSIVO 6.917.771.000 7.839.436.221 8.498.644.398 9.044.611.554 8.884.354.000 11.774.570.000 11.147.842.000
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Da una analisi del trend dei valori (dal 2012 al 2018) emerge una generale riduzione degli 

importi di attivo e passivo della situazione patrimoniale; in particolare (per l’attivo), si 

assiste a una riduzione dell’attivo corrente da 8,08 mld di euro a 4,38 mld, essenzialmente 

dovuta a una contrazione dei crediti, che passano da 7,71 mld del 2012 a 2,98 mld del 2018, 

mentre emerge un aumento dell’importo delle disponibilità liquide, che passano da 0,24 mld 

a 1,26 mld; in merito alle voci di passivo si rileva una consistente diminuzione dei debiti, che 

passano da 8,09 mld di euro a 3,52 mld , mentre emerge un aumento dei fondi rischi, da 1,24 

mld a 2,26; il patrimonio netto evidenzia una diminuzione, passando da 1,76 mld a 1,08, a 

causa dell’accumularsi di perdite di esercizio nel corso del periodo considerato. 

 

3.5 La qualità dei dati contabili e il monitoraggio degli obiettivi programmati  

La Regione ha inviato una relazione esplicitando che, in merito al sistema informativo 

amministrativo-contabile unico regionale, ha istituito un gruppo di lavoro di cui fa parte, 

oltre a diversi dirigenti di aziende sanitarie e della Regione, anche il direttore dei sistemi 

informativi della società in house Lazio crea, al fine di progettare un nuovo impianto 

amministrativo contabile a supporto delle varie aziende, nell’ambito del percorso attuativo 

della certificabilità (PAC).  

A tal proposito, con riferimento alle azioni di natura procedurale, nel rispetto di quanto 

previsto dal dca n. 69/2018, la Regione ha comunicato agli enti del SSR il piano di audit, il 

manuale di internal auditing e una analisi di valutazione del rischio per i diversi cicli 

amministrativo-contabili, e dichiara di avere avviato e concluso nei tempi l’attività di audit 

per l’esercizio 2018 e di aver predisposto il piano di audit per il 2019. 

Si chiede di esplicitare, in un breve resoconto, i risultati raggiunti, le problematiche ancora 

aperte e l’impatto delle stesse nella nuova programmazione. 

Ciò anche in relazione a quanto emerso nella suindicata relazione allegata alla decisione di 

parifica 2018 di questa Corte, in cui si dichiara che “Va considerato che lo svincolo della 

maggiore copertura fiscale della manovra 2017 è stato autorizzato dagli organi di 

monitoraggio interministeriale per la quasi totalità dell’importo nella riunione del 26 luglio 

2017, salvo che una parte pari a 30 mln di euro, la cui autorizzazione è intercorsa nella 

riunione del 28 dicembre 2017 in considerazione delle criticità rilevate nell’invio dei dati, del 
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ritardo nell’approvazione dei bilanci degli enti del SSR, degli approfondimenti richiesti, 

nonché delle analisi ancora da effettuarsi sullo stato patrimoniale 2016”. 

La Regione dichiara, nella risposta del 29 aprile 2019, con riferimento alle azioni sostanziali 

poste in essere, anche al fine di giungere al puntuale dimensionamento del fondo di 

dotazione, di aver integrato il precedente decreto n. 69/2018 con ulteriori provvedimenti, 

focalizzando l’attenzione sui crediti e debiti di natura operativa e sulla valutazione dei fondi 

rischi iscritti nel bilancio delle aziende. 

In merito all’analisi dei costi, la Regione rappresenta che “la modulistica predisposta ha 

permesso di acquisire i dati aziendali ….tali da garantire la confrontabilità dei valori tra le 

aziende del SSR. L’analisi effettuata sui conti economici di reparto, per costi reali e figurativi, 

ha permesso di individuare alcune criticità ricorrenti e, dunque, l’attivazione di un feedback 

di analisi e correzione….”. 

L’Amministrazione, a tale proposito, nell’integrazione istruttoria del 16 luglio 2019, ha 

chiarito che relativamente alle voci patrimoniali, lo Stato Patrimoniale 2018 evidenzia, 

rispetto allo stato patrimoniale 2017, una riduzione dei debiti v/fornitori di -443,928 mln di 

euro, una riduzione dei crediti v/Regione per quota FSR di -290,617 mln ed un 

miglioramento del fondo di dotazione di +141,351 mln. 
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4 L’INDEBITAMENTO SANITARIO  

4.1 L’evoluzione dell’indebitamento sanitario.  

La situazione dell’indebitamento sanitario a carico del SSR è sintetizzata nei successivi 

prospetti che mostrano, rispettivamente, il dettaglio del debito del consolidato sanità al 31 

dicembre 2018, distinto per tipologie, e il dettaglio dei soli debiti verso i fornitori, distinti 

per la GSA e per le singole ASL e aziende ospedaliere, con comparazione della medesima 

voce degli esercizi 2016 e 2017. 

Emerge la rilevante riduzione sia del debito totale che di quello verso i fornitori passando, 

il primo dai mln 4.898,26 di euro del 2016 ai 3.507,19 del 2018, e i secondi da mln di euro 

3.243,59 del 2016 a 2.587,07 del 2018, confermandosi la generale tendenza in diminuzione 

per effetto dell’attuazione delle azioni poste in essere dalla gestione commissariale (la 

diminuzione dello stock di debito commerciale è dovuta, da una parte ad una maggiore 

rapidità dei tempi di liquidazione delle fatture – che ha comportato una riduzione dei tempi 

di pagamento – e dall’altra agli effetti della ricognizione straordinaria delle partite contabili 

ai sensi del dca n. 521/2018). 

             (in euro) 

 

 

 

 

 

Cod SP Debito 2016 2017 2018

1 PDA000 DEBITI PER MUTUI PASSIVI 521.402 0 0

2 PDA010 DEBITI V/STATO 1.061.293 358.729 245.000

3 PDA070 DEBITI V/REGIONE 559.818.977 295.661.963 0

4 PDA130 DEBITI V/COMUNI 9.626.644 10.666.104 10.083.000

5 PDA140 DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 5.557.198 4.605.342 4.569.000
6 PDA240 DEBITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 

DALLA REGIONE
67.474.040 59.367.163 61.111.000

7 PDA280 DEBITI V/FORNITORI 3.243.593.425 3.030.996.083 2.587.068.000

8 PDA310 DEBITI V/ISTITUTO TESORIERE 136.661.240 15.846.114 27.043.000

9 PDA320 DEBITI TRIBUTARI 138.019.220 139.645.374 139.964.000
11 PDA330 DEBITI V/ISTITUTI PREVID. ASS E SICUREZZA SSOCIALE 163.666.784 157.043.356 161.255.000

12 PDA340 DEBITI V/ALTRI (°) 572.258.869 512.017.382 515.852.000

TOTALE 4.898.259.094 4.226.207.609 3.507.190.000

DEBITI DA STATO PATRIMONIALE BILANCIO CONSOLIDATO SANITA' 2016 - 2018
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            (in euro) 

 

 

 

 

Per quanto riguarda il costo del debito delle aziende sanitarie si riportano le componenti al 

IV trimestre 2018, come comunicate dalla Regione: 

- accantonamenti per interessi di mora, pari a mln di euro 7,3; 

- altri oneri finanziari, pari a euro 10,3 mln, interamente iscritti dal PTV (Policlinico Tor 

Vergata) a titolo di rimborso verso l’Università degli studi di Roma “Tor Vergata” per due 

mutui accesi dall’università stessa, per l’acquisto dell’immobile già concesso in uso alla 

preesistente Fondazione PTV per l’esercizio delle attività istituzionali;  

- altri interessi passivi, per un totale di euro 53,6 mln (29,5 mln relativi all’operazione SANIM, 

in decremento di 30,6 mln rispetto al consuntivo 2017 per la ristrutturazione di una parte del 

debito; 4,7 mln relativi agli interessi pagati centralmente dalla Regione Lazio nel 2018; 19,4 

mln per ulteriori interessi passivi contabilizzati dalle aziende sanitarie). 

A tali oneri finanziari occorre aggiungere quelli afferenti ai debiti della Regione riferiti al 

settore sanitario. 

 DEBITI V/FORNITORI Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

ASL RM 1 (ex RM A e RM E) 875.974.236    890.566.629    787.714.000,00    

ASL RM 2 (ex RM B e RM C) 537.658.489    560.868.484    475.801.000,00    

ASL RM 3 (ex RM D) 283.156.857    248.590.909    177.309.000,00    

ASL RM 4 (ex RM F) 77.205.245      70.050.459      65.231.000,00      

ASL RM 5 (ex RM G) 132.207.874    112.625.174    93.246.000,00      

ASL RM 6 (ex RM H) 232.680.322    190.182.226    168.109.000,00    

ASL Viterbo 90.874.678      76.188.458      70.546.000,00      

ASL Rieti 42.137.247      35.770.856      38.586.000,00      

ASL Latina 127.684.572    107.541.118    111.652.000,00    

ASL Frosinone 110.200.232    117.178.166    62.153.000,00      

San Camillo 83.897.329      64.189.952      57.640.000,00      

San Giovanni Addolorata 74.898.568      63.877.897      54.620.000,00      

Policlinico  Umberto I 138.415.214    136.263.296    127.115.000,00    

I.F.O. 60.485.238      48.402.324      40.540.000,00      

Spallanzani 33.966.177      12.346.182      16.987.000,00      

Policlinico Sant’Andrea 53.322.969      38.442.678      33.655.000,00      

Policlinino Tor Vergata 134.116.074    118.923.263    118.749.000,00    

Ares 118 69.450.569      59.034.647      48.734.000,00      

GSA 85.261.534      79.953.363      38.681.000            

TOTALE DEBITI V/so FORNITORI 3.243.593.425 3.030.996.083 2.587.068.000

DEBITI V/FORNITORI DASTATO PATRIMONIALE BILANCIO CONSOLIDATO 2016/2018



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

62 

 

In effetti si rappresenta che, se si aggiunge al debito del consolidato sanità (Asl, aziende 

ospedaliere e GSA), come sopra rappresentato, la parte di debito della Regione riferita a tale 

settore (comprensiva di mutui, obbligazioni, operazione SANIM, e il debito per le 

anticipazioni ricevute ex articolo 3 del dl n. 35/2013), si perviene ad un debito totale 

sanitario, al 31 dicembre 2018, pari a circa mln di euro 13.027 (3.507 più 9.520).  

Il debito della Regione riferito alla sanità evidenzia una flessione sia rispetto al 2017  (-1,78%) 

che al 2016 (- 2,62%), come si evince nelle successive tabelle delle quali, la prima esprime 

l’indebitamento totale a carico della Regione in sanità e, la successiva, il dettaglio dei mutui 

per la copertura dei disavanzi pregressi a carico del bilancio regionale al 31 dicembre 2018.  

 

Tab. 32           (in euro) 

 
Fonte: Sezione regionale di controllo su dati regione Lazio 2018 
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Tab. 33           (in euro) 

 
Fonte: Sezione regionale di controllo su dati regione Lazio 2018 

 
 

Emerge, in definitiva, una riduzione del debito globale sanitario, escluso ogni riferimento al 

debito potenziale, di cui non si conosce esattamente l’ammontare. 
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5 L’ESPOSIZIONE DELLE AZIENDE SANITARIE A PROCEDURE 

ESECUTIVE  

5.1 Premessa 

Ai sensi dell’art. 1, comma 5, d.l. n. 174/2012, nella relazione di accompagnamento alla 

decisione di parifica del rendiconto generale della regione, la Sezione di controllo, oltre a 

formulare osservazioni in merito alla legittimità e regolarità della gestione, “propone le 

misure correttive e gli interventi di riforma che ritiene necessari al fine, in particolare, di 

assicurare l’equilibrio del bilancio e di migliorare l’efficacia e l’efficienza della spesa”. 

Nel solco dell’evoluzione del controllo tracciato nelle relazioni degli anni passati, tese a dare 

evidenza e rappresentazione, non solo della situazione economica, finanziaria e 

patrimoniale del SSR, ma anche a ricostruire fenomeni complessi nella loro accezione 

dinamica24, il Collegio intende qui valorizzare in modo sistemico e circostanziato il dettato 

normativo, muovendo, ulteriormente, verso un controllo proattivo aderente alla norma e 

tale da connotare il rapporto di ausiliarietà tra Sezione di controllo ed Organo assembleare 

rappresentativo in termini ancor più sostanziali.  

Occorre a tal proposito prendere coscienza, come già sostenuto dalla Corte costituzionale 

(cfr. sentenza n. 196/2018), che i dicta della Sezione di controllo sono introduttori di 

“accertamenti” veri e propri che rimangono nel mondo giuridico e che producono effetti 

sull’ordinamento nel suo divenire, tenuto anche conto del principio di continuità del 

bilancio. Difatti “compito della Corte dei conti, in sede di parifica del rendiconto generale della 

regione, è accertare eventuali irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli 

equilibri economico finanziari degli enti”. 

Pertanto il giudice contabile accerta e dà certezza alle scritture, evidenziando eventuali 

illegittimità-irregolarità che inficiano il bilancio nel suo svolgimento dinamico di 

programmazione e rendicontazione collidendo direttamente o mediatamente con la regola 

fondamentale del suo equilibrio e con i corollari che la informano. 

                                                           
24 Ci si riferisce, in particolare, al sistema di riparto del FSR ed all’applicazione della manovra fiscale aggiuntiva ai fini del 
conseguimento di un avanzo sanitario (extra-gettito) da destinarsi in prevalenza a finalità extra-sanitarie (cfr. par. 2.1 e 4.2 
della relazione passata). 
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Negli ultimi tempi, la Corte costituzionale, a più riprese ha avuto modo di riqualificare il 

bilancio come “bene pubblico” “nel senso che è funzionale a sintetizzare e rendere certe le scelte 

dell’ente territoriale, sia in ordine all’acquisizione delle entrate, sia alla individuazione degli 

interventi attuativi delle politiche pubbliche, onere inderogabile per chi è chiamato ad amministrare 

una determinata collettività ed a sottoporsi al giudizio finale afferente al confronto tra il programmato 

ed il realizzato25”.  

Tale definizione assume portata dottrinale e precettiva illuminante nel quadro delle 

imprescindibili garanzie costituzionali, ad oggi solo parzialmente esplorata. Invero, se il 

concetto di bilancio come bene pubblico acquista rilievo in astratto sia in relazione alla sua 

accezione tecnica che come sistema di regole rilevanti per l’ordinamento giuridico in quanto 

informanti il tessuto connettivo di norme che rappresentano il cuore pulsante della materia 

“Contabilità pubblica”, è nel perseguimento di un equilibrio di bilancio dinamico26, 

strutturale ed autodiretto (art. 81, 97 e 119 cost.) che il medesimo bene pubblico assume 

rilievo in concreto per la collettività rappresentata. Ciò in ragione di una conseguente 

sostenibile strumentalità del mezzo preordinata alla realizzazione dei fondamentali fini 

costituzionali involgenti comunità indifferenziate, quali cittadini, creditori e mercato (art. 2, 

3 e 41 cost.).  

E’ quindi dalla dinamicità insita nell’“armonico e simmetrico bilanciamento tra risorse disponibili 

e spese necessarie per il perseguimento delle finalità pubbliche” (sent. n. 250/2013) che si inferisce, 

da un punto di vista soggettivo, la necessità imprescindibile di accogliere il concetto di 

Comunità in termini diacronici, ponendosi la questione di solidarietà sociale ed uguaglianza 

sostanziale (art. 2 e 3 c. 2 cost.) non più solo tra i presenti, ma anche, e non di meno, in termini 

intergenerazionali.  

                                                           
25 Cfr. sentenza Corte cost. n. 184/2016. 
26 Cfr. da ultimo sentenza Corte cost. n. 6/2019 “Questa Corte ha più volte messo in luce la peculiarità del diritto del bilancio, il 
quale regola una materia dinamica, in continuo divenire, ancor più accentuato dalle rapide trasformazioni dell’economia globalizzata, 
ed ha quindi adeguato il proprio sindacato sulle leggi finanziarie a tale incomprimibile scenario, in particolare elaborando il principio 
dell’equilibrio tendenziale o dinamico, inteso come indefessa prospettiva di adeguamento della ‘bilancia finanziaria’ verso un punto di 
armonica simmetria tra entrate e spese. Armonica simmetria che deve essere perseguita sia in sede legislativa, sia in sede 
amministrativa, secondo i canoni del nostro ordinamento”. Cfr. anche sentenza Corte cost. n. 5/2018 “Al contempo, si deve ricordare 
che la legge impone al MEF di esercitare con puntualità e correttezza le funzioni di monitoraggio previste dall’art. 17, comma 12, L. n. 
196/2009 e, se del caso, di promuovere i provvedimenti di cui ai commi successivi, anche quando gli oneri ricadano in prima battuta 
sui bilanci regionali. Lo impone il principio dell’equilibrio dinamico, fondato sulla continuità degli esercizi finanziari, il quale è 
essenziale per garantire nel tempo l’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale e richiede che si rimedi con modalità diacroniche 
agli eventuali squilibri, anche quando si siano verificati  per cause già immanenti nella legislazione”. 
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Dunque viene qui in rilievo, per quanto di interesse, il bene della vita rappresentato dalla 

corretta gestione delle risorse pubbliche sotto il profilo delle varie funzioni costituzionali che 

lo Stato e le sue articolazioni territoriali sono chiamate a realizzare in ragione della stretta 

interconnessione esistente tra decisione di bilancio e tutela dei diritti fondamentali ed 

incomprimibili.  

Il riferimento diretto è chiaramente rappresentato dall’erogazione dei LEA, sub species dei 

LEP ex art. 117, c. 2, lett m), Cost.. I dati di pubblico dominio degli ultimi anni hanno 

confermato, in termini generali, diversi nodi critici nel sistema di finanziamento delle 

prestazioni sanitarie, tanto sotto il profilo della sostenibilità economica del servizio, quanto 

ai fini della garanzia dell’integrale finanziamento dei LEA. In tale prospettiva può essere 

inquadrato anche il contenzioso costituzionale tra Stato e regioni in merito alla mancata o 

incompleta determinazione dei livelli essenziali a nocumento dell’individuazione delle 

risorse necessarie alla realizzazione delle politiche a beneficio dei diritti, all’effettività del 

principio di collaborazione tra livelli di governo ed alla doverosità del finanziamento dei 

LEA27. A quest’ultima deve corrispondere “una coerente proiezione macroeconomica dei costi in 

termini di fabbisogno regionale” (sent. Corte cost. n. 169/2017) al fine di consentire l’emersione 

nei bilanci delle priorità allocative per fronteggiare la spesa costituzionalmente vincolata nel 

governo delle politiche pubbliche.  

Tuttavia è nel riconoscimento di limiti al diritto della salute tanto esterni, posti dall’esistenza 

di diritti costituzionali di pari rango, quanto interni, posti dall’organizzazione del SSN nelle 

sue articolazioni regionali in termini di sostenibilità finanziaria, che si pone il cuore della 

questione. 

La Corte costituzionale ha affrontato a più riprese la delicata tematica dei diritti 

finanziariamente condizionati, specie in riferimento alle leggi statali disponenti misure di 

razionalizzazione della spesa sanitaria (cfr. ex plurimis sent. n. 203/2016 e 192/2017).  

Al riguardo la Consulta si è domandata se sia la garanzia dei diritti ad incidere sul bilancio 

o invero l’equilibrio di quest’ultimo a condizionarne la doverosa erogazione. Se la prima 

affermazione appare evidente, sulla seconda non è revocabile in dubbio come la sostenibilità 

finanziaria sia un necessario presupposto alla continuità dell’intervento pubblico nel settore, 

                                                           
27 cfr. sent. Corte cost. n. 65/2016, 154/2017 e 103/2018. 
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poiché il dissesto ulteriore e perdurante del sistema porrebbe in pericolo la stessa ulteriore 

azione pubblica di tutela della salute. Se ne deduce che la piena garanzia dei diritti deve 

trovare soddisfazione non sulla base di contingenze da rapportarsi alla disponibilità di un 

volume di risorse esigue, bensì in rapporto ad un utilizzo pianificato del complesso delle 

risorse involgenti il bilancio pubblico nell’arco temporale di riferimento, aderente alle 

priorità individuate dall’organo politico, azionando con efficacia ed efficienza l’autonomia 

normativa, finanziaria, gestionale ed amministrativa a disposizione dell’ente territoriale nel 

rispetto del quadro delle garanzie costituzionali. Ne discende la necessità di risolvere a 

monte le criticità che inficiano l’esplicarsi della capacità programmatoria dell’ente e 

l’effettività della sua azione. 

E’, quindi, nell’interspazio che si ricava tra la constatazione che l’obiettivo della tutela della 

salute può porsi in bilanciamento con il valore della sostenibilità finanziaria ed il rispetto 

dei connotati di proporzionalità ed adeguatezza del principio di connessione tra funzioni e 

provvista finanziaria che la regione è chiamata ad esercitare, nella materia trasversale della 

contabilità pubblica (o più precisamente nell’ambito del coordinamento della finanza 

pubblica e del sistema contabile regionale), i propri spazi di autonomia legislativa e 

finanziaria, costituzionalmente riconosciuti, a sostegno dell’efficacia e dell’efficienza della 

spesa sanitaria e del conseguimento di un equilibrio di bilancio strutturale ed effettivo del 

SSR. 

E’ in ragione di tale quadro complesso e sfuggente sinora variamente descritto, che il 

Collegio intende porre all’attenzione del Consiglio regionale, in conformità alle prerogative 

riconosciute alle sezioni di controllo della Corte dei conti dalla legge, una criticità strutturale 

quale quella che titola il presente capitolo. La patologica esposizione delle aziende sanitarie 

a procedure esecutive (di cui si cercherà di fornire nel prosieguo un quadro circostanziato 

idoneo a dimensionarne l’entità), aggravando di fatto la crisi di liquidità degli enti del SSR, 

erode altresì la loro capacità programmatoria e gestionale a nocumento del livello di efficacia 

e di efficienza della spesa sanitaria, tenuto nondimeno conto dell’alto tasso tecnologico del 

settore e quindi della rilevanza primaria dei beni strumentali all’attività per i quali non si 

può prescindere da una capacità di investimento e di innovazione adeguata agli scopi. 
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Se ne evince la necessità di arginare un fenomeno che non solo si pone come presupposto 

imprescindibile al risanamento finanziario del SSR stabile e sostanziale, ma che assume 

anche una rilevanza primaria esterna rispetto alle posizioni soggettive dei creditori. Si 

richiamerà a sostegno la più rilevante giurisprudenza della Corte di costituzionale. 

L’argomento poi, merita ad oggi ancora più attenzione in ragione dei miglioramenti 

conseguiti nei tempi di pagamento dei fornitori a seguito dell’attuazione delle pertinenti 

direttive UE e della normativa di recepimento. Difatti i miglioramenti realizzati, limitando 

la produzione di nuovo contenzioso e quindi anche la capacità di autoalimentarsi del 

fenomeno de quo, dischiudono nuove prospettive in termini di efficacia in merito 

all’adozione di un intervento di riforma che sia diretto ad eliminare o ridurre l’esposizione 

debitoria consolidata delle aziende sanitarie a procedure esecutive, con evidenti ricadute 

positive sulla capacità programmatoria e gestionale delle stesse. 

Si procederà poi a rappresentare la disciplina sui vincoli di impignorabilità che possono 

essere posti a garanzia dei LEA sulla base di quanto previsto dalla normativa generale ed a 

carattere speciale per gli enti del SSN, nonché gli spazi di autonomia legislativa regionale 

sul coordinamento della finanza pubblica e sul sistema contabile regionale secondo 

l’interpretazione offerta dalla giurisprudenza della Corte costituzionale, richiamando in 

conclusione uno strumento contabile28 attualmente disciplinato esclusivamente per le 

amministrazioni dello Stato e verosimilmente mutuabile nel quadro di un intervento di 

riforma regionale, tenuto anche conto degli spazi finanziari ricavabili dall’applicazione delle 

manovre fiscali aggiuntive ai disavanzi di gestione del SSR. 

 

5.2 Il contenzioso con i fornitori, l’esposizione a procedure esecutive e la situazione di 

cassa degli enti del SSR 

Si riportano di seguito i dati forniti dalla regione in merito al contenzioso con i fornitori. 

In assenza di una valutazione ponderata sui dati riguardanti l’esposizione debitoria 

potenziale nei confronti dei fornitori, nella prima colonna sono state esposte le iscrizioni in 

                                                           
28 Cfr. art. 14, comma 2, d.l. n. 669/1996. 



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

69 

 

bilancio relative al Fondo rischi, che comunque risultano importanti, sia nel 2017 che nel 

2018. 

Nella seconda colonna sono iscritti gli accantonamenti dell’anno ed è utile osservare che essi 

risultano congrui rispetto all’importo dei titoli esecutivi notificati. 

Tuttavia, in ragione del gravoso contenzioso stratificatosi negli anni precedenti, non si ha 

contezza dell’effettivo grado di esazione negli anni di riferimento della tabella, seppure si 

apprezza l’incremento del grado di esazione in ragione della contrazione dei tempi di 

pagamento dei fornitori, successivamente illustrato nel par. 5.5.  

Tab. 34           (in euro) 

 

Fonte: dati forniti dalla Regione Lazio  

L’Amministrazione ha chiarito in Adunanza pubblica del 17 luglio 2019 quanto 

rappresentato nella nota trasmessa il 16 luglio. 



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

70 

 

Il tema del contenzioso svolge un ruolo di particolare rilevanza: dalla relazione 

dell’Avvocatura regionale di gennaio 2019 emerge che il contenzioso della sanità è in 

assoluto, rispetto alle altre materie governate, il più considerevole in termini quantitativi29.  

Si continua ad avvertire la costante necessità che la strategia processuale sia governata per 

il tramite di una regia regionale, non solo per evitare la parcellizzazione di contenzioso, ma 

anche per prevenire fenomeni di pronunce isolate che potrebbero orientare l’attività 

amministrativa.  

La presenza di una componente importante di privato accreditato esige costante attenzione 

anche e soprattutto in sede di adozione dei provvedimenti, in modo da prevenire occasioni 

di controversia, o comunque ridurla, valutando bene la parte logico-motivazionale dei 

provvedimenti, per una migliore difesa in sede giudiziale e per una gestione del contenzioso 

in modalità pro-attiva e preventiva. 

Da un punto di vista organizzativo: a) è stata strutturata una rete di coordinamento tra 

Avvocatura regionale, Direzione regionale salute e Avvocature delle aziende sanitarie 

pubbliche; b) vengono svolti incontri mensili con i Direttori generali, in occasione dei quali 

vengono affrontati temi comuni; c) vi è un costante raccordo tra la Direzione salute e 

Direzione bilancio; d) è in attivazione un tavolo di coordinamento specifico sul contenzioso, 

in collaborazione con i referenti del contenzioso di ciascuna azienda del SSR. 

Oltre al coordinamento, sono state messe in atto molteplici linee di intervento: 

1. sostanziale azzeramento del conferimento degli incarichi ad avvocati esterni; 

2. realizzazione di una piattaforma informatica gestionale in grado di restituire 

reportistica attendibile 

3. ricognizione puntuale del contenzioso in ambito specifico sanitario relativo alle 

strutture più rilevanti in termini di contenzioso attivato. 

Rimane particolarmente rilevante il tema delle cessioni di crediti non riconosciuti 

dall’amministrazione in quanto extra-budget o correlati a prestazioni incongrue, 

                                                           
29 Di n. 1.877 fascicoli di contenzioso aperti nel 2018, 305 sono le cause promosse in ambito sanitario, prevalentemente dagli 
erogatori privati accreditati, nonostante si siano ridotti i giudizi strettamente finalizzati alla richiesta di pagamento, in esito 
al riallineamento dei tempi. 
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inappropriate o comunque non riconoscibili e degli interventi in procedure esecutive, a 

dispetto della definitività del titolo giuridico perché relazionato a procedimenti giudiziari 

in corso, per i quali l’amministrazione si è adoperata su diversi fronti, anche azionando 

specifici esposti alle autorità competenti. 

 

Tab.  35 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo per il Lazio su dati forniti dalla Regione Lazio  

 

Dalla tabella sopra riportata emergono al 31/12/2018 vincoli per pignoramenti pari a quasi 

il 70% delle disponibilità liquide dei 18 enti del SSR complessivamente intesi. In particolare, 

4 enti (ASL RM 3, ASL Frosinone, AO San Giovanni Addolorata e AOU Umberto I 

evidenziati in rosso) hanno vincoli superiori alle disponibilità di cassa ed ingenti debiti verso 

l’istituto tesoriere, 4 enti (ASL RM 1, ASL RM 2, ASL RM 6 e AOU S. Andrea evidenziati in 

arancione) hanno una cassa vincolata per oltre il 60% delle disponibilità liquide e la cassa di 

altri 5 enti (ASL RM 5, ASL Rieti, AO S. Camillo, AOU Tor Vergata e IRCCS Spallanzani 

evidenziati in giallo) è comunque soggetta a rilevanti vincoli di cassa in termini di 

pignoramento. 

 

Enti SSR Cassa

Vincoli di cassa 

(pignoramenti e 

residuali vincoli 

tecnici)

Anticipazioni 

ordinarie 

(Autorizzazioni)

Oneri finanziari per 

anticipazioni 

ordinarie

Anticipazioni 

straordinarie

Oneri finanziari per 

anticipazioni 

straordinarie

Debiti verso 

Tesoriere

ASL RM 1 (ex RM A e RM E) 117.832.952,47 110.207.165,61 69.314.289,48 5.779,23 8.685.710,52 0,00 0,00
ASL RM 2 (ex RM B e RM C) 99.642.068,74 79.400.341,93 51.428.570,32 0,00 14.571.429,68 0,00 0,00

ASL RM 3 (ex RM D) 20.816.483,23 21.273.521,79 12.500.000,00 92.071,35 0,00 0,00 8.105.577,60

ASL RM 4 (ex RM F) 27.511.492,96 4.814.528,04 7.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ASL RM 5 (ex RM G) 26.668.863,48 11.373.251,27 27.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ASL RM 6 (ex RM H) 32.131.450,80 20.787.506,67 22.680.367,28 8,38 13.319.632,72 0,00 0,00

ASL Frosinone 1.256.556,91 22.125.850,54 32.567.038,64 110.626,13 6.432.961,36 0,00 9.727.541,46

ASL Latina 15.211.879,74 1.827.202,79 14.703.025,52 1.484,14 8.796.674,48 0,00 0,00

ASL Rieti 9.782.988,50 3.101.501,07 6.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ASL Viterbo 36.320.497,28 2.286,61 24.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

San Camillo 37.385.721,66 12.775.524,03 20.500.000,00 1.380,96 0,00 0,00 0,00

San Giovanni Addolorata 6.903.717,92 7.657.102,92 7.681.890,23 68.241,09 818.109,77 0,00 3.112.357,67

Policlinico Sant’Andrea 19.977.381,98 19.882.104,75 14.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Policlinino Tor Vergata 7.676.592,97 2.138.752,85 7.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Policlinico  Umberto I 8.590.925,22 17.509.436,99 20.500.000,00 61.122,72 0,00 0,00 5.717.186,45

I.F.O. 2.189.268,55 165.972,46 3.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spallanzani 15.593.856,73 4.457.432,62 3.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Ares 118 6.926.478,84 776.614,59 8.500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 492.419.177,98 340.276.097,53 353.375.181,47 334.934,77 52.624.518,53 0,00 26.662.663,18

Situazione di cassa Enti SSR al 31 dicembre 2018
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5.3 L’esecuzione forzata nei confronti della P.A. e il vincolo di impignorabilità a 

garanzia dei LEA  

L’esecuzione forzata nei confronti delle pubbliche amministrazioni, per quanto di interesse, 

è disciplinata dall’articolo 14 del d.l. n. 669/1996. In particolare, il primo comma del 

suddetto articolo afferma che “le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici non 

economici e l'ente Agenzia delle entrate - Riscossione completano le procedure per 

l'esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali e dei lodi arbitrali aventi efficacia esecutiva 

e comportanti l'obbligo di pagamento di somme di danaro entro il termine di centoventi 

giorni dalla notificazione del titolo esecutivo. Prima di tale termine il creditore non può 

procedere ad esecuzione forzata né alla notifica di atto di precetto”.  

Il legislatore ha quindi inteso accordare alla PA un differimento dell’esecuzione 

riconoscendole uno spatium adimplendi di 120 giorni dalla notifica del titolo esecutivo, al fine 

di agevolarla nella predisposizione dei mezzi finanziari, e delle procedure contabili 

correlate, necessari per il pagamento dei crediti azionati, a salvaguardia della continuità 

dell’azione amministrativa. Il legislatore nella norma de quo ha conseguentemente operato 

un temperamento tra l’interesse del singolo alla realizzazione del suo diritto di credito e 

l’esigenza ad un’ordinata gestione delle risorse finanziarie pubbliche anche in presenza di 

una sopravvenienza fattuale quale può rappresentare la notificazione di un titolo esecutivo.  

Tuttavia, occorre evidenziare come il suddetto temperamento non intacchi l’integrità del 

diritto relativo, ma si limiti a prevederne un differimento funzionale all’operatività 

dell’amministrazione. 

Il secondo comma della norma in commento disciplina per le amministrazioni dello Stato 

l’istituto contabile dello speciale ordine di pagamento in conto sospeso che verrà trattato 

diffusamente nell’ambito del par. 1.7 della presente parte II. 

Alla luce di quanto esposto, un creditore di un’azienda sanitaria ottenuto, a seguito di un 

giudizio di cognizione, un titolo esecutivo che riconosca il suo diritto di credito, e quindi la 

condanna dell’azienda al pagamento di una somma di denaro, potrà procedere alla 

notificazione di tale titolo all’ente, dalla quale decorrerà il termine di 120 giorni per 

adempiere. L’infruttuoso decorso del suddetto termine, legittima il creditore all’esecuzione 

forzata ed alla notifica del precetto. 
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E’ nell’arco temporale dello spatium adimplendi dei 120 giorni che si inserisce concettualmente 

la disciplina specialistica prevista per gli enti del SSN dall’articolo 1, commi 5 e 5-bis, d.l. n. 

9/1993, a salvaguardia dei fabbisogni finanziari pertinenti le retribuzioni e le competenze 

comunque spettanti al personale dipendente o convenzionato e l’erogazione dei servizi 

sanitari essenziali.  

A tal proposito il comma 5 prevede che “le somme dovute a qualsiasi titolo alle aziende 

sanitarie locali e ospedaliere e agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico non sono 

sottoposte ad esecuzione forzata nei limiti degli importi corrispondenti agli stipendi e alle 

competenze comunque spettanti al personale dipendente o convenzionato, nonché nella 

misura dei fondi a destinazione vincolata essenziali ai fini dell'erogazione dei servizi sanitari 

definiti con decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro del tesoro, da 

emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto. A tal fine l'organo amministrativo dei predetti enti, con deliberazione 

adottata per ogni trimestre, quantifica preventivamente le somme oggetto delle destinazioni 

previste nel primo periodo30”. 

Ancora, il seguente comma 5-bis, aggiunto dalla lett. b) del comma 8 dell’art. 35, d.l. n. 

66/2014, dispone che “la deliberazione di cui al comma 5 è comunicata, a mezzo di posta 

elettronica certificata, all'istituto cui è affidato il servizio di tesoreria o cassa contestualmente 

alla sua adozione. Al fine di garantire l'espletamento delle finalità di cui al comma 5, dalla 

data della predetta comunicazione il tesoriere è obbligato a rendere immediatamente 

disponibili le somme di spettanza dell'ente indicate nella deliberazione, anche in caso di 

notifica di pignoramento o di pendenza di procedura esecutiva nei confronti dell'ente, senza 

necessità di previa pronuncia giurisdizionale. Dalla data di adozione della deliberazione 

l'ente non può emettere mandati a titoli diversi da quelli vincolati, se non seguendo l'ordine 

                                                           
30 Comma così modificato prima dalla legge di conversione 18 marzo 1993, n. 67 e poi dalla lettera a) del comma 8 dell'art. 
35, d.l. 24 aprile 2014, n. 66. Il presente comma era stato modificato dalla lettera a) del comma 15 dell'art. 1, d.l.. 31 ottobre 
2013, n. 126, successivamente non convertito in legge (Comunicato 31 dicembre 2013, pubblicato nella G.U. 31 dicembre 
2013, n. 305). La Corte costituzionale, con sentenza 15-19 giugno 1995, n. 285 (Gazz. Uff. 5 luglio 1995, n. 28 - Serie speciale), 
aveva dichiarato l'illegittimità del presente comma nella parte in cui, per effetto della non sottoponibilità ad esecuzione 
forzata delle somme destinate ai fini ivi indicati, non prevedeva la condizione che l'organo di amministrazione dell'unità 
sanitaria locale, con deliberazione da adottare per ogni trimestre, quantificasse preventivamente gli importi delle somme 
innanzi destinate e che dall'adozione della predetta delibera non fossero emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, 
se non seguendo l'ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il pagamento, o se non fosse prescritta fattura, 
dalla data della deliberazione di impegno da parte dell'Ente. 
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cronologico delle fatture così come pervenuto per il pagamento o, se non è prescritta fattura, 

dalla data della deliberazione di impegno”. 

In ragione di quanto riportato, l’organo amministrativo dell’azienda sanitaria, nell’intervallo 

temporale dei 120 giorni previsto dall’art. 14, comma 1, d.l. n. 669/1996, ai fini del 

completamento delle procedure per l’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali e dei 

lodi arbitrali aventi efficacia esecutiva e comportanti il pagamento di somme di denaro, è 

legittimato ad imprimere un vincolo di impignorabilità sulle somme assegnate a qualsiasi 

titolo nei limiti degli importi corrispondenti alle retribuzioni del personale  e nella misura 

dei fondi a destinazione vincolata essenziali ai fini dell’erogazione dei servizi sanitari, previa 

preventiva quantificazione del correlativo fabbisogno finanziario da operarsi mediante 

idonea deliberazione da adottarsi a cadenza trimestrale, fatto salvo il rispetto dell’ordine 

cronologico di emissione delle fatture ai fini della liquidazione delle stesse. 

Per inciso, in merito al suddetto criterio cronologico, la giurisprudenza della Corte 

costituzionale31 ha chiarito come in caso di sua violazione venga meno il vincolo di 

impignorabilità. Ragion per cui, l’emissione di mandati di pagamento per titoli diversi da 

quelli vincolati, in violazione dell’ordine cronologico, determina l’inoperatività 

dell’impignorabilità e quindi il venire meno del correlativo vincolo apposto alle somme 

depositate presso il tesoriere. 

In ragione di quanto rappresentato sinora, la disciplina di diritto comune in materia di 

esecuzione forzata subisce due deroghe progressive: la prima, come visto, ad opera dell’art. 

14, d.l. n. 669/1996 per le amministrazioni pubbliche e la seconda, in particolare, per gli enti 

del SSN ad opera dell’art. 1, commi 5 e 5-bis, d.l. n. 9/1993 e ssmmii. 

Si osserva come il bilanciamento operato dal legislatore in quest’ultima disposizione abbia 

carattere straordinario, in quanto non prevede un mero temperamento del diritto di credito 

mediante differimento (come visto per la prima norma in commento), bensì, al ricorrere di 

determinate circostanze, può comprimere gradatamente l’effettività della tutela 

giurisdizionale del creditore seppur a salvaguardia della continuità della erogazione delle 

funzioni essenziali connesse al servizio sanitario.  

                                                           
31 Cfr. Sentenza Corte cost. n. 285/1995. 
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Invero, non sembra in astratto potersi dubitare della legittimità della norma prevista dal 

legislatore a garanzia di un’esigenza essenziale alla cui realizzazione è preordinato il nucleo 

dell’operatività finanziaria delle aziende sanitarie. La norma appare quindi predisposta al 

fine di salvaguardare tale nucleo al ricorrere di situazioni di tensione finanziaria e di crisi di 

liquidità che possono caratterizzare la gestione di realtà complesse come quelle degli enti 

del SSR. 

Premessa la rilevanza primaria della determinazione dei fondi a destinazione vincolata 

essenziali ai fini dell’erogazione dei servizi finanziari, nonché della dialettica intercorrente 

tra Regione ed aziende in termini di erogazione del finanziamento (specie in riferimento alla 

cadenza crono-quantitativa nell’esercizio finanziario), alcuni interrogativi sorgono, tuttavia, 

in relazione ad un utilizzo ordinario di tale procedura. Difatti, un tale utilizzo, oltre ad essere 

indice di una situazione finanziaria patologica, determina di fatto, indefinitivamente, uno 

svuotamento  di contenuto dei titoli esecutivi giudiziali conseguiti nei confronti del soggetto 

debitore, senza che per altro verso siano previste misure satisfattorie alternative, se non nei 

limiti della liquidazione delle fatture emesse nel rispetto del criterio dell’ordine cronologico, 

compatibilmente alla disponibilità del fabbisogno finanziario essenziale predeterminato e 

verosimilmente insufficiente in presenza di un rilevante contenzioso stratificato negli anni. 

In assenza di una disciplina chiarificatrice suppletiva o di dettaglio, l’applicazione “distorta” 

(rectius ordinaria) della disposizione in esame potrebbe in concreto riprodurre una 

situazione analoga o comunque assimilabile a quella oggetto della nota sentenza Corte cost. 

n. 186/2013, con correlativa emersione dei parametri costituzionali ivi dedotti seppur con 

una portata contratta rispetto a quella al tempo rilevata.  

Si procederà, quindi, nel paragrafo successivo a sintetizzare e conformemente 

contestualizzare i tratti essenziali della sentenza citata. 

 

5.4 La sentenza n. 186/2013 della Corte costituzionale e l’effettiva tutela dei creditori  

Nel corso di numerosi giudizi, aventi ad oggetto l’esecuzione di provvedimenti 

giurisdizionali divenuti definitivi, in fase di svolgimento sia di fronte ad organi della 

giurisdizione amministrativa nelle forme del giudizio di ottemperanza sia di fronte ad 

organi della giurisdizione ordinaria nelle forme del processo di esecuzione, con diverse 
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ordinanze è stata rimessa alla Corte costituzionale la questione di legittimità costituzionale 

dell’articolo 1, comma 51, della legge 13 dicembre 2010, n. 220 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2011) nella 

parte in cui prevedeva che, nelle Regioni già commissariate in quanto sottoposte a piano di 

rientro dai disavanzi sanitari, sottoscritto ai sensi della legge 30 dicembre 2004, n. 311 

(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge 

finanziaria 2005), non possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei confronti 

delle aziende sanitarie locali o ospedaliere sino al 31 dicembre 2012 ed i pignoramenti e le 

prenotazioni a debito sulle rimesse finanziarie trasferite dalle Regioni alle aziende sanitarie 

di cui sopra, effettuati prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 25 maggio 2010, 

n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e competitività economica), 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non producono effetti sino 

al 31 dicembre 2012 e non vincolano gli enti del servizio sanitario regionale. 

Dando conto delle intercorse modifiche32 alla norma, sia durante i giudizi a quibus che 

successivamente e attestata, alla luce di queste, la perdurante rilevanza e la non manifesta 

infondatezza della questione (per altro rafforzate dalla previsione dell’estinzione di diritto 

dei pignoramenti e delle prenotazioni a debito e dalla ulteriore proroga degli effetti della 

disposizione al 31/12/2013), la Corte costituzionale, con sentenza n. 186 del 3/7/2013 

(depositata il 12/7/2013) ne ha dichiarato l’illegittimità costituzionale in entrambe le 

versioni modificate (quindi anche nella formulazione previgente). 

Per quanto qui di interesse, la Corte ha affermato che “un intervento legislativo − che di fatto 

svuoti di contenuto i titoli esecutivi giudiziali conseguiti nei confronti di un soggetto debitore − può 

ritenersi giustificato da particolari esigenze transitorie qualora, per un verso, siffatto svuotamento sia 

limitato ad un ristretto periodo temporale (sentenze n. 155 del 2004 e n. 310 del 2003) e, per altro 

verso, le disposizioni di carattere processuale che incidono sui giudizi pendenti, determinandone - 

l’inefficacia o - l’estinzione, siano controbilanciate da disposizioni di carattere sostanziale che, a loro 

                                                           
32 L’articolo 1, comma 51, della legge 13 dicembre 2010, n. 220 è stato modificato prima dall’articolo 17, comma 4, lettera e), 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successivamente dall’art. 6-bis, comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189. 
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volta, garantiscano, anche per altra via che non sia quella della esecuzione giudiziale, la sostanziale 

realizzazione dei diritti oggetto delle procedure estinte (sentenze n. 277 del 2012 e n. 364 del 2007)”. 

Analogamente alle disposizioni della norma all’epoca censurata, anche l’utilizzo ordinario 

protratto negli anni della procedura di cui all’art. 1, c. 5 e 5-bis, d.l. n. 9/1993, determinando 

di fatto uno svuotamento di contenuto dei titoli esecutivi giudiziali conseguiti in costante 

assenza di risorse ulteriori rispetto al fabbisogno finanziario essenziale, oltre a non trovare 

giustificazione in particolari esigenze transitorie, non risulterebbe, in particolare, per altro 

verso, controbilanciato dalla previsione di misure satisfattorie alternative. 

In siffatte condizioni, seppure sotto un profilo differente e con un grado di incidenza da 

valutarsi, verrebbero, di conseguenza, in emersione i medesimi parametri costituzionali 

ritenuti dalla Corte costituzionale asseritamente violati nella sentenza qui in esame. 

Sul punto, la Corte costituzionale rilevava che “la norma, pertanto, si pone, in entrambe le sue 

versioni, in contrasto con l’art. 24 Cost. in quanto, in conseguenza della norma censurata, vengono 

vanificati gli effetti della tutela giurisdizionale già conseguita dai numerosi creditori delle aziende 

sanitarie procedenti nei giudizi esecutivi. Costoro non soltanto si trovano, in alcuni casi da più di un 

triennio, nella impossibilità di trarre dal titolo da loro conseguito l’utilità ad esso ordinariamente 

connessa, ma debbono, altresì, sopportare, in considerazione della automatica estinzione (o, nella 

versione precedente, della inefficacia) delle procedure esecutive già intraprese e della liberazione dal 

vincolo pignoratizio dei beni già asserviti alla procedura, i costi da loro anticipati per l’avvio della 

procedura stessa. Va, altresì, considerata la circostanza che, con la disposizione censurata, il 

legislatore statale ha creato una fattispecie di ius singulare che determina lo sbilanciamento fra le due 

posizioni in gioco, esentando quella pubblica, di cui lo Stato risponde economicamente, dagli effetti 

pregiudizievoli della condanna giudiziaria, con violazione del principio della parità delle parti di cui 

all’art. 111 Cost.”. 

Tra gli ulteriori profili di illegittimità costituzionale dedotti dai rimettenti e dichiarati 

assorbiti occorre comunque citare: l’art. 41 Cost., in quanto, il meccanismo di blocco delle 

azioni esecutive, non consentirebbe al creditore dell’azienda sanitaria, trattandosi in 

prevalenza di imprenditori commerciali, di programmare la propria attività di impresa, 

rispettando le scadenze dei pagamenti cui è tenuto, senza dover ricorrere ad onerosi prestiti 
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e finanziamenti bancari; ed ancora l’art. 111 Cost. in merito all’incidenza sulla ragionevole 

durata del processo33. 

5.5 I tempi di pagamento dei fornitori: nuove prospettive 

Si riporta di seguito la tabella relativa ai pagamenti di fatture effettuati dagli enti del SSR 

durante l’anno solare 2018. 

 

Tab. 36           (in euro) 

 
Fonte: Dati forniti dalla Regione Lazio  

 

                                                           
33 In ordine all'esigenza di effettiva tutela dei creditori del SSR, la Regione, nel confronto istruttorio del 17 luglio 2019, ha 
segnalato che molto del contenzioso superstite e di nuova formazione trae origine da comportamenti posti in essere da 
alcuni creditori molto aggressivi, che la stessa ha dovuto segnalare alle autorità competenti, al fine di tutelare le finanze 
pubbliche. E' il caso ad esempio del contenzioso riferibile alla emissione di fatturazioni su crediti inesistenti o non 
riconoscibili (anche in forza di contenzioso conclusosi a sfavore dei richiedenti), che fatti successivamente oggetto di 
cessioni del credito, plurime e sequenziali, a soggetti giuridici diversi, nazionali ed esteri, determinano, in ultima istanza, 
l'istaurarsi di procedure coattive di recupero, anche queste polverizzate in varie e multiple procedure sia amministrative 
che civili, in grado, anche per la loro complessità e numerosità, di superare le ordinarie azioni di difesa poste in essere dalla 
parte pubblica. 
La Regione ha , altresì, rappresentato di aver effettuato apposita segnalazione in data 27 settenbre 2017 al Nucleo di Polizia 
Tributaria della Guardia di Finanza — Gruppo Tutela Spesa Pubblica, avente ad oggetto: "Segnalazione su recenti operazioni 
di cessione! relmcessionel cartolank.zazione effettuate da alcunifomitonl Strutture private accreditate del SSR presunti crediti sanitari". 
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Dalla tabella sopra riportata nell’anno solare 2018 risultano effettuati pagamenti per 

5.243,666 mln di euro, dei quali l’80% si riferisce a fatture emesse nello stesso anno, il 19% si 

riferisce a fatture emesse nell’anno 2017, mentre circa l’1% si riferisce a pagamenti di fatture 

emesse in anni antecedenti al 2017.   

I pagamenti effettuati oltre i termini di legge sono pari al 42% del valore complessivo dei 

pagamenti registrati nel complesso delle aziende.   

Si evidenziano, in particolare, le percentuali di pagamento operati dalle aziende oltre i 

termini di legge: Asl Roma 1 (35%), Asl Roma 2 (46%), Asl Roma 3 (52%), Asl Roma 4 (44%), 

Asl Roma 5 (57%), Asl Roma 6 (32%), Asl di Viterbo (34%), Asl di Rieti (37%), Asl di Latina 

(50%), Asl di Frosinone (47%), AO San Camillo (37%), AO San Giovanni (53%), PUI (51%), 

IFO (47%), INMI (61%), AOU SA (48%), FPTV (27%), ARES 118 (60%) e GSA (26%).   

Di seguito si riporta, inoltre, per singola azienda, l’indicatore di tempestività dei pagamenti, 

calcolato ai sensi del dpcm 22 settembre 2014 ed espresso in giorni di latenza di pagamento 

su base annuale, per l’anno 2018, oltre che per i singoli trimestri dell’anno 2018, nonché 

quello relativo agli anni 2014, 2015, 2016 e 2017.   
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Tab. 37 -  Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 
Fonte: Dati forniti dalla Regione Lazio  

 

Per l’anno 2018, l’indicatore medio annuo di tempestività dei pagamenti, calcolato ai sensi 

del dpcm 22 settembre 2014, ha evidenziato un valore pari a +17,46 giorni (dato rettificato 

dalla Regione su dichiarazione sopravvenuta), espresso in giorni di latenza di pagamento 

su base annuale, in netto miglioramento rispetto agli anni pregressi (+102 gg nel 2014, +68 

gg nel 2015, +69 gg nel 2016 e +24 gg nel 2017). 

Sulla base di quanto rappresentato dalla Regione, tale risultato è stato raggiunto grazie alle 

iniziative di seguito illustrate, finalizzate ad azzerare i ritardi nei pagamenti per tutte le 

aziende sanitarie del Lazio: 

1. consolidamento del sistema informatico pagamenti per la gestione del pagamento 

centralizzato dei fornitori di beni e servizi, per la digitalizzazione del processo e per il 



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

81 

 

monitoraggio dell’intero ciclo passivo: dall’emissione dell’ordine fino al pagamento delle 

relative fatture, integrato con i sistemi gestionali delle aziende sanitarie; 

2. adeguamento della normativa regionale in materia: la Regione, con il dca n.U00308/2015 

ha introdotto una "Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento 

dei crediti vantati nei confronti delle aziende sanitarie" per tutte le tipologie di fornitori 

(fornitori di beni e servizi e soggetti erogatori privati) al fine di uniformare, in via 

definitiva, le modalità di pagamento ai sensi della normativa vigente fissando 

centralmente regole e tempistiche – sia per la parte pubblica che per la parte privata –  

relative alle procedure di fatturazione, cessione, liquidazione e pagamento; 

3. completamento delle nomine di un responsabile unico della liquidazione (RUL) in tutte 

le aziende del SSR; 

4. riduzione dei tempi di registrazione delle fatture attraverso le funzionalità sviluppate sul 

sistema pagamenti, quali meccanismi di controlli automatici sulle fatture in ingresso e 

pre-caricamento dei dati nei sistemi gestionali aziendali. 

5. definizione di un’anagrafica unica a livello regionale dei codici/motivi di blocco ostativi 

alla liquidazione (dca n. U00097/2017) e conseguente monitoraggio sulla congruenza 

delle motivazioni sottostante la mancata liquidazione delle fatture. 

6. monitoraggio costante per ciascuna azienda sanitaria, delle tempistiche di liquidazione 

realizzate e dei crediti aperti non certificati al fine di segnalare al management 

dell’azienda stessa, i ritardi rilevati rispetto alle tempistiche definite. 

7. implementazione di un’attività volta a segnalare alle aziende sanitarie l’imminenza della 

scadenza delle singole fatture immesse nel sistema pagamenti del SSR, affinché 

procedano alla lavorazione delle stesse (liquidazione o blocco fatture per motivi ostativi) 

nei termini previsti dalla normativa vigente. 

8. inserimento della riduzione delle tempistiche di pagamento di cui all’indicatore di 

tempestività dei pagamenti tra gli obiettivi dei Direttori generali. 

9. dematerializzazione dell’ordine, definendo tracciati standard, in accordo con lo standard 

europeo “Peppol”. 

10. definizione a livello regionale di un layout unico di fattura per tipologia assistenziale per 

le strutture private accreditate prevedendo un contenuto minimo di informazioni che 
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consenta un efficientamento nelle verifiche e controlli alle aziende sanitarie, 

determinando una contrazione dei tempi di liquidazione delle fatture. 

Tuttavia, sul punto, gli organi di monitoraggio interministeriali hanno rappresentato quanto 

segue nel verbale della riunione del 28 marzo 2019: “Tavolo e Comitato, nel registrare ancora la 

presenza di tempi di pagamento superiori ai tempi indicati dalla legge, seppur in miglioramento, con 

l’unica eccezione dell’azienda PTV che rispetta l’indicatore sull’anno 2018, invitano la struttura 

commissariale ad attivarsi affinché vi sia il conseguimento del rispetto della normativa europea sui 

tempi di pagamento in tutte le aziende e richiamano le sanzioni previste dalla normativa vigente. 

Richiamano altresì lo specifico punto del mandato commissariale. Richiamano quanto previsto dalla 

legge di bilancio per l’anno 2019, articolo 1, comma 865, in merito agli obiettivi dei Direttori generali 

con riferimento ai tempi di pagamento laddove si dispone di subordinare almeno il 30% dell’indennità 

di risultato al rispetto dei tempi di pagamento. Chiedono informazioni in relazione ai relativi 

provvedimenti attuativi”. 

Per quanto qui di specifico interesse occorre comunque evidenziare come i miglioramenti 

realizzati, limitando la produzione di nuovo contenzioso e quindi anche la capacità di 

autoalimentarsi del fenomeno de quo, aprano nuove prospettive in termini di efficacia in 

merito all’adozione di un intervento di riforma che sia diretto ad eliminare o ridurre 

l’esposizione debitoria consolidata delle aziende sanitarie a procedure esecutive, con 

evidenti ricadute positive sulla capacità programmatoria e gestionale delle stesse. 

 

5.6 Gli spazi di autonomia legislativa regionale sul coordinamento della finanza 

pubblica e sul sistema contabile regionale 

E’ nell’interspazio che si ricava tra la constatazione che l’obiettivo della tutela della salute 

può porsi in bilanciamento con il valore della sostenibilità finanziaria ed il rispetto dei 

connotati di proporzionalità ed adeguatezza del principio di connessione tra funzioni e 

provvista finanziaria che la regione è chiamata ad esercitare, nella materia trasversale della 

contabilità pubblica (o più precisamente nell’ambito del coordinamento della finanza 

pubblica e del sistema contabile regionale), i propri spazi di autonomia legislativa e 

finanziaria, costituzionalmente riconosciuti, a sostegno dell’efficacia e dell’efficienza della 

spesa sanitaria e del conseguimento di un equilibrio di bilancio strutturale ed effettivo del 

SSR. 
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E’ la stessa giurisprudenza della Corte costituzionale34, dato atto della sequenza dinamica e 

mutevole che caratterizza la legislazione afferente alla tutela degli interessi finanziari quale 

ambito connotato dall’intreccio di competenze trasversali, concorrenti e residuali, ad offrire 

una pregevole ricostruzione dei suddetti spazi di autonomia regionale nelle materie di 

interesse.   

A detta della Consulta, la programmazione economica e finanziaria regionale, le relative 

procedure contabili e l’attuazione in sede locale dei principi di coordinamento della finanza 

pubblica si inseriscono in un ambito normativo particolarmente complesso, il quale – sul 

versante della Regione – impinge nella potestà legislativa concorrente di cui al terzo comma 

dell’art. 117 Cost., in quella residuale del successivo quarto comma del medesimo articolo e 

nell’autonomia finanziaria garantita dall’art. 119 Cost. 

La Corte, in merito, afferma che “non rileva in tale prospettiva il problema se sia configurabile – 

in simmetria con la funzione «sistema contabile dello Stato» prevista dall’art. 117, secondo comma, 

lettera e), Cost. – una potestà legislativa residuale della Regione definibile come «sistema contabile 

regionale» riconducibile al quarto comma del medesimo art. 117 Cost.; quel che è certo è che non può 

essere disconosciuta la potestà di esprimere nella contabilità regionale, pur nel rispetto dei vincoli 

statali, le peculiarità connesse e conseguenti all’autonomia costituzionalmente garantita alla Regione. 

Nell’intreccio di materie in emersione vengono infatti in gioco, sul versante regionale, una pluralità 

di prerogative che vanno dall’esercizio dell’autonomia organizzativa e finanziaria, alla salvaguardia 

dei propri equilibri finanziari e della programmazione, alle modalità di declinazione delle regole di 

volta in volta emanate a livello statale in tema di coordinamento della finanza pubblica. Inoltre, i 

bilanci e la contabilità pubblica sono anche strumenti di governo e di indirizzo dell’attività 

dell’amministrazione: in particolare per le Regioni, che godono di una autonomia costituzionalmente 

protetta. Ciò comporta la necessità di consentire a queste ultime la possibilità di soddisfare tali 

esigenze, pur senza travalicare i limiti esterni costituiti dalla legislazione statale ed europea in tema 

di vincoli finanziari. In definitiva, può concludersi che il sistema contabile regionale – 

indipendentemente dalla sua possibile configurazione come autonoma materia ascrivibile alla potestà 

residuale dell’ente – non è stato totalmente sottratto ad un’autonoma regolazione, ma che questa è, 

tuttavia, intrinsecamente soggetta a limitazioni necessarie «a consentire il soddisfacimento 

contestuale di una pluralità di interessi costituzionalmente rilevanti» (sentenza n. 279 del 2006)”. 

                                                           
34 Cfr. in particolare sentenza Corte cost. n. 184/2016 
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Infine, la Corte costituzionale sostiene che “le indefettibili esigenze di armonizzazione dei conti 

pubblici, di custodia della finanza pubblica allargata e della sana gestione finanziaria non precludono 

peculiari articolazioni del bilancio regionale fondate sull’esigenza di scandire la programmazione 

economico-finanziaria nelle procedure contabili e le modalità analitiche di illustrazione di progetti e 

di interventi”. 

 

5.7 Lo speciale ordine di pagamento in conto sospeso nelle amministrazioni statali e 

margini di recepimento in ambito regionale 

Al fine di assicurare il rispetto dei diritti del creditore riconosciuti in sede contenziosa, la 

vigente normativa, costituita essenzialmente dall'articolo 14, del decreto-legge 31 dicembre 

1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997 e ssmmii., consente 

alle amministrazioni statali, in presenza di determinati presupposti, di procedere con 

l'emissione di uno speciale ordine di pagamento (SOP) rivolto alla tesoreria dello Stato 

(Banca d'Italia), affinché quest'ultima possa effettuare il pagamento registrandolo in conto 

sospeso, in attesa della conseguente regolarizzazione contabile. 

Più recentemente, con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 24 giugno 

2015, è stata definita la modalità di emissione dello speciale ordine di pagamento 

informatico che le amministrazioni statali devono utilizzare per eseguire i pagamenti di 

somme dovute in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali e di lodi arbitrali con efficacia 

esecutiva, qualora non sussista la necessaria disponibilità sul capitolo. Lo speciale ordine di 

pagamento informatico, che deve essere firmato digitalmente, consente alle amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato, nonché ai funzionari delegati, limitatamente ai capitoli 

gestiti del bilancio statale, di procedere all'effettuazione del pagamento registrandolo in 

conto sospeso, in attesa della regolarizzazione contabile che avverrà non appena saranno 

rese disponibili le necessarie risorse sul pertinente capitolo. 

Più in particolare, l’art. 14, comma 2, d.l. n. 669/1996, ha previsto che nei casi in cui venga 

notificato ad un’amministrazione dello Stato un provvedimento giurisdizionale o un lodo 

arbitrale avente efficacia esecutiva e comportante l’obbligo di pagamento di somme di 

denaro entro il termine di 120 giorni dalla notificazione del titolo esecutivo, in assenza di 

disponibilità finanziarie nel pertinente capitolo, possa provvedersi mediante l’emissione del 
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SOP (speciale ordine di pagamento) in conto sospeso. La reintegrazione dei capitoli è posta 

a carico del fondo di riserva per le spese obbligatorie attualmente previsto dall’articolo 26 

della legge n. 196/2009, già disciplinato dall’art. 7 dell’abrogata legge n. 468/1978. 

Nel dettaglio, per legittimare l’emissione del SOP occorre che il creditore provveda alla 

notifica della sentenza (o del lodo) – in cui è contenuta la condanna al pagamento di una 

somma di denaro – all’Avvocatura dello Stato, per la decorrenza dei termini strettamente 

processuali, e alla competente Amministrazione statale, ai fini della decorrenza dei termini 

per l’esecuzione spontanea da parte della stessa. 

Per quanto attiene al processo di gestione del ciclo di vita contabile del SOP possono essere 

identificate due fasi distinte come di seguito rappresentate35. 

La prima fase attiene all’attivazione e può essere suddivisa in tre momenti principali: 1) 

emissione del SOP; 2) invio del SOP al sistema delle ragionerie per il controllo preventivo di 

regolarità amministrativa e contabile, con contestuale informativa, mediante posta 

elettronica certificata (PEC), alla tesoreria competente; 3) invio del SOP, per il tramite del 

sistema delle ragionerie, alla tesoreria di competenza per il pagamento. 

La seconda fase, invece, inerisce alla regolazione del SOP e, parimenti, vede tre passaggi 

nodali: 1) richiesta di integrazione dei fondi occorrenti sul capitolo incapiente al 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, per il tramite dell’UCB di competenza; 

2) decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di variazione al bilancio dello Stato 

per l’integrazione dei fondi sul pertinente capitolo, 3) emissione del titolo di spesa per la 

regolarizzazione del sospeso da parte dell’Amministrazione che ha già emesso il SOP. 

In definitiva, il legislatore statale, con la disposizione in esame, ha inteso fornire alle 

amministrazioni statali, previa previsione di idonea copertura finanziaria, uno strumento 

contabile a carattere speciale da utilizzarsi nella comprovata impossibilità di seguire le 

procedure ordinarie di pagamento, al fine di assicurare, entro 120 giorni dalla notifica del 

titolo esecutivo (termine previsto a favore del debitore ex art. 1184 cc.), l’adempimento dei 

provvedimenti giurisdizionali e dei lodi arbitrali aventi efficacia esecutiva anche in ipotesi 

di carenza della relativa disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo. Lo stesso legislatore 

ha, quindi, operato un contemperamento tra il diritto del creditore all’adempimento ed 

                                                           
35 Cfr. Circ. MEF (Ragioneria generale dello Stato) n. 24 del 27 agosto 2014.  
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all’effettività della tutela giurisdizionale (da garantirsi anche in carenza di disponibilità 

finanziarie nel pertinente capitolo di spesa), l’ordinato esplicarsi dell’azione amministrativa 

(mediante la previsione di un termine a favore dell’amministrazione e di una procedura ad 

hoc) ed esigenze di finanza pubblica (nel non incorrere in maggiori oneri quali spese legali). 

Alla luce di quanto sinora variamente rappresentato sotto molteplici profili sia sostanziali 

quanto tecnici, si osserva come l’istituto contabile sopra descritto, previa adozione di idoneo 

intervento di riforma a carattere legislativo regionale e conseguente previsione di apposita 

disciplina e fonte di copertura nell’ambito del bilancio regionale, si presta ad essere mutuato 

con gli opportuni adattamenti nella realtà regionale degli enti del SSR. Tra l’altro il 

medesimo istituto risulterebbe perfettamente compatibile con la normativa sui vincoli di 

impignorabilità a garanzia dei LEA di cui all’art. 1, cc. 5 e 5-bis, d.l. 9/1993 (diffusamente 

rappresentata nel par. 5.3), in quanto azionabile in parallelo, con apposita copertura 

finanziaria, previo stanziamento di idoneo fondo nell’ambito del bilancio regionale. Il 

fabbisogno finanziario essenziale ai fini dell’erogazione dei servizi sanitari risulterebbe ad 

ogni modo salvaguardato, così come l’effettività della tutela giurisdizionale dei creditori, 

con riflessi positivi sia sul tessuto economico sociale, quanto sulla capacità programmatoria 

e gestionale delle aziende non più soggette ad una calibrazione del finanziamento regionale 

finalizzata a scongiurarne l’aggredibilità. 

Funzionalmente alla ricostruzione sinora offerta, ai fini dell’adozione di un intervento di 

riforma orientato alla risoluzione della criticità strutturale in esame nel presente capitolo, 

non può poi non tenersi conto, in chiave prospettica, degli spazi finanziari che sono derivati 

dagli ingenti avanzi (extra-gettiti) conseguiti negli anni a seguito dell’applicazione delle 

manovre fiscali aggiuntive al disavanzo sanitario regionale (art. 1, c. 174, legge n. 311/2004).  

Rimandando alle relazioni passate ed al paragrafo 2.3 della presente relazione per il 

dettaglio sugli impieghi dell’extra-gettito, per ciascun anno di riferimento, sia in merito alle 

rate di ammortamento dei mutui sanitari e sia alle destinazioni extra-sanitarie, si evidenzia 

nella tabella seguente come tra il 2012 ed il 2017 il valore complessivo dell’extra-gettito 

realizzato di anno in anno sia stato pari a quasi 3 miliardi di euro.  
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Tab. 38 -  Extra-gettito e destinazioni extra-sanitarie 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo per il Lazio su dati forniti dalla Regione Lazio  
 

Tali avanzi danno chiara evidenza dei potenziali margini finanziari di manovra anche in 

disparte dai legittimi impieghi extra-sanitari ex art. 2, c. 80, legge n. 191/2009, seppur in 

merito si rileva tuttavia, in termini relativi, un minor grado di inerenza tra fonte di 

finanziamento e destinazione. Difatti, secondo un’interpretazione estensiva orientata alla 

sana gestione finanziaria ed al perseguimento di un equilibrio dinamico e duraturo, la 

destinazione della fonte a ripiano del disavanzo di gestione del SSR non può non includere 

la risoluzione di criticità strutturali del settore idonee a pregiudicarne o ad intaccarne, anche 

in prospettiva, la stabilità economico-finanziaria ed il livello qualitativo dei servizi. 

In coclusione, in ragione dei dati esposti sul contenzioso verso fornitori e sulla situazione di 

cassa degli enti del SSR e di quanto diffusamente rappresentato in merito all’esposizione 

Risultato di esercizio 

gestione sanitaria  

Regione Lazio                          

da mod. CE            

Fiscalità aggiuntiva                          
Avanzi sanitari dopo le 

coperture (extra-gettito)

So mme dis impegnate   previa  aut. ex 

a rt. 20, c .2te r,2^ perio do , d.lgs . 

n.118/2011               

Destinazioni extra-sanitarie ex art. 2, 

c.80, L.191/2009

A B** C=(B-A) D*** E

2012 -613.186.000,00 (2013) 808.682.000,00 195.496.000,00 (2013) 185.831.465,09 (2013) 185.831.465,09

2013 -669.624.000,00 (2014) 910.869.000,00 241.245.000,00 (2014) 210.682.000,00 (2014) 210.682.000,00

2014 -355.076.000,00 (2015) 823.134.000,00 468.058.000,00 (2015) 468.058.000,00 (2015) 291.789.590,00

2015 -332.590.671,59 (2016) 854.830.570,00 522.339.898,41 (2016) 505.639.898,41 (2016) 327.156.179,03

2016 -136.517.000,00 (2017) 834.426.200,00 697.909.200,00 (2017) 702.609.200,00 (2017) 354.800.000,00

2017 -45.665.000,00     (2018) 859.479.380,00 813.814.380,00 (2018) 813.814.380,00 (2018) 357.634.206,87

2.938.862.478,41 2.886.635.123,50 1.727.893.440,99

LEGENDA

(In euro)

C- Avanzi sanitari conseguiti a seguito dell'applicazione della manovra fiscale aggiuntiva (E) ai fini del ripiano del disavanzo sanitario regionale pregresso (C);

D- Quota parte della fiscalità aggiuntiva (E) disimpegnata ex articolo 20, comma 2-ter, d.lgs. n.118/2001;

E- Stanziamenti/impegni verso finalità extra-sanitarie ex art. 2, comma 80, L.191/2009 (servizi pubblici essenziali). 

NOTE

** A decorrere dall'entrata in vigore del d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, i maggori gettiti delle massimizzazioni delle aliquote IRAP e dell'addizionale IRPEF sono

iscritti in bilancio nell'anno di competenza del tributo, con contestuale accertamento ed impegno dell'intero importo, a titolo di copertura del disavanzo

sanitario dell'anno pregresso. Con riferimento all’esercizio 2013 (“Accordo in Conferenza Unificata ai fini dell’attuazione dell’art. 20 del D.Lgs. 118/2011 –

Regime Transitorio dell’Esercizio 2013 - Intesa Stato Regioni 3 aprile 2014") la Regione Lazio ha accertato ed impegnato nel bilancio 2013 il valore delle

manovre fiscali 2013 a copertura del disavanzo sanitario consolidato dell’anno 2012 ed il gettito delle manovre fiscali - anno d’imposta 2014 - a copertura del

disavanzo sanitario 2013 (cfr. anche par. 2.2, Relazione di accompagnamento alla decisione di parifica esecizio finaziario 2014, volume II).

*** La quota parte del gettito della fiscalità aggiuntiva svincolata, previa autorizzazione degli Organi di monitoraggio, viene poi stanziata/impegnata per

finalità extra-sanitarie (salvo le quote che negli esercizi 2015, 2016, 2017 e 2018 sono state destinate al pagamento delle rate di ammortamento dei mutui

MEF per la copertura dei disavanzi sanitari pregressi), nello stesso esercizio finanziario dell'anno di competenza del tributo. Per l'anno di imposta 2017 il

disimpegno è superiore all'avanzo a seguito di un ulteriore svincolo di 4,7 mln operato su un pregresso accantonamento di 30 mln.

Anno

A- Risultato economico della gestione sanitaria regionale il cui modello CE, per la parte ricavi, è trasposizione in contabilità economica del rendiconto della

regione secondo la perimetrazione sanitaria determinata e per la parte costi, sommatoria delle voci di costo di tutti gli Enti del SSR, GSA compresa;

B- Gettito della manovra fiscale contabilizzato per anno di imposta e destinato a copertura del disavanzo del SSR dell'anno precedente ex art.1, c.174 ,L.

n.311/2004
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patologica delle aziende a procedure esecutive ed ai relativi riflessi, tanto sul sistema del 

SSR, quanto sul tessuto economico sociale di riferimento e sulla comunità indifferenziata, la 

regione è chiamata ad esercitare, nell’ambito del coordinamento della finanza pubblica 

territoriale (regione-aziende) e del sistema contabile regionale, i propri spazi di autonomia 

normativa e finanziaria, costituzionalmente riconosciuti, a sostegno dell’efficacia e 

dell’efficienza della spesa sanitaria e del conseguimento e della salvaguardia di un equilibrio 

di bilancio strutturale ed effettivo del SSR. 

Si rammenta, in merito, che se il concetto di bilancio come bene pubblico acquista rilievo in 

astratto sia in relazione alla sua accezione tecnica che come sistema di regole rilevanti per 

l’ordinamento giuridico, in quanto informanti il tessuto connettivo di norme che 

rappresentano il cuore pulsante della materia “Contabilità pubblica”, è nel perseguimento 

di un equilibrio di bilancio dinamico, strutturale ed autodiretto (art. 81, 97 e 119 cost.) che il 

medesimo bene pubblico assume rilievo in concreto per la collettività rappresentata. 

La piena garanzia dei diritti, quindi, deve trovare soddisfazione non sulla base di 

contingenze da rapportarsi alla disponibilità di un volume di risorse esigue, bensì in 

rapporto ad un utilizzo pianificato del complesso delle risorse involgenti il bilancio pubblico 

nell’arco temporale di riferimento, aderente alle priorità individuate dall’organo politico, 

azionando con efficacia ed efficienza l’autonomia normativa, finanziaria, gestionale ed 

amministrativa a disposizione dell’ente territoriale nel rispetto del quadro delle garanzie 

costituzionali.  

In definitiva ne discende, quindi, la necessità di adottare misure correttive o interventi di 

riforma idonei a marginalizzare criticità strutturali latenti potenzialmente in grado di 

inficiare il corretto esplicarsi della capacità programmatoria degli enti e l’effettività della 

loro azione. 

 

 

 

 



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

89 

 

6 CONTROLLO ESEGUITO DAI COLLEGI SINDACALI DELLE AZIENDE 

SANITARIE E DELLA GSA NELL’ANNO 2017 

6.1 Esiti 

Si evidenziano di seguito le criticità più rilevanti emerse dai questionari degli Enti del SSR 

inviati a questa Sezione regionale di controllo dai Collegi sindacali e dal Terzo Certificatore, 

ai sensi dell’art. 1, comma 170, della legge 266/2005.  

I Collegi hanno espresso parere favorevole su tutti i bilanci 2017 (con esclusione di quello 

della ASL di Frosinone), non rilevando gravi irregolarità incidenti sulla veridicità e 

sull’equilibrio del bilancio di esercizio, sulla tenuta delle scritture e dei libri contabili, e 

nell’ambito del controllo amministrativo degli atti (escluso per il Policlinico Umberto I), 

come evidenziato nel sottostante prospetto. 

 
Fonte: Elaborazione Sezione regionale di controllo  

 

Enti SSR

Favorevole Sfavorevole

Irregolarità che 

incidono sulla 

veridicità e 

sull'equilibrio di 

bilancio

Irregolarità nella 

tenuta delle 

scritture o libri 

contabili 

Irregolarità 

nell'ambito del 

controllo 

amministrativo 

degli atti

ASL 

ASL RM 1 X NO NO NO

ASL RM 2 X NO NO NO

ASL RM 3 X NO NO NO

ASL RM 4 X NO NO NO

ASL RM 5 X NO NO NO

ASL RM 6 X NO NO NO

ASL LATINA X NO NO NO

ASL RIETI X NO NO NO

ASL VITERBO X NO NO NO

ASL FROSINONE X NO NO NO

AZIENDE OSPEDALIERE

San Camillo - Forlanini X NO NO NO

San Giovanni - Addolorata X NO NO NO

POLICLINICI UNIVERSITARI 

Sant'Andrea X NO NO NO

Umberto I X NO NO SI

Tor Vergata X NO NO NO

IRCCS 

IFO X NO NO NO

SPALLANZANI X NO NO NO

ARES 118 X NO NO NO

Parere Collegio sindacale Gravi criticità rilevate
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Peraltro, i Collegi hanno dato conto, nelle relazioni - questionario prodotte ai sensi della 

norma citata in epigrafe, di diversi profili di criticità, come di seguito evidenziati.  

 

ASL RM1 (ex RMA e RME) 

- sono presenti due distinti sistemi di contabilità analitica utilizzati dalle ASL RMA e 

RME prima della fusione, sistemi che attualmente sono oggetto di attività di uniformazione 

e riadattamento al mutato contesto organizzativo; 

- sono presenti elementi di criticità afferenti all’attività sanitaria intramoenia (esistenza 

di diversi regolamenti ALPI – Attività libero professionale intramoenia e l’assenza di un 

sistema contabile che consenta di individuare i costi imputabili a tale attività); 

- sono state attuate proroghe di contratti relativi a particolari categorie merceologiche 

individuate dal dpcm 24 dicembre 2015;  

- sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 135.536.926,74; 

- non è stata verificata la compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i 

vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge (art. 40 bis, 

comma 1, d.lgs. n. 165/2001); 

- non è stata verificata la corretta costruzione dei fondi secondo quanto previsto per 

l’esercizio 2017 dall’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, inerente al contenimento del 

trattamento accessorio del personale delle PA; 

- non è stata verificata la regolare tenuta degli inventari dei beni mobili né sono state 

effettuate verifiche a campione sull’esistenza fisica dei principali beni materiali. 

 

ASL RM2 (ex RMB e RMC) 

- sono stati acquistati beni e servizi appartenenti alle categorie merceologiche 

individuate dal DPCM 24/12/2015 non ricorrendo alla CONSIP ovvero alle Centrali 

regionali di committenza;  

- sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 14.796.671,00. 
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ASL RM3 (ex RMD)  

- sono in essere operazioni di lease – back aventi ad oggetto l’acquisto dell’immobile ove 

è sito l’ospedale Giovan Battista Grassi di Ostia; 

- non esiste una contabilità separata per l’attività intra moenia; 

- sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 147.812.828,14; 

- nella valutazione delle rimanenze non si è tenuto conto di eventuali scorte di reparto 

e di scorte di proprietà dell’azienda fisicamente ubicate presso terzi (ad esempio nell’ambito 

della distribuzione “in nome e per conto”). 

 

ASL RM4 (ex RMF) 

In particolare, il Collegio ha osservato che: 

- esistono criticità afferenti alla riconciliazione tra inventario vecchio e nuovo, con 

conseguente impossibilità di escludere con ragionevole sicurezza che il bilancio o parte di 

esso non sia inficiato da errori significativi; 

- le componenti di gestioni diverse da quella ordinaria (es. liquidatoria, stralcio, ecc.) 

non sono state rilevate nel bilancio dell’azienda; 

- non è stata verificata l’esistenza di adeguata regolamentazione aziendale afferente 

alle prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia; 

- sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 1.474.449,73; 

- sono state rilevate delle criticità inerenti all’utilizzo dei proventi derivanti da 

dismissioni (destinazione di tali proventi e utilizzo degli stessi solo successivamente 

all’incasso); 

- omessa verifica delle modalità di ammortamento dei beni la cui acquisizione sia stata 

finanziata con l’utile di esercizio; 

- non è stata verificata la regolare tenuta degli inventari dei beni mobili né sono state 

effettuate verifiche a campione sull’esistenza fisica dei principali beni materiali. 

 

ASL RM5 (ex RMG) 

- le prestazioni erogate dagli operatori privati accreditati nel corso dell’esercizio 2017 

non hanno rispettato i tetti programmati; 



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

92 

 

- sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 5.924.986,00; 

- non sono state effettuate verifiche a campione sull’esistenza fisica dei principali beni 

materiali.  

 

ASL RM6 (ex RMH)  

In particolare, il Collegio ha osservato che: 

- sono state attuate proroghe di contratti relativi a particolari categorie merceologiche 

individuate dal dpcm 24 dicembre 2015;  

- sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 155.399.657,23; 

- mancato raggiungimento degli obiettivi attribuito dalla Regione in materia di 

assistenza farmaceutica. 

 

ASL Frosinone  

- l’Azienda ha presentato il bilancio di esercizio in perdita; 

- sono presenti elementi di criticità afferenti all’attività sanitaria intramoenia (la 

ricostruzione dei costi si è avuta successivamente all’approvazione del bilancio di esercizio); 

- omessa indicazione in nota integrativa delle passività potenziali definite probabili. 

 

ASL Latina 

- il servizio del debito (quota capitale e quota interessi) relativo all’anno 2017, non è 

rientrato nel limite quantitativo delle entrate proprie correnti, con esclusione dal computo 

della quota di fondo sanitario nazionale di parte corrente attribuita alla Regione (d.lgs. 

502/92, articolo 2, comma 2 sexies lettera g); 

- i dati di bilancio non risultano riconciliabili con le scritture di inventario, con 

incongruenza di valori riportati nei libri degli inventari e dei cespiti ammortizzabili e le 

corrispondenti voci di bilancio; 

- l’ente non si è adeguato alle prescrizioni normative vigenti in materia di tutela dei 

dati personali (regolamento n. 2016/679/UE); 

- i sistemi di contabilità analitica in uso, ancorché oggetto di implementazione, 

presentano un basso livello di affidabilità; 



Il Servizio sanitario regionale – Volume II 

 

93 

 

- le registrazioni in bilancio dei contributi in conto esercizio da Regione, a destinazione 

indistinta e vincolata, risultano incongruenti con i corrispondenti atti di finanziamento 

regionali; 

- il valore complessivo della remunerazione delle funzioni non tariffarie non ha 

rispettato il tetto del 30% del limite di remunerazione assegnato, come previsto dall’articolo 

8 sexies del d.lgs. n. 502/1992, introdotto dall’articolo 15, comma 13, lettera g), del d.l. 

95/2012; 

- non esiste una contabilità separata per l’attività intramoenia; 

- sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 86.346.290,47; 

- non sono stati raggiunti gli obbiettivi attribuiti dalla Regione in materia di assistenza 

farmaceutica; 

- il sistema informativo aziendale non associa i cespiti alle corrispondenti fonti di 

finanziamento, associazione utile per l’individuazione degli ammortamenti da sterilizzare. 

 

ASL Rieti 

- il bilancio preventivo 2018 risulta mancante di nota illustrativa, schema dei flussi di 

cassa e relazione del Direttore generale, in contrasto con quanto previsto dall’articolo 25 del 

d.lgs. 118/2011 (commi 2 e 3); 

- sono presenti delle criticità in riferimento alle prestazioni sanitarie intramoenia (costi 

superiori ai ricavi e assenza di una contabilità separata); 

- sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 479.058,16. 

 

ASL Viterbo 

- non è stato possibile effettuare gli inventari fisici dei beni in magazzino, a causa di 

operazioni afferenti al software di magazzino in dotazione, mentre l’inventario dei cespiti è 

stato avviato solo a fine 2018, affidando le operazioni ad un consulente esterno;  

- l’ente non possedeva nel 2017 una funzione di internal audit ed il controllo interno 

risulta frammentato e non organico; 

- il sistema di contabilità analitica presenta delle carenze non consentendo le 

valutazioni cui esso è finalizzato (l’ente dal 2017 si è attivato per il suo miglioramento); 
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- l’ente non è dotato di una contabilità analitica separata per la gestione dell’attività 

intra moenia; 

- sono stati acquistati beni e servizi appartenenti alle categorie merceologiche 

individuate dal DPCM 24/12/2015 non ricorrendo alla CONSIP ovvero alle Centrali 

regionali di committenza;  

- non sono stati adottati i provvedimenti per la riduzione, nel 2017, dei costi per 

l’acquisto di prestazioni da operatori privati accreditati per l’assistenza ambulatoriale e 

ospedaliera, in misura pari al 2% rispetto al valore consuntivato nel 2011; 

-  non è stata verificata la compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i 

vincoli di bilancio nell’anno 2017 e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge 

(art. 40 bis, comma 1, d.lgs. n. 165/2001); 

- non è stata verificata la corretta costruzione dei fondi secondo quanto previsto per 

l’esercizio 2017 dall’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, inerente al contenimento del 

trattamento accessorio del personale delle PA; 

- esistono criticità, come rilevato nei punti precedenti, inerenti alla regolare tenuta 

degli inventari dei beni mobili e non sono state effettuate verifiche a campione sull’esistenza 

fisica dei principali beni materiali; 

- nella valutazione delle rimanenze non si è tenuto conto di eventuali scorte di reparto 

e di scorte di proprietà dell’azienda fisicamente ubicate presso terzi (ad esempio nell’ambito 

della distribuzione in nome e per conto) e, con precipuo riferimento ai beni fungibili, il 

valore non è stato calcolato utilizzando il metodo della media ponderata come previsto 

dall’articolo 29, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 118/2011. 

 

Azienda ospedaliera (AO) San Camillo Forlanini 

- l’Azienda ha presentato il bilancio di esercizio in perdita; 

- sono stati acquistati beni e servizi appartenenti alle categorie merceologiche 

individuate dal dpcm 24/12/2015 non ricorrendo alla CONSIP ovvero alle Centrali regionali 

di committenza;  

- i contratti relativi alle categorie merceologiche individuate dal dpcm di cui al punto 

precedente sono stati prorogati oltre la data di attivazione di quelli aggiudicati dalla centrale 

di committenza; 
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- l’inventario dei beni mobili è in corso di esecuzione ed è stato affidato a soggetto 

esterno; 

- nella valutazione delle rimanenze non si è tenuto conto di eventuali scorte di reparto 

e di scorte di proprietà dell’azienda fisicamente ubicate presso terzi (ad esempio nell’ambito 

della distribuzione in nome e per conto). 

 

Azienda ospedaliera (AO) San Giovanni 

- l’Azienda ha presentato il bilancio di esercizio in perdita; 

- l’Azienda ospedaliera è dotata di un sistema di contabilità analitica parziale, dunque, 

non affidabile e non idoneo a consentire le valutazioni cui esso è finalizzato; 

- non sono state effettuate circolarizzazioni dei rapporti di credito e debito con la 

Regione e con le altre aziende del servizio sanitario nazionale; 

- sono stati acquistati beni e servizi appartenenti alle categorie merceologiche 

individuate dal dpcm 24/12/2015 non ricorrendo alla CONSIP ovvero alle Centrali regionali 

di committenza;  

- non è stata verificata la compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i 

vincoli di bilancio nell’anno 2017 e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge 

(art. 40 bis, comma 1, d.lgs. n. 165/2001); 

- non è stata verificata la corretta costruzione dei fondi secondo quanto previsto per 

l’esercizio 2017 dall’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, inerente al contenimento del 

trattamento accessorio del personale delle PA; 

- il sistema informativo aziendale non associa i cespiti alle corrispondenti fonti di 

finanziamento, associazione utile per l’individuazione degli ammortamenti da sterilizzare. 

 

Azienda ospedaliera Universitaria (AOU) Sant’Andrea  

Il Collegio ha dato conto, quale unico elemento di criticità da rilevarsi in questa sede, 

dell’approvazione del bilancio di esercizio in perdita.   

 

Azienda ospedaliera Universitaria (AOU) Umberto I 

- sono state rilevate gravi irregolarità nell’ambito del controllo amministrativo degli 

atti, con particolare riferimento a proroghe di contratti di fornitura di beni e servizi e di 

contratti di lavoro;  
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- l’Azienda ha presentato il bilancio di esercizio in perdita, con scostamento negativo 

rispetto alla perdita autorizzata; 

-  l’Azienda è priva di un sistema di contabilità analitica; 

- non sono state effettuate circolarizzazioni dei rapporti di credito e debito con la 

Regione, con le altre aziende del Servizio Sanitario nazionale e con i fornitori; 

- i contratti di sui alle categorie merceologiche individuate dal dpcm 24/12/2015 sono 

stati prorogati oltre la data di attivazione di quelli aggiudicati dalla centrale di committenza; 

-  sono in corso contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, la 

cui entità è pari ad euro 353.454.476,08. 

 

Azienda ospedaliera Universitaria (AOU) Tor Vergata 

- l’Azienda ha presentato il bilancio di esercizio in perdita; 

- non sono stati raggiunti gli obiettivi assegnati dalla Regione per l’acquisto di 

dispositivi medici, cui fanno riferimento gli articoli 15, comma 3, lettera f), del d.l. n. 95/2012 

e 9-ter, comma 1, lettera b), del d.l. n. 78/2015; 

- la spesa di personale nell’esercizio 2017 non ha rispettato il limite previsto 

dall’articolo 2, comma 71, della legge 191/2009, la cui vigenza è stata prorogata dall’articolo 

17, comma 3, del d.l. n. 98/2017. 

 

Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) – Istituti fisioterapici ospedalieri 

(IFO) 

- l’Azienda ha presentato il bilancio di esercizio in perdita, con scostamento negativo 

rispetto alla perdita autorizzata; 

- lo stato patrimoniale presenta un patrimonio netto negativo; 

- il sistema di contabilità analitica non è affidabile e non consente le valutazioni cui esso 

è finalizzato; 

- non sono state effettuate circolarizzazioni dei rapporti di credito e debito con i 

fornitori; 

- non esiste una contabilità separata per l’attività intramoenia; 

- sono stati acquistati beni e servizi appartenenti alle categorie merceologiche 

individuate dal dpcm 24/12/2015 non ricorrendo alla CONSIP ovvero alle Centrali regionali 

di committenza;  
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- il sistema informativo aziendale non associa i cespiti alle corrispondenti fonti di 

finanziamento, associazione utile per l’individuazione degli ammortamenti da sterilizzare. 

 

Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) Spallanzani – Istituto nazionale 

malattie infettive (INMI) 

- l’Azienda ha presentato il bilancio di esercizio in perdita, con scostamento negativo 

rispetto alla perdita autorizzata; 

- il sistema di contabilità analitica non è affidabile e non consente le valutazioni cui esso 

è finalizzato; 

- nella valutazione delle rimanenze non si è tenuto conto di eventuali scorte di reparto 

e di scorte di proprietà dell’azienda fisicamente ubicate presso terzi (ad esempio nell’ambito 

della distribuzione in nome e per conto). 

 

Azienda regionale emergenza sanitaria (ARES) 118 

- l’Azienda ha presentato il bilancio di esercizio in perdita; 

- i contratti di sui alle categorie merceologiche individuate dal dpcm 24/12/2015 sono 

stati prorogati oltre la data di attivazione di quelli aggiudicati dalla centrale di committenza; 

- non è stata verificata la compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i 

vincoli di bilancio nell’anno 2017 e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge 

(art. 40 bis, comma 1, d.lgs. n. 165/2001); 

- non è stata verificata la corretta costruzione dei fondi secondo quanto previsto per 

l’esercizio 2017 dall’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, inerente al contenimento del 

trattamento accessorio del personale delle PA. 

 

Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) 

Con riferimento alla Gestione Sanitaria Accentrata (GSA), struttura cui è affidato il compito 

di coordinare la gestione della spesa sanitaria e di redigere il bilancio consolidato sanitario 

regionale, non vi è nulla da rilevare.  

La relazione – questionario, redatta e trasmessa direttamente dai preposti uffici regionali, 

non dà conto, infatti, di criticità che necessitino di essere rilevate in questa sede. 
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In conclusione, la verifica delle relazioni trasmesse dai Collegi sindacali ha consentito di 

individuare, come sopra rappresentato, le criticità che con maggior frequenza sono presenti 

nella gestione economico finanziaria degli enti del servizio sanitario regionale.  

Tali fenomeni rendono necessari opportuni interventi, tarati sulle specifiche situazioni di 

ciascun singolo ente, volti alla riconduzione della gestione nell’alveo della piena regolarità 

e sostenibilità.   

Nelle specie si rileva, con particolare riferimento alle aziende sanitarie territoriali, l’esistenza 

di importanti contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati, contenziosi 

che, se non adeguatamente gestiti anche mediante costituzione di congrui fondi rischi, 

rappresentano un rischio per la tenuta prospettica dei conti in un’ottica di mantenimento 

degli equilibri36. In condizioni similari a quelle delle aziende sanitarie locali versa il 

l’Azienda ospedaliera universitaria Policlinico Umberto I° che, come dato conto dal Collegio 

sindacale, ha in essere contenziosi per prestazioni erogate da operatori privati accreditati di 

importo rilevante. 

Comuni alle aziende sanitarie territoriali e alle aziende ospedaliere appaiono, altresì, le 

criticità inerenti all’utilizzo e alla implementazione dei sistemi di contabilità analitica con 

particolare riferimento alle procedure di contabilizzazione delle voci di costo relative alle 

attività sanitarie intra moenia. Le relazioni  trasmesse danno conto di situazioni complesse 

che vanno dalla inesistenza di un generale sistema di contabilità analitica aziendale, ovvero 

dedicato all’attività sanitaria svolta in regime di intra moenia, oppure alla sostanziale sua 

inadeguatezza a consentire le valutazioni cui è finalizzata. Pare opportuno evidenziare che 

lo scopo precipuo della contabilità analitica è quello di pervenire alla rilevazione periodica 

della redditività dell’attività aziendale, ovvero di parti di essa, al fine di verificare se sia in 

linea con quella preventivata; la sua assenza svuota il controllo di gestione basato sul budget, 

con conseguenze negative sul raggiungimento degli obiettivi economico - finanziari 

assegnati ai singoli enti del comparto sanità nonché sulla tenuta degli equilibri di bilancio. 

                                                           
36 Sul punto, si richiamano i compiti della Regione che a mente dell’articolo 29, comma 1, lettera g), del d.lgs. 23 giugno 
2011, n. 118, è tenuta a valutare lo stato dei rischi aziendali, nonché a verificare l’adeguatezza degli accantonamenti ai 
fondi rischi e oneri iscritti nei bilanci di esercizio degli enti.  
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Criticità diffuse sono state, altresì, rilevate in merito alla regolare tenuta degli inventari dei 

beni mobili, con particolare riferimento alla valutazione delle rimanenze di scorte di 

proprietà dell’azienda, anche di reparto, fisicamente ubicate presso terzi, come accade in 

caso di c.d. “distribuzione in nome e per conto”. 

Meno frequenti, ancorché rilevanti per una corretta tenuta della contabilità, sono le criticità 

relative all’omessa circolarizzazione dei rapporti di credito/debito con la Regione, le altre 

aziende del servizio sanitario nazione e i fornitori. La problematica, ove presente, necessita 

di rapido e risolutivo intervento di riallineamento delle registrazioni contabili dei soggetti 

interessati al fine di ricondurre alla piena attendibilità le risultanze dei bilanci del sistema 

sanitario regionale. 

In merito agli acquisiti di beni e servizi appartenenti alle categorie merceologiche 

individuate dal dpcm 24 dicembre 2015, per le quali è prevista l’acquisizione mediante 

ricorso alla CONSIP ovvero alle centrali regionali di committenza, risultano casi di acquisto 

diretto da parte dei singoli enti. 

Con riferimento alle spese di personale, voce di particolare impatto sugli equilibri di 

bilancio, si rileva che le maggiori criticità sono state riscontrate con riferimento alla verifica 

della compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli di bilancio e con 

riferimento alla costituzione dei fondi destinati al trattamento accessorio del personale. 
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CONCLUSIONI 

La gestione sanitaria, nella Regione Lazio in stato di commissariamento ed in piano di 

rientro dal disavanzo, è sottoposta ad una stretta vigilanza da parte dei Tavoli di 

monitoraggio, composti dai rappresentanti del MEF, del Ministero della salute, della 

Conferenza Stato-Regioni, del Dipartimento per gli affari regionali e dell’Agenzia nazionale 

per i servizi sanitari, vigilanza volta alla verifica degli adempimenti regionali sia in relazione 

al contenimento dei costi che alla erogazione dei LEA, i cui risultati emergono puntualmente 

in maniera  analitica dai verbali resi in occasione di ciascuna riunione e ai quali si fa rinvio. 

La Regione, attraverso le misure prese in attuazione del suddetto piano di rientro, è riuscita 

a contenere la tendenza espansiva dei costi del settore sanitario (pur se emerge un aumento 

degli stessi nell’anno 2018 rispetto agli anni precedenti) e ad avviare un’azione di 

risanamento strutturale che ha consentito di ridurre in maniera rilevante il debito del 

comparto sanitario che, dagli 8,08 miliardi di euro del 2012 è passato a 3,51 miliardi. 

A fronte di tale riduzione, risulta tuttavia ancora elevato il debito della Regione riferito alla 

sanità, che deve aggiungersi a quello proprio del comparto sanitario e che ammonta, al 31 

dicembre 2018, a 9,52 miliardi, con una riduzione di circa 256 milioni rispetto all’anno 2016.  

Emerge anche la presenza di un consistente debito potenziale dovuto a un rilevante 

ammontare di contenzioso con i creditori delle aziende sanitarie che se pur fronteggiato, 

secondo quanto espresso dalla Regione, da un congruo fondo rischi, necessita di appropriati 

monitoraggi e controlli. 

Tale rilevante esposizione debitoria si ripercuote sui costi della gestione in termini di 

interessi passivi e oneri finanziari, pari nell’anno 2018 a 71,2 mln di euro solo per il comparto 

sanitario. 

La riduzione dell’indebitamento richiede mezzi finanziari disponibili, che a loro volta si 

avvantaggiano di politiche volte alla riduzione dei costi improduttivi o esuberanti.  

A tal proposito questa Corte ritiene essenziale, data la presenza di una molteplicità di centri 

decisionali di spesa in ambito sanitario, la esplicitazione, da parte degli Organi regionali a 

ciò deputati, dell’eventuale mancato raggiungimento dei risultati programmati, al fine di 

attuare le dovute correzioni, sia nei confronti delle singole aziende sanitarie che dei settori 
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nei quali si concentra la gestione di rilevanti risorse, anche al fine di premiare realtà più 

efficienti rispetto ad altre, al di là di una logica semplicemente perequativa nella 

distribuzione dei finanziamenti destinati al SSR. 

La riduzione dei costi incongrui permetterebbe di liberare risorse che potrebbero essere 

allocate in altri settori, quali ad esempio gli investimenti. Questi ultimi, se ben programmati 

e realizzati, andrebbero a generare nuove opportunità in termini di offerta rivolta ai 

cittadini-assistiti.  

La Regione dichiara che il mandato commissariale ha assicurato il miglioramento dei LEA 

(livelli essenziali delle prestazioni), che risulta in netta crescita rispetto al passato, come 

accertato dagli Organi competenti. 
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1. Verifica di attendibilità e affidabilità delle scritture contabili del 

rendiconto della Regione Lazio 

1.1 Premessa e metodologie di indagine adottate 

Nell’ambito della Programmazione dei controlli e delle analisi della Corte dei conti per 

l’anno 2019, approvata dalle Sezioni Riunite in sede di controllo con la deliberazione n. 

22/SSRRCO/2018/INPR, si prevede l’utilizzo di metodologie sperimentali nell’attività di 

verifica e valutazione della regolarità amministrativa e contabile della documentazione 

giustificativa della spesa regionale attraverso la metodologia DAS (Déclaration d’assurance et 

de sincérité). 

La Sezione di controllo della Corte dei conti per il Lazio, con delibera n. 3 del 21 febbraio 

2019, ha incluso nel Programma dei controlli per l’anno 2019 la prosecuzione,  in base 

all’esperienza ed alla metodologia già poste in essere in sede di parifica del rendiconto 2016 e in 

raccordo con il quadro programmatico generale tracciato dalle Sezioni Riunite e dalla Sezione 

delle Autonomie, dell’attività di verifica sulle scritture contabili avviata nel 2015 in analogia 

con il sistema nazionale.  

All’estrazione del campione statistico, comprendente trenta ordinativi di pagamento emessi 

dalla Regione Lazio nell’anno 2018 - in linea con il sistema MUS (Monetary Unit Sampling) 

che la Corte dei conti europea utilizza per gli accertamenti nel contesto della dichiarazione 

annuale di affidabilità (DAS) - sono state apportate alcune semplificazioni rispetto 

all’analogo modello utilizzato per le Amministrazioni centrali dello Stato, pur 

conservandone le principali caratteristiche. 

In data 13 maggio 2019, presso le Sezioni Riunite in sede di controllo, con la partecipazione 

delle Sezioni regionali di controllo delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Emilia-

Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Sardegna e Toscana è stata effettuata 

l’estrazione del campione oggetto di verifica per ciascun bilancio delle Regioni interessate. 

Il piano di campionamento è stato adottato seguendo i criteri stabiliti, tra i quali in 

particolare: 

• la popolazione obiettivo è rappresentata dalle codifiche del piano dei conti indicate 

nell’allegato “A”;  

• dalla popolazione obiettivo sono esclusi i titoli di pagamento inferiori ai 200 euro; 

• l’unità statistica è stata rappresentata dal singolo mandato di pagamento; 
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• i codici SIOPE selezionati sono stati raccolti in due sottoinsiemi (macro-categorie); nel 

primo sono state inserite le voci: “Acquisto di beni e prestazioni di servizi”, “Utilizzo 

di beni terzi ed Investimenti fissi”; nel secondo le voci residuali; 

• le fasce di importo, all’interno delle quali il campione opera, sono tre: small (da € 200 

a € 14.999), medium (da € 15.000 a € 124.999), large (oltre € 125.000); 

• le fasce di importo sono distribuite in: 9 mandati di pagamento nella small, 13 nella 

medium e 5 nella large. A questi si aggiungono, inoltre, 3 titoli censiti, che 

corrispondono agli ordinativi di pagamento di importo più elevato; 

• è stata applicata la regola di eliminazione del codice SIOPE, pur sempre nella capienza 

della verifica dei codici SIOPE selezionati: una volta estratto un titolo a cui 

corrisponde un determinato codice SIOPE, le altre spese con il medesimo codice sono 

eliminate; ciò al fine di sottoporre a verifica la più ampia casistica di spesa presente; 

• il campione risulta distribuito: 

Tab. n. 1- DAS 

FASCIA 1  FASCIA 2  FASCIA 3 

(200-14.999) (15.000-124.999) (oltre 125.000) 

Acquisto Beni Servizi e 

Investimenti Altro 

Acquisto Beni Servizi e 

Investimenti Altro 

Acquisto Beni Servizi e 

Investimenti Altro 

7 2 11 2 3 2 

 

1.2 Significatività 

Il bilancio complessivo della Regione Lazio ammonta, in termini di pagato, a circa 21,5 

miliardi (21.467.130.322,95); la popolazione obiettivo è di circa 1,6 miliardi e rappresenta il 

7,4 per cento dell’intero bilancio (in linea con quanto osservato sul Rendiconto generale dello 

Stato e quanto ritenuto idoneo dalla metodologia DAS). 

Al netto delle uscite per attività finanziarie, rimorso prestiti e uscite per conto terzi e partite 

di giro la percentuale è del 9,7 per cento. 

La procedura ha fornito un campione estratto formato da 27 unità statistiche campionate e 

3 unità statistiche censite. 

Il campione estratto è di € 194 milioni e rappresenta il 12,2 per cento della popolazione 

obiettivo. 
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A titolo riepilogativo, nella tavola che segue, sono riportati i dati che hanno costituito la base 

di riferimento relativa alla procedura adottata per la definizione del campione estratto. 

Tab. n. 2 - DAS 

Regione Lazio: Pagamenti 2018 (valori in MGL euro) 
(Fonte SIOPE al 5 aprile 2019, Rendiconto Regione Lazio al 26 marzo 2019) 

SIOPE 

Spesa complessiva 
 

Gestione 
Sanitaria 

Gestione non 
Sanitaria 

Totale 

0. PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE 

1. SPESE CORRENTI 

0 

12.855.875 

0 

3.020.583 

0,0 

15.876.458 

Redditi da lavoro dipendente 0 250.747 250.747 

Acquisto di beni di terzi 103.767 836.206 939.973 

Trasferimenti correnti  12.751.716 1.167.051 13.918.767 

Altre spese correnti 0 42.903 42.903 

2. SPESE IN CONTO CAPITALE 49.230 570.345 619.575 

Investimenti fissi lordi e Acquisto di terreni 802 52.999 10.989 

Contributi agli investimenti 43.483 517.346 65.665 

Altri trasferimenti in conto capitale  4.946 0 2 

Altre spese in conto capitale 0 0 0 

3. SPESE INCREM. ATTIVITA’    FINAZIARIE 0 28.982 28.982 

4. RIMBORSO PRESTITI 0 346.972 346.972 

5. CHIUSURA ANTIC. RICEVUTE DA IST. 0 0 0 

7. USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.707.947 2.887.196 4.595.143 

TOTALE 14.613.053 6.854.078 21.467.130 

SIOPE Rendiconto  
REGIONE 

Spesa obiettivo (SO) Gestione 
Sanitaria 

Gestione non 
Sanitaria 

Totale SO=Spesa 
obiettivo 

0. PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE 0 0 0 0 

1. SPESE CORRENTI 122.096 1.201.631 1.323.728 1.323.726 

Redditi da lavoro dipendente 0 60.772 60.772 60.772 

Acquisto di beni di terzi 100.749 836.095 936.844 936.844 

Trasferimenti correnti  21.348 261.862 283.210 283.208 

Altre spese correnti 0 42.903 42.903 42.903 

2. SPESE IN CONTO CAPITALE 1.082 272.476 273.557 273.557 

Investimenti fissi lordi e Acquisto di terreni 1.592 55.325 56.917 56.917 

Contributi agli investimenti 280 219.477 219.757 219.757 

Altre spese in conto capitale 0 0 0 0 

3. SPESE INCREM. ATTIVITA’    FINAZIARIE 0 0 0 0 

4. RIMBORSO PRESTITI 0 0 0 0 

5. CHIUSURA ANTIC. RICEVUTE DA IST. 0 0 0 0 

7. USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 0 0 0 0 

TOTALE 123.178 1.474.107 1.597.285 1.597.285 
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Spesa complessiva 

- al netto delle codifiche 3,4,5,7 

[a] 

[b] 

21.467.130 

16.496.033 

SIOPE 

_________________ 

 

Rendiconto comunicato 
dalla Regione 

Spesa obiettivo 

- di cui con mandati di importo <200 euro 

[c] 

[d] 

1.597.283 

271,0 

Popolazione obiettivo ([c]-[d])  

                                      % su spesa complessiva 

  % su spesa complessiva al netto delle codifiche 3,4,5,7 

[e] 

[e/a] 

[e/b] 

1.597.012 

7,4% 

9,7% 

 

L’attività di valutazione della regolarità amministrativo-contabile dei singoli atti di spesa 

oggetto del campione selezionato ha coinvolto 14 Direzioni generali e il Segretario generale, 

su un totale di 18 Direzioni e 2 Agenzie, delle attuali strutture competenti della Regione 

Lazio. 

Il 15 maggio 2019, a seguito delle operazioni di estrazione del campione statistico, con nota 

n. 2993 è stato richiesto alla Regione di trasmettere una relazione per ogni ordinativo di spesa 

estratto o censito corredata della necessaria documentazione. 

La Regione ha fatto pervenire, in data 5 giugno 2019, gli atti e la documentazione 

giustificativa della spesa riguardante i titoli di pagamento estratti.  

In data 24 giugno 2019 sono state specificate alla Regione le richieste istruttorie sugli 

elementi di valutazione e di informazione da inviare per consentire alla Sezione di svolgere 

una compiuta analisi del quadro procedurale di ogni singolo ordinativo di pagamento, cui 

la Regione ha dato riscontro il 26 successivo.  

L’11 luglio 2019 è stato trasmesso alla Regione il Capitolo n. 2 “Attività di campionamento 

2018” del Volume II della Relazione di accompagnamento alla decisione di parifica del 

Rendiconto esercizio 2018. 

Nella tavola seguente si riportano le strutture regionali interessate e il numero dei titoli 

estratti rispettivamente per ciascuna di esse. 
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Tab. n. 3 - DAS  

Direzione/Struttura 

Numero 

titoli 

estratti 

Segretario Generale 1 

Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi 

informativi 
2 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 3 

Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio 
2 

Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative 1 

Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 

Produttive 
2 

Direzione Regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e 

Patrimonio 
2 

Direzione Regionale lavori pubblici, Stazione unica appalti, 

Ricorse Idriche e Difesa del Suolo 
2 

Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità 5 

Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali 3 

Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili 1 

Direzione Regionale territorio, Urbanistica e Mobilità 1 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca 
1 

Direzione Regionale Capitale naturale, Parchi e Aree Protette 1 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria  3 

1.3 Sintesi e conclusioni 

Gli esiti degli accertamenti svolti dalla Sezione sul campione estratto, a seguito dell’esame 

della documentazione prodotta, consentono di formulare alcune considerazioni che di 

seguito si illustrano. 

L’analisi dei titoli estratti ha permesso di evidenziare un ulteriore miglioramento nella 

tempestività dei pagamenti, raffrontando con quanto rilevato dalla Sezione in sede di 

relazione di accompagnamento alla decisione di parifica sul rendiconto generale della 

Regione per gli esercizi finanziari 2016 e 2017.  



Verifica di attendibilità e affidabilità delle scritture contabili 
del rendiconto della regione Lazio – Volume II 

 

112 

 

In linea generale si è constatato un miglioramento in ordine ad alcune criticità segnalate in 

occasione delle verifiche effettuate negli esercizi precedenti.  
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                                                                                                                                   Allegato “A” 
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1.4 Schede DAS: 

1) Capitolo di spesa: A41134 - Ordinativo diretto: n. 17751/2018 

2) Capitolo di spesa: A42142 - Ordinativo diretto: n. 40701/2018 

3) Capitolo di spesa: A42161 - Ordinativo diretto: n. 16436/2018 

4) Capitolo di spesa: B11905 - Ordinativo diretto: n. 8362/2018 

5) Capitolo di spesa: D11907 - Ordinativo diretto: n. 8706/2018 

6) Capitolo di spesa: D33902 - Ordinativo diretto: n. 14935/2018 

7) Capitolo di spesa: D41903 - Ordinativo diretto: n. 38562/2018 

8) Censito Capitolo di spesa: D41907 - Ordinativo diretto: 25207/2018 

9) Censito Capitolo di spesa: D41907- Ordinativo diretto: 15363/2018 

10) Censito Capitolo di spesa: D41907 - Ordinativo diretto: 4617/2018 

11) Capitolo di spesa: E21112 - Ordinativo diretto: 21952/2018 

12) Capitolo di spesa: E41913 - Ordinativo diretto: n. 32314/2018 

13) Capitolo di spesa: E72504 - Ordinativo diretto: n. 16135/2018 

14) Capitolo di spesa: F21124 - Ordinativo diretto: n. 17243/2018 

15) Capitolo di spesa: G11911 - Ordinativo diretto: n. 9312/2018 

16) Capitolo di spesa: H11725 - Ordinativo diretto: n. 44877/2018 

17) Capitolo di spesa: H11725 - Ordinativo diretto: n. 35461/2018 

18) Capitolo di spesa: H11727 - Ordinativo diretto: n. 22986/2018 

19) Capitolo di spesa: H13154 - Ordinativo diretto: n. 5833/20198 

20) Capitolo di spesa: R21413 - Ordinativo diretto: n. 37142/2018 

21) Capitolo di spesa: R21417 - Ordinativo diretto: n. 9640/2018 

22) Capitolo di spesa: S11503 - Ordinativo diretto: n. 39579/2018 

23) Capitolo di spesa: S21401 - Ordinativo diretto: n. 23/2018 

24) Capitolo di spesa: S21408 - Ordinativo diretto: n. 37002/2018 

25) Capitolo di spesa: S22501 - Ordinativo diretto: n. 39390/2018 

26) Capitolo di spesa: S23416 - Ordinativo diretto: n. 15606/2018 

27) Capitolo di spesa: S23432 - Ordinativo diretto: n. 33895/2018 

28) Capitolo di spesa: S25904 - Ordinativo diretto: n. 38789/2018 

29) Capitolo di spesa: T19537 - Ordinativo diretto: n. 25939/2018 

30) Capitolo di spesa: T94632 - Ordinativo diretto: n. 21409/2018 
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1) Capitolo di spesa: A41134 - Ordinativo diretto: n. 17751/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.11.999 (Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.) 

 

Data pagamento: 25/05/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 7959 

Importo pagato: 88.908,23  

Causale: OTTAVO SAL AGOSTO 2017 - NOVEMBRE 2017 - ASS.TECNICA RTI CON CLES 

- I.S.R.I. - IZI - RITENUTA 0,5% COME DA D.LGS. 50/2016 ASSOLTA SU FATTURA - 

Beneficiario: CLES  S.R.L., Codice ben.: 35564 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G13303/2015, ad oggetto “Gara comunitaria ad evidenza pubblica a 
procedura aperta per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica all'Autorità di Gestione e 
all'Autorità di Certificazione del POR LAZIO FSE 2014/2020. Codice CIG 6236581D70; Codice 
CUP F81E15000460009. Aggiudicazione definitiva”, sono state prenotate risorse pari ad € 
5.773.137,60, IVA inclusa, ripartite negli esercizi finanziari 2016-2017-2018, a favore di “CLES 
S.R.L.”. In particolare, a valere sul capitolo A41134, è stato assunto l’impegno n. 16488/2017 
(quota parte di un impegno pluriennale, articolato su 3 annualità), per € 962.189,60, che ha 
avuto il seguente corso: 

- € 528.394,66 sono stati liquidati nel 2017 con 7 provvedimenti di liquidazione; 
- € 528.394,66 sono stati pagati nel 2017 con 14 mandati; 
- i restanti € 433.794,94 sono stati reimputati per esigibilità in conto competenza con 

impegno n. 7959/2018, che ha avuto il seguente corso: 
o interamente liquidato nel 2018 con 5 provvedimenti di liquidazione; 
o interamente pagato nel 2018 con 10 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

Programma Operativo del FSE (Fondo Sociale Europeo) nell’ambito dell’Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 2014 – 2020 della Regione Lazio 
approvato con Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9799 del 12 dicembre 2014. 
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Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 20111, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo, avvenuto in data 25/05/2018, è relativo ad una fattura commerciale, 
n. E2018_16 del 24/04/2018, di € 216.936,07 (pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 26/04/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 88.908,23 con il mandato n. 17751/2018; 
- € 19.559,81 con il mandato n. 17752/2018; 
- € 62.235,75 con il mandato n. 17753/2018; 
- € 13.691,87 con il mandato n. 17754/2018; 
- € 26.672,47 con il mandato n. 17755/2018; 
- €   5.867,94 con il mandato n. 17756/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazioni n. G12038/2017, 

G05786/2015 e G13303/2015; provvedimento di liquidazione n. 9073/2018; mandati di 

pagamento n. 17751/2018 e 17752/2018; fattura n. E2018_16 del 24.04.2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo di spesa in esame. 

 

2) Capitolo di spesa: A42142 - Ordinativo diretto: n. 40701/2018 

 

Categoria: 03 (BENI IMMATERIALI) 

Codice Gestionale: 2.02.03.99.001 (Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.) 
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Data pagamento: 11/12/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 9714 

Importo pagato: 57.874,42  

Causale: POR FESR LAZIO 2014/2020 Azione 5.1.1.cod.prog.A0123E0208.Comune 

Falvaterra. Anticipo30% -  

Beneficiario: FALVATERRA COMUNE, Codice ben.: 000127 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G18475/2017, ad oggetto “POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto 
A0123E0208. Intervento "Problematiche spondali lungo il fiume Sacco sponda sx" cod. ReNDiS 
12IR659/G1 - Azione 5.1.1. CUP J77B17000100002 Impegni di spesa a favore del Comune di 
Falvaterra (codice creditore 127) - Provincia (FR) - per l'importo complessivo di € 1.460.000,00 sui 
capitoli di bilancio nn. A42137, A42138, A42139, A42140, A42141 e A42142 nell'ambito del 
Programma 09 della Missione 09 – E.F. 2017-2020”, è stata impegnata la somma complessiva 
di € 1.460.000,00 a favore del Comune di Falvaterra. 

In particolare, a valere sul capitolo A42142, è stato assunto l’impegno n. 42155/2017 (quota 
parte di un impegno pluriennale, articolato su 2 annualità), per € 57.874,42, che ha avuto il 
seguente corso: 

- reimputati per esigibilità in competenza con impegno n. 9714/2018, interamente 
liquidato e pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

POR FESR LAZIO 2014-2020. Progetto A0123E0208. Intervento "Problematiche spondali 
lungo il fiume Sacco sponda sx" 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo è avvenuto in data 11/12/2018 per l’intero importo dell’impegno di 
riferimento. 
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Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. 18475/2017; 

provvedimento di liquidazione 27714/2018; mandato n. 40701/2018. Sono stati altresì 

prodotti, a seguito di richiesta, i seguenti documenti: determinazioni G15915 del 21/11/2017 

di approvazione delle graduatorie degli interventi selezionati; G01763 del 14/02/2018 di 

approvazione dello schema tipo di Atto d’ impegno; G05286 del 20 aprile 2018 di 

rimodulazione e conferma impegni, creditori Comuni vari; G10240 dell’8 agosto 2018 di 

conferma impegni. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e delle 

successive integrazioni, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

3) Capitolo di spesa: A42161 - Ordinativo diretto: n. 16436/2018 

 

Categoria: 03 (CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE) 

Codice Gestionale: 2.03.03.01.001 (Contributi agli investimenti a imprese controllate) 

 

Data pagamento: 14/05/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 18839 

Importo pagato: 9.250.000,00  

Causale: Fare Credito 3.6.1 quota UE -  

Beneficiario: LAZIO INNOVA S.P.A., Codice ben.: 059621 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G09928/2017, ad oggetto “POR FESR LAZIO 2014-2020. 
Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto T0002E0001. Azioni 3.6.1, 3.3.1 e 4.2.1. Fondo di 
Fondi - "Fare credito" Impegno euro 36.250.000 in favore di Lazio Innova s.p.a. esercizi finanziari 
2017, 2018, 2019”, è stata impegnata la somma di € 9.250.000,00 a favore di “LAZIO INNOVA 
S.P.A. 
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In particolare, è stato assunto l’impegno n. 18839/2018 (quota parte di un impegno 
pluriennale, articolato su due annualità), per € 9.250.000,00, sul capitolo A42161, che ha 
avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2018; 
- interamente pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

POR FESR LAZIO 2014-2020. Rimodulazione Quadro Finanziario. Progetto T0002E0001. Azioni 
3.6.1, 3.3.1 e 4.2.1. Accordo di finanziamento tra Regione Lazio e Lazio Innova spa 
sottoscritto il 7/7/2016 (rep. Ufficiale Rogante 19459/2017) a seguito del quale è stato 
sottoscritto l’Accordo di finanziamento del 29/05/2017 tra Lazio Innova e il 
Raggruppamento temporaneo di impresa tra Artigiancassa spa e Banca del Mezzogiorno 
MCC spa per la gestione del pacchetto credito. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo è avvenuto in data 14/05/2018, per l’intero importo dell’impegno di 
riferimento. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazioni n. G0503/2018, 

G09928/2017 e G05720/2018; provvedimento di liquidazione n. 7719/2018; mandato n. 

16436/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 
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4) Capitolo di spesa: B11905 - Ordinativo diretto: n. 8362/2018 

 

Categoria: 02 (TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE) 

Codice Gestionale: 1.04.02.05.999 (Altri trasferimenti a famiglie n.a.c.) 

 

Data pagamento: 08/03/2018  

Anno impegno 2017; Numero impegno 34033 

Importo pagato: 1.229,01  

Causale: L.R. 17/95 art. 42 bis. Risarcimento danni causati da fauna selvatica -  

Beneficiario: PARTEMI SARA, Codice ben.: 173547 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G14900/2017, ad oggetto “L.R. 17/95, Art. 42 bis - D.G.R. 599/2009, 
D.G.R. n. 214/2013 - Risarcimento danni a persone e cose causati da fauna selvatica. Impegno di 
spesa di € 98.956,84 Capitolo B11905- Esercizio finanziario 2017”, sono stati assunti una serie di 
impegni, tra i quali l’impegno n. 34033/2017, per € 1.229,01, sul capitolo B11905, a favore di 
“PARTEMI SARA”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2017; 
- interamente pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatori; legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna 
selvatica gestione programmata dell’esercizio venatori”, articolo 42-bis; D.G.R. n. 599 del 27 
luglio 2009 di approvazione della “Direttiva sui criteri e modalità per l’accertamento dei 
danni e la concessione dei relativi risarcimenti da parte delle Province per i danni causati a 
persone o cose dalla fauna selvatica”; D.G.R. n. 214 del 25 luglio 2013 di modifica 
dell’Allegato A della D.G.R. citata n. 599/2009. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
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n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

all’apertura dell’esercizio finanziario, è stato possibile pagare il provvedimento di 
liquidazione in rilievo solo successivamente alle variazioni di bilancio preliminari 
all’approvazione del consuntivo. 

Il pagamento è avvenuto in data 08/03/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G14900/2017; 

provvedimento di liquidazione n. 31412/2017; mandato n. 8362/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo  

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

5) Capitolo di spesa: D11907 - Ordinativo diretto: n. 8706/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.09.008 (Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili) 

 

Data pagamento: 08/03/2018  

Anno impegno 2017; Numero impegno 33496 

Importo pagato: 18.016.924,27  

Causale: Attività di Manutenzione Ordinaria sulla Rete Viaria Regionale.  -  

Beneficiario: ASTRAL S.P.A, Codice ben.: 074843 
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Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G14585/2017, ad oggetto “Impegno di spesa di € 18.016.924,27 sul Cap. 
D 11907 in favore di ASTRAL S.p.A. per le attività di Manutenzione Ordinaria sulla Rete Viaria 
Regionale”, è stato assunto l’impegno n. 33496/2017, per € 18.016.924,27, sul capitolo D11907, 
a favore di “ASTRAL S.P.A.”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2017; 
- interamente pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 “legge di stabilità 2016” – attuazione disposizioni di 
cui all’articolo 7, comma 8; Contratto di Servizio reg. cron. n. 19244 del 18/07/2016 
aggiornato ai sensi dell’articolo 6 del Contratto di Servizio rep. n. 6023/2006 tra la Regione 
Lazio e l’ASTRAL S.p.A.; 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

nel 2018, all’apertura dell’esercizio finanziario, è stato possibile pagare il provvedimento di 
liquidazione in rilievo solo successivamente alle variazioni di bilancio preliminari 
all’approvazione del consuntivo. 

Il pagamento è avvenuto dunque in data 08/03/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G14585/2017; 

provvedimento di liquidazione n. 28611/2017; mandato n. 8706/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 
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Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

6) Capitolo di spesa: D33902 - Ordinativo diretto: n. 14935/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.05.004 (Energia elettrica) 

 

Data pagamento: 19/04/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 23586 

Importo pagato: 42.123,99  

Causale: DEP. INTERCOMUNALE ARDEA - ENERGIA ELETTRICA - CODICE POD 

IT001E64517110 - LIQ.NE FATTURA N. 4801163344 DEL 14/08/2017 -  

Beneficiario: ENEL ENERGIA S.P.A., Codice ben.: 106752 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G04432/2018, ad oggetto “Depuratore intercomunale a servizio dei 
Comuni di Ardea, Albano Laziale, Lanuvio, Ariccia, Nemi, Genzano e relative opere di collettamento 
CUP F13H07000010003. Impegno di spesa € 699.965,92 a favore di Enel Energia S.p.a. (cod. cred. 
106752) per consumi elettrici – Cap. D33902 - Es. fin. 2018”, è stato assunto l’impegno n. 
23586/2018, per € 699.965,92, sul capitolo D33902, a favore di “ENEL ENERGIA S.P.A.”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2018 con 13 provvedimenti di liquidazione; 
- interamente pagato nel 2018 con 26 mandati, uno dei quali è oggetto di controllo 

campionario. 
 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

articolo 63, legge regionale 28 dicembre 2006, n. 27 – Accordo di Programma Quadro n. 8 
“Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche” – Piano Straordinario di 
risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine – Approvazione di priorità ed 
individuazione del parco progetti per la tutela delle acque e gestione integrata delle risorse 
idriche da finanziare nell’ambito della politica di sviluppo unitaria 2007-2013 attraverso le 
risorse finanziarie comunitarie, nazionali e regionali; D.G.R. n. 668 del 3 agosto 2007 di 
approvazione dei presupposti fondamentali e prioritari, propedeutici ai finanziamenti di un 
Piano straordinario di risanamento delle risorse idriche nonché l’allegato “A”, costituente il 
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Parco progetti afferente gli interventi prioritari sul territorio regionale per la tutela delle 
acque superficiali, lacuali e marino-costiere. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo, avvenuto in data 19/04/2018, è relativo ad una fattura commerciale, 
n. 004801163344 del 14/08/2017, di € 51.391,27 (pervenuta e registrata nel registro 
elettronico delle fatture il 29/01/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 42.123,99 con il mandato n. 14935/2018; 
- € 9.267,28 con il mandato n. 14936/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G04432/2018; 

provvedimento di liquidazione n.  5587/2018; mandati n. 14935/2018 e 14936/2018; fattura 

n. 4801163344 del 14 agosto 2017. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame.  

 

7) Capitolo di spesa: D41903 - Ordinativo diretto: n. 38562/2018 

 

Categoria: 03 (TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE) 

Codice Gestionale: 1.04.03.99.999 (Trasferimenti correnti a altre imprese) 
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Data pagamento: 28/11/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 36460 

Importo pagato: 1.996.954,07  

Causale: COMMA 27 DELL'ART. 2 DELLA L.R. N. 17/2014 - ATTUAZIONE D.G.R. N. 

311/2017 - RIMBORSO DEI TITOLI AGEVOLATI RILASCIATI NELL'ANNO 2018.  -  

Beneficiario: ATAC AZIENDA TRAMVIE E AUTOBUS DEL COMUNE S.P.A., Codice ben.: 

446 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G13499/2018, ad oggetto “Comma 27 dell'art. 2 della L.R. n. 17 del 
30.12.2014 "Legge di Stabilità regionale 2015". Revisione delle agevolazioni tariffarie concesse sui 
servizi di trasporto pubblico locale. Attuazione D.G.R. n. 311 del 12 giugno 2017 – Impegno sul 
capitolo D41903 - Missione 10, Programma 02, aggregato 1.04.03.99 - dell'esercizio finanziario 2018, 
a favore dei creditori indicati nell'allegato quadro di previsione per un importo complessivo di Euro 
6.859.200,00 al fine di provvedere al rimborso dei titoli agevolati rilasciati nell'anno 2018”, è stato 
assunto l’impegno n. 36460/2018, per € 6.500.000,00, sul capitolo D41903, a favore di “ATAC 
AZIENDA TRAMVIE E AUTOBUS DEL COMUNE S.P.A.”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2018 con 10 provvedimenti di liquidazione; 
- € 6.262.740,18 sono stati pagati nel 2018 con 18 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 
 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

articolo 2, comma 27, legge regionale 30 dicembre 2014, n. 17 “Legge di Stabilità 2015” 
recante la revisione delle agevolazioni tariffarie concesse sui servizi di trasporto locale. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 
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il pagamento in rilievo, avvenuto in data 28/11/2018, è relativo ad una fattura non 
commerciale, n. 0047250190 del 30/10/2018, di € 2.196.894,78 (pervenuta e registrata nel 
registro elettronico delle fatture il 5/11/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 1.996.954,07 con il mandato n. 38562/2018; 
- € 199.695,41 con il mandato n. 38563/2018; 
- € 223,00 con il mandato n. 712/2019; 
- € 22,30 con il mandato n. 713/2019. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G13499/2018; 

provvedimento di liquidazione n. 26505/2018; mandati n. 38562/2018 e 38563/2018; fattura 

n. 47250190 del 30 ottobre 2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

8) Censito Capitolo di spesa: D41907 - Ordinativo diretto: n. 25207/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.15.001 (Contratti di servizio di trasporto pubblico) 

 

Data pagamento: 27/07/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 23005 

Importo pagato: 53.415.949,09  

Causale: CDS TRENITALIA - LIQUIDAZIONE QUOTA PARTE FATTURA N. 8101004719 

DEL 06/07/2018 - RATA II° TRIMESTRE 2018 -  

Beneficiario: TRENITALIA S.P.A., Codice ben.: 66506 
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Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G03116/2018, ad oggetto “Impegno di Spesa in favore di Trenitalia SpA, 
sul Cap. D41907, a valere sull'esercizio finanziario 2018, di complessivi € 250.030.000,00 IVA 
inclusa - Corrispettivo 2018 - Contratto di Servizio per trasporto pubblico ferroviario regionale. 
Missione 10, Programma 1, Macro-aggregato 1.03.02.15”, è stato assunto l’impegno n. 
23005/2018, per € 235.030.000,00, sul capitolo D41907, a favore di “TRENITALIA S.P.A.”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 216.956.666,70 sono stati liquidati nel 2018 con 8 provvedimenti di liquidazione; 
- € 216.956.666,70 sono stati pagati nel 2018 con 16 mandati, 2 dei quali sono oggetto di 

controllo campionario: 
 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge regionale 16 luglio 1998, n. 30 recante “Disposizioni in materia di trasporto pubblico 
locale”; Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2007; Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2007; articolo 37 del decreto-legge 6 giugno 2011, n. 201, convertito con modificazioni 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che istituisce l’Autorità di regolazione dei trasporti 
(ART); Deliberazione di Giunta Regionale n. 646 del 27 ottobre 2016 di  approvazione dello 
schema di Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e 
locale tra la Regione Lazio e Trenitalia S.p.A. per il periodo 2015-2020 e relativi allegati. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento del mandato n. 25207, avvenuto in data 27/07/2018, è relativo ad una fattura 
commerciale, n. 8101004719 del 6/07/2018, di € 63.332.500,00 (pervenuta e registrata nel 
registro elettronico delle fatture il 17/07/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 53.415.949,09 con il mandato n. 25207/2018; 
- € 5.341.550,91 con il mandato n. 25208/2018; 
- € 3.409.090,91 con il mandato n. 25209/2018; 
- € 340.909,09 con il mandato n. 25210/2018; 
- € 750.000,00 con il mandato n. 29326/2018; 
- € 75.000,00 con il mandato n. 29327/2018. 
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Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G03116/2018; 

provvedimento di liquidazione n. 15022/2018; mandati n. 25207/2018 e 25208/2018; fattura 

n. 8101004719 del 6 luglio 2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame.  

 

9) Censito Capitolo di spesa: D41907 - Ordinativo diretto: n. 15363/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.15.001 (Contratti di servizio di trasporto pubblico) 

 

Data pagamento: 30/04/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 23005 

Importo pagato: 53.415.909,09  

Causale: TRENITALIA CDS LIQUIDAZIONE QUOTA PARTE FATT. N. 8101002776 - 

RATA 1° TRIMESTRE 2018 -  

Beneficiario: TRENITALIA S.P.A., Codice ben.: 66506 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G03116/2018, ad oggetto “Impegno di Spesa in favore di Trenitalia SpA, 
sul Cap. D41907, a valere sull'esercizio finanziario 2018, di complessivi € 250.030.000,00 IVA 
inclusa - Corrispettivo 2018 - Contratto di Servizio per trasporto pubblico ferroviario regionale. 
Missione 10, Programma 1, Macro-aggregato 1.03.02.15”, è stato assunto l’impegno n. 
23005/2018, per € 235.030.000,00, sul capitolo D41907, a favore di “TRENITALIA S.P.A.”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 216.956.666,70 sono stati liquidati nel 2018 con 8 provvedimenti di liquidazione; 
- € 216.956.666,70 sono stati pagati nel 2018 con 16 mandati, 2 dei quali sono oggetto di 

controllo campionario: 
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Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge regionale 16 luglio 1998, n. 30 recante “Disposizioni in materia di trasporto pubblico 
locale”; Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2007; Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2007; articolo 37 del decreto-legge 6 giugno 2011, n. 201, convertito con modificazioni 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che istituisce l’Autorità di regolazione dei trasporti 
(ART); Deliberazione di Giunta Regionale n. 646 del 27 ottobre 2016 di  approvazione dello 
schema di Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e 
locale tra la Regione Lazio e Trenitalia S.p.A. per il periodo 2015-2020 e relativi allegati. 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento del mandato n. 15363, avvenuto in data 30/04/2018, è relativo ad una fattura 
commerciale, n. 8101002776 del 10/04/2018, di € 62.507.500,00 (pervenuta e registrata nel 
registro elettronico delle fatture il 13/04/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 53.415.909,09 con il mandato n. 15363/2018; 
- € 5.341.590,91 con il mandato n. 15364/2018; 
- € 3.409.090,91 con il mandato n. 15365/2018; 
- € 340.909,09 con il mandato n. 15366/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G03116/2018; 

provvedimento di liquidazione n. 6284/2018; mandati n. 15363/2018 e 16364/2018; fattura 

n. 8101002776 del 10 aprile 2018. 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 
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10) Censito Capitolo di spesa: D41907 - Ordinativo diretto: n. 4617/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.15.001 (Contratti di servizio di trasporto pubblico) 

 

Data pagamento: 16/02/2018  

Anno impegno 2017; Numero impegno 23139 

Importo pagato: 53.400.000,00  

Causale: Quota parte Imponibile Fattura n.8101000007 del 08/01/2018 Trenitalia -  

Beneficiario: TRENITALIA S.P.A., Codice ben.: 66506 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G04382/2017, ad oggetto “Impegno di spesa a favore di Trenitalia SpA, 
sul Cap. D41907, a valere sull'esercizio finanziario 2017, di € 234.960.000,00 IVA inclusa - 
Corrispettivo 2017 - Contratto di Servizio per trasporto pubblico ferroviario regionale. Missione 10, 
Programma 1, Macro-aggregato 1.03.02.15.001”, è stato assunto l’impegno n. 23139/2017, per 
€ 234.960.000,00, sul capitolo D41907, a favore di “TRENITALIA S.P.A.”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 176.220.000,00 sono stati liquidati nel 2017 con 3 provvedimenti di liquidazione; 
- € 176.220.000,00 sono stati pagati nel 2017 con 6 mandati; 
- i restanti € 58.740.000,00 sono stati liquidati nel 2018 con 2 provvedimenti di 

liquidazione e pagati nel 2018 con 2 mandati, uno dei quali è oggetto di controllo 
campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge regionale 16 luglio 1998, n. 30 recante “Disposizioni in materia di trasporto pubblico 
locale”; Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2007; Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2007; articolo 37 del decreto-legge 6 giugno 2011, n. 201, convertito con modificazioni 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che istituisce l’Autorità di regolazione dei trasporti 
(ART); Deliberazione di Giunta Regionale n. 646 del 27 ottobre 2016 di  approvazione dello 
schema di Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e 
locale tra la Regione Lazio e Trenitalia S.p.A. per il periodo 2015-2020 e relativi allegati. 
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Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo, avvenuto in data 17/01/2018, è relativo ad una fattura commerciale, 
n. 8101000007 dell’8/01/2018, di € 58.740.000,00 (pervenuta e registrata nel registro 
elettronico delle fatture il 10/01/2018). Il pagamento è avvenuto con sospeso di cassa n. 86 
e 87 del 17/01/2018, successivamente regolarizzato con i mandati nn. 4617/2018 e 
4618/2018. 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 53.400.000,00 con il mandato n. 4617/2018, sospeso n. 86 del 17/01/2018; 
- € 5.340.000,00 con il mandato n. 4618/2018, sospeso n. 87 del 17/01/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G04382/2017; 

provvedimento di liquidazione n. 833/2018; mandati n. 4617/2018 e 4618/2018; fattura n. 

8101000007 del 8 gennaio 2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

11) Capitolo di spesa: E21112 - Ordinativo diretto: n. 21952/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.02.001 (Rimborso per viaggio e trasloco) 

 

Data pagamento: 10/07/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 25183 
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Importo pagato: 1.006,66  

Causale: PonDerat LIFE14 NAT/IT/000544 -Rimborso spese di Missioni effettuate per 

attuazione progetto. CUP F66G15000940008 -  

Beneficiario: LECCE ANTONIO, Codice ben.: 132179 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G06105/2018, ad oggetto “progetto LIFE "Restoring the Pontine 
Archipelago ecosystem through management of rats and other invasive alien species" PonDerat 
LIFE14 NAT/IT/000544 - CUP F66G15000940008 – Missioni effettuate dal personale regionale del 
Gruppo di Lavoro Life PonDerat istituito con Atto di Organizzazione n. G16349 del 28/11/2017 dalla 
Direzione Regionale Capitale Naturale Parchi e Aree Protette per l'attuazione del progetto: impegno 
di spesa nell'anno 2018 per la somma complessiva di € 10.311,81 sul capitolo E21112 e liquidazione. 
– CUP F66G15000940008”, sono stati assunti una serie di impegni, tra i quali l’impegno n. 
25183/2018, per € 1.006,66, sul capitolo E21112, a favore di “LECCE ANTONIO”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2018; 
- interamente pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

in accordo con il regolamento UE n.1293/2013 dell’11 dicembre 2013 che istituisce il 
Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE) per il periodo dal 1 gennaio 2014 al 
31 dicembre 2020, è stato concesso alla Regione Lazio – Agenzia Regionale per i Parchi un 
sostegno finanziario a favore della proposta progettuale LIFE14 NAT/IT/000544, acronimo 
“PonDerat” e titolo “ripristino degli ecosistemi naturali delle isole Pontine tramite la 
rimozione dei ratti e di altre specie aliene invasive.  

Convenzione di Sovvenzione (Grant Agreement) tra la Commissione europea e la Regione 
Lazio 

– Agenzia Regionale per i Parchi nel ruolo di beneficiario coordinatore, sottoscritta a 
Bruxelles in data 23/07/2015 e a Roma in data 06/08/2015. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 
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Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo è avvenuto in data 10/07/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G06105/2018; 

provvedimento di liquidazione n. 8447/2018; mandato n.  21952/2018. E’ stato altresì 

prodotto, a seguito di richiesta, l’Atto di organizzazione G16349 del 28 novembre 2017 

riguardante “Integrazione del gruppo di lavoro non retribuito nell’ambito del Progetto Life 

PonDerat”. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

12)  Capitolo di spesa: E41913 - Ordinativo diretto: n. 32314/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.09.004 (Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e 

macchinari) 

 

Data pagamento: 08/10/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 19904 

Importo pagato: 2.981,00  

Causale: Ritenuta per il MANDATO : 32313 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 

611183 -  

Beneficiario: TESORIERE REGIONE LAZIO, Codice ben.: 505 
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Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G02595/2018, ad oggetto “Lavori di manutenzione e gestione degli 
impianti idrovori, Flaminio, Tor di Quinto e Saxa Rubra - Perizia n 333 del 26 luglio 2016 – 
Conferma impegni esercizio finanziario 2018 capitolo E41913 € 19.781,81 creditore AM 22 S.R.L 
(cod. cred. 172186). M.O./324”, è stato confermato l’impegno n. 19904/2018 (quota parte di un 
impegno pluriennale, articolato su 3 annualità), per € 17.297,46, sul capitolo E41913, a favore 
di “AM 22 SRL”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 16.531,00 sono stati liquidati nel 2018; 
- € 16.531,00 sono stati pagati nel 2018 con 2 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 
 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 36, comma 2 b. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo, avvenuto in data 08/10/2018, è relativo ad una fattura commerciale, 
n. 29/18 PA del 19/09/2018, di € 16.531,00 (pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 19/09/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 13.550,00 con il mandato n. 32313/2018; 
- € 2.981,00 con il mandato n. 32314/2018. 

Il mandato campionato indica come creditore “TESORIERE REGIONE LAZIO”. Trattasi 
infatti di “Ritenuta per il MANDATO: 32313 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 
611183” (IVA – SPLIT PAYMENT)37. 

                                                           
37 Come indicato nella Relazione di accompagnamento alla decisione di parifica esercizio finanziario 2017, le 
procedure contabili poste in essere dalla Regione, per dare applicazione all’articolo 1, comma 629, lettera b), 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) – che ha introdotto il c.d. meccanismo dello “split 
payment” – hanno riguardato l’adeguamento delle procedure informatiche che generano il provvedimento di 
liquidazione. In particolare, valorizzati i campi relativi all’IVA, il provvedimento di liquidazione produce, in 
fase di pagamento due mandati: uno, di importo pari all’imponibile, è pagato a favore del creditore indicato, 
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Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazioni n. G15996/2016 e 

G02595/2018; provvedimento di liquidazione n. 20417/2018; mandati n. 32313/2018 e 

32314/2018; fattura n. 29/18 PA del 19 settembre 2018. Sono stati altresì prodotti, a seguito 

di richiesta, la Determinazione G04010 del 29 marzo 2017 relativa alla “Procedura di gara 

per l’affidamento dei lavori di manutenzione e gestione impianti idrovori” nonché, il 

contratto sottoscritto in data 13 giugno 2017. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

13) Capitolo di spesa: E72504 - Ordinativo diretto: n. 16135/2018 

 

Categoria: 01 (BENI MATERIALI) 

Codice Gestionale: 2.02.01.07.999 (Hardware n.a.c.) 

 

Data pagamento: 10/05/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 13033 

Importo pagato: 89.906,32  

Causale: PAGAMENTO FATTURA N. 337/2017 - PROGETTO TERIDT -  

Beneficiario: LAZIOCREA S.P.A., Codice ben.: 164838 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. A02470/2012, ad oggetto “affidamento alla Società Lait S.p.A. della 
reingegnerizzazione del Sistema Informativo Territoriale Regionale, attraverso la realizzazione della 
Infrastruttura dei Dati Territoriali, della conversione e aggiornamento della CTRN 1:5000 al nuovo 
modello logico del DBT regionale e dello sviluppo di servizi GIS dedicati, nonché della successiva 

                                                           
mentre l’altro, di importo pari all’IVA, reca quale beneficiario il “Tesoriere della Regione Lazio”; con successive 
regolazioni contabili sarà consentito di creare la disponibilità necessaria a pagare l’imposta all’erario.  
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manutenzione del Sistema Informativo Territoriale, degli ulteriori studi di adeguamento 
dell'Infrastruttura e dello sviluppo di futuri servizi GIS, da eseguirsi con l'ausilio di un laboratorio 
appositamente definito, ed infine della successiva divulgazione, disseminazione e diffusione dell'uso 
dell'IDT. Capitolo di Bilancio E72504.”, è stato assunto l’impegno n. 16810/2013, per € 
4.000.000,00, sul capitolo E72504, a favore di “LAIT - LAZIO INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA S.P.A.  (oggi LazioCrea SpA). 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 31.738,97 sono stati liquidati nel 2014 con 2 provvedimenti di liquidazione; 
- € 31.738,97 sono stati pagati nel 2014 con due mandati; 
- I restanti € 3.968.261,03 sono stati reimputati per esigibilità in competenza come 

impegno n. 12297/2017, a favore di “LAZIOCREA S.P.A.”, che ha avuto il seguente 
corso: 

o Modifica negativa per € 1.461.159,08 ed impegno ridotto ad € 2.507.101,95; 
o € 971.502,00 sono stati liquidati nel 2017 con 4 provvedimenti di liquidazione; 
o € 971.502,00 sono stati pagati nel 2017 con 4 mandati; 
o I restanti € 1.535.599,95 sono stati reimputati per esigibilità con impegno n. 

13033/2018, che ha avuto il seguente corso: 
▪ 1.417.619,05 sono stati liquidati nel 2018 con 5 provvedimenti di 

liquidazione; 
▪ € 438.742,69 sono stati pagati nel 2018 con 4 mandati, uno dei quali è 

oggetto di controllo campionario. 
 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

affidamento diretto di servizi a società in-house providing, con Determinazione n. A02470 del 
27/03/2012, della reingegnerizzazione del Sistema Informativo Territoriale Regionale  

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo, avvenuto in data 10/05/2018, è relativo ad una fattura commerciale, 
n. 337/2017 del 28/12/2017, di € 109.685,71 (pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 29/12/2017). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 89.906,32 con il mandato n. 16135/2018; 
- € 19.779,39 con il mandato n. 16136/2018. 
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Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazioni n. A02470/2012 e 

G03860/2018; provvedimento di liquidazione 6579/2018; mandati n. 16135/2018 e 

16136/2018; fattura n. 337 del 28/12/2017. Sono stati altresì prodotti, a seguito di richiesta, 

la Determinazione G11745 del 28 agosto 2017, la Determinazione G15074 dell’8 novembre 

2017 del 29 marzo 2017, nonché la Determinazione del 6 marzo 2014 di aggiudicazione 

definitiva della procedura ristretta per la Realizzazione del Nuovo Sistema informativo 

territoriale della regione Lazio e il Contratto sottoscritto l’11 agosto 2014 per la Realizzazione 

del sistema.  

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

14) Capitolo di spesa: F21124 - Ordinativo diretto: n. 17243/2018 

 

Categoria: 04 (TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE) 

Codice Gestionale: 1.04.04.01.001 (Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private) 

 

Data pagamento: 21/05/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 13836 

Importo pagato: 47.520,00  

Causale: DUALE -  TECNICO RIPARATORE DI VEICOLI A MOTORE  LINEA 2 fattura n.5 

- del 11/01/2018 acconto 50%.  -  

Beneficiario: CNOS FAP, Codice ben.: 1892 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G18441/2017, ad oggetto “Impegno della somma complessiva di € 
8.763.160 sui capitoli F21119, F21120, F21124, A41185, A41186 e A41187 esercizi finanziari 2017, 
2018 e 2019 dei progetti approvati con DD G08263 del 19/07/16, DD G11262 del 04/10/16 e DD 
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G00740 del 30/01/17 e di cui alla  DD G 08747 del 21/06/2017 concernente "Invito alla presentazione 
dei progetti in attuazione della Sperimentazione del Sistema Duale nella Regione Lazio".”, sono stati 
assunti una serie di impegni, tra i quali l’impegno n. 41470/2017, per € 47.520,00, sul capitolo 
F21124, a favore di “CNOS FAP”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- reimputato per esigibilità in competenza con impegno n. 13836/2018; 
- interamente liquidato nel 2018; 
- interamente pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

il Decreto Direttoriale n. 18721 del 15/12/2016 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali che assegna alla Regione Lazio € 4.834.715,00 per la realizzazione dei percorsi di 
Istruzione e Formazione professionale nel sistema duale; la Determinazione Dirigenziale n. 
G02483 del 02/03/17 “Percorsi triennali di IeFP di cui al capo III del Decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226 e Percorsi formativi realizzati nell’ambito della sperimentazione del 
sistema duale (Accordo in Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 24 settembre 2015) - 
Indicazioni in materia di esami di qualifica e diploma professionale - Anno scolastico e 
formativo 2016-2017”.  

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo, avvenuto in data 21/05/2018, è relativo ad una fattura non 
commerciale, n. 5 dell’11/01/2018, di € 47.520,00 (pervenuta e registrata nel registro 
elettronico delle fatture l’11/01/2018). 

La fattura risulta pagata con il mandato n. 17243/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazioni n. G18441/2017 e 

G05410/2018; provvedimento di liquidazione n. 8424/2018; mandato n. 17243/2018. Sono 

stati altresì prodotti, a seguito di richiesta, determinazione G0621 del 1° giugno 2016 

“Accordo sul progetto sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e 
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rafforzamento del sistema duale nell’ambito  dell’Istruzione e Formazione Professionale” – 

Invito alla presentazione dei progetti in attuazione della Sperimentazione del Sistema Duale 

nella Regione Lazio; determinazione G09951 del 14 luglio 2017 “Linee guida per la gestione 

dei progetti di istruzione e formazione professionale realizzati nell’ambito della 

Sperimentazione del Sistema Duale (Accordo in Conferenza Stato-Regioni e PP.AA. del 24 

settembre 2015). Modifica della determinazione dirigenziale G04937 del 19 aprile 2017; nota 

n. 0389046 indirizzata alle Istituzioni Formative della sperimentazione del sistema duale – 

Approvazione dei progetti ammessi a finanziamento. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

15)  Capitolo di spesa: G11911 - Ordinativo diretto: n. 9312/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.02.005 (Organizzazione e partecipazione a manifestazioni e 

convegni) 

 

Data pagamento: 09/03/2018  

Anno impegno 2017; Numero impegno 29791 

Importo pagato: 7.000,00  

Causale: Programma Cultura 2007-2013.Progetto EMAP-European Music Archaeology 

Project. Saldo rimborso spese tecniche-gestione per uso sale espositive -  

Beneficiario: PARCO REGIONALE DELL'APPIA ANTICA, Codice ben.: 27389 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G11214/2017, ad oggetto “Programma Cultura 2007-2013. Progetto " 
EMAP - European Music Archaeology Project" (EMAP). Approvazione dello schema di Accordo di 
collaborazione tra la Regione Lazio e l'Ente Regionale Parco dell'Appia Antica. Impegno di Euro 
7.000,00 a favore dell'Ente Parco Regionale dell'Appia Antica sul Cap. G11911, missione 05, 
programma 02, macroaggregato 1.03.02.02.005. Esercizio Finanziario 2017. 
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CUPF89B13000040006”, è stato assunto l’impegno n. 29791/2017, per € 7.000,00, sul capitolo 
G11911, a favore di “PARCO REGIONALE DELL'APPIA ANTICA”. 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2017; 
- interamente pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

Programma Cultura 2007 – 2013 come partner del Progetto “EMAP – European Music 
Archeology Project” finanziato dalla Education, Audiovisual and Culture Executive Agency 
(EACEA – nota P5-Culture/BG/fdf/I), le cui attività hanno avuto inizio il 3 giugno 2013 e 
termineranno il 31 maggio 2018; Accordo di collaborazione che regola i rapporti tra la 
Regione Lazio - Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili – Area Arti Figurative, 
Cinema, Audiovisivo e Multimedialità e l’Ente Parco Regionale dell’Appia Antica, per 
quanto riguarda l’organizzazione della mostra “Archeomusica”. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

il pagamento in rilievo è avvenuto in data 09/03/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G11214/2017; 

provvedimento di liquidazione n. 34217/2017; mandato n. 9312/2018. E’ stata altresì 

prodotta, a seguito di richiesta, la determina dirigenziale n. 074/DIR del 16 maggio 2018 

recante “Accertamenti contributi regionali per la realizzazione di iniziative e per la lotta 

attiva agli incendi boschivi: anno 2018” con la quale è stato riconosciuto il pagamento della 

regione Lazio con l’emissione della reversale d’incasso. 

  

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 
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Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

16)  Capitolo di spesa: H11725 - Ordinativo diretto: n. 44877/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.19.006 (Servizi di sicurezza) 

 

Data pagamento: 31/12/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 51212 

Importo pagato: 2.183.865,28  

Causale: FOND.POL. TOR VERGATA -  

Beneficiario: FONDAZIONE PTV POLICLINICO TOR VERGATA, Codice ben.: 129051 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo: 

con Determinazione n. G17628/2018, ad oggetto “Definizione degli integrali accertamenti ed 
impegni del Fondo Sanitario Indistinto 2018 in base a quanto previsto dall'art. 20, comma 2, lettera 
a), del D.Lgs 118/2011. Impegno complessivo di Euro 31.432.497,22, in favore della Gestione 
Sanitaria Accentrata (GSA) – Esercizio Finanziario 2018”, sono stati assunti una serie di 
impegni, tra cui l’impegno n. 51212/2018, per € 4.764.342,84, sul capitolo H11725, a favore 
di “GSA - GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA” 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, articolo 20, comma 1 e 2, lettera a). 

. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

 il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 
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L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2018 con 2 provvedimenti di liquidazione; 
- interamente pagato nel 2018 con 2 mandati, uno dei quali è oggetto di controllo 

campionario. 
 

Il pagamento è avvenuto con sospeso di cassa n. 42745 del 28/12/2018, successivamente 
regolarizzato con il mandato n. 44877/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G17628/2018, mandato 

di pagamento 44877/2018, provvedimento di liquidazione n. 36476/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

  

 

17) Capitolo di spesa: H11725 - Ordinativo diretto: n. 35461/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.19.010 (Servizi di consulenza e prestazioni professionali ICT) 

 

Data pagamento: 15/11/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 30231 

Importo pagato: 1.476.307,99  

Causale: Ritenuta per il MANDATO : 35460 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 

611183 -  

Beneficiario: TESORIERE REGIONE LAZIO, Codice ben.: 505 
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Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G09300/2018, ad oggetto “assunzione dell'impegno di spesa per una 
somma di €8.814.583,33 comprensiva di IVA a favore di LAZIOcrea S.p.A. per le attività svolte in 
continuità dal 1° maggio al 30 settembre 2018, sul progetto denominato RECUP Call Center 
(RECCAL) a valere sul Capitolo H11725, Esercizio Finanziario 2018”, è stato assunto l’impegno 
n. 30231/2018, per € 8.814.583,33, sul capitolo H11725, a favore di “LAZIOCREA S.P.A.”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 8.186.798,84 sono stati liquidati nel 2018; 
- € 8.186.798,84 sono stati pagati nel 2018 con 2 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 15/11/2018, è relativo ad una fattura commerciale, 
n. 329/2018 del 7/11/2018, di € 8.186.798,84 (pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/11/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 6.710.490,85 con il mandato n. 35460/2018; 
- € 1.476.307,99 con il mandato n. 35461/2018. 

Il mandato campionato indica come creditore “TESORIERE REGIONE LAZIO”. Trattasi 
infatti di “Ritenuta per il MANDATO: 35460 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 
611183” (IVA – SPLIT PAYMENT)38. 

I restanti € 627.784,49 non risultano liquidati al 20.5.2019. 

 

 

                                                           
38 Vedi nota 1 
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Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: Determinazione n. G09300/2018, 

determinazione n. G12641/2017, determinazione n. G00382/2018, determinazione n. 

G04045/2018, deliberazione Giunta Regione Lazio n. 891/2017, mandati di pagamento n. 

35461/2018 e 35460/2018, il provvedimento di liquidazione n. 25253/2018, fattura n. 

329/2018. E’ altresì presente, a seguito di richiesta, la determinazione G14639 del 27 ottobre 

2017 recante “Disimpegno della somma di euro 16.533.565,05 prevista come base d’asta della 

gara comunitari centralizzata a procedura aperta per l’affidamento del servizio di call center 

ReCUP per la regione Lazio prenotata sul capitolo di uscita H11725, esercizio finanziario 

2017 e contestuale prenotazione di euro 16.603.669,73 sul capitolo di uscita H11725, esercizio 

finanziario 2018”.  

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo.   

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

18)  Capitolo di spesa: H11727 - Ordinativo diretto: n. 22986/2018 

 

Categoria: 01 (ACQUISTO DI BENI) 

Codice Gestionale: 1.03.01.02.014 (Stampati specialistici) 

 

Data pagamento: 19/07/2018  

Anno impegno 2016; Numero impegno 20101 

Importo pagato: 13.610,08  

Causale: Ritenuta per il MANDATO : 22985 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 

611183 -  

Beneficiario: TESORIERE REGIONE LAZIO, Codice ben.: 505 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G01416/2016, ad oggetto “Approvazione schema di Convenzione tra 
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato SpA e Regione Lazio per fornitura e distribuzione ricettari 
medici standardizzati a lettura automatica dell'anno 2016. Utilizzo impegno spesa residuo 
n.19237/2015 di € 525.205,12. Impegno di spesa di € 2.580.719,68 sul cap.H11727 bilancio regionale, 
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esercizio finanziario 2016”, è stato assunto l’impegno n. 20101/2016, per € 2.580.719,68, sul 
capitolo H11727, a favore di “ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO”. 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge 11 novembre 1983, n. 638; legge 29 dicembre 1987, n.531; decreto legislativo 23 giugno 

2011 n.118; decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

  

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 441.571,68 sono stati liquidati nel 2016 con 12 provvedimenti di liquidazione; 
- € 351.067,20 sono stati pagati nel 2016 con 18 mandati; 
- Nel 2017 l’importo liquidato si attesta ad € 1.223.689,28, suddivisi tra 18 

provvedimenti di liquidazione; 
- € 1.223.689,28 sono stati pagati nel 2017 con 36 mandati; 
- € 851.257,44 sono stati liquidati nel 2018 con 15 provvedimenti di liquidazione; 
- € 851.257,44 sono stati pagati nel 2018 con 30 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 19/07/2018, è relativo ad una fattura commerciale, 
n. 1218003128 del 3/05/2018, di € 75.474,08 (pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 22/05/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 61.864,00 con il mandato n. 22985/2018; 
- € 13.610,08 con il mandato n. 22986/2018. 

Il mandato campionato indica come creditore “TESORIERE REGIONE LAZIO”. Trattasi 
infatti di “Ritenuta per il MANDATO: 22985 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 
611183” (IVA – SPLIT PAYMENT)39. 

I restanti € 154.705,76 sono stati liquidati nel 2019 con 4 provvedimenti di liquidazione e 
pagati nello stesso anno con 8 mandati. 

 

                                                           
39 Vedi nota 1. 
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Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G01416/2016; mandati 

di pagamento 22986/2018 e 22985/2018, provvedimento di liquidazione n. 14177/2018, 

fattura n. 1218003128/2018. E’ altresì presente, a seguito di richiesta, la Determinazione 

G2270 del 27 febbraio 2018 recante Convenzione tra Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

SpA e Regione Lazio per la fornitura e distribuzione di n. 321.920 ricettari medici 

standardizzati a lettura automatica dell’anno 2018 per l’utilizzo dell’impegno di residuo. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

19)  Capitolo di spesa: H13154 - Ordinativo diretto: n. 5833/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.99.999 (Altri servizi diversi n.a.c.) 

 

Data pagamento: 22/02/2018  

Anno impegno 2013; Numero impegno 53307 

Importo pagato: 48.000,00  

Causale: Finanziamento seconda tranche progetto FV responsabile dott.ssa Marina Davoli -  

Beneficiario: ASL ROMA 1, Codice ben.: 165025 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G06221/2013, ad oggetto “Fondi statali per le attività di farmacovigilanza 
relativi agli anni 2010-2011-2012-2013, a norma dell'art. 1, comma 819 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. Accertamento della somma di euro 2.912.995,31 sul capitolo in entrata 227172 e contestuale 
impegno sul capitolo collegato H13154 della somma di euro 4.379.497,02 Esercizio finanziario 2013”, 
è stato assunto l’impegno n. 53307/2013, per € 2.593.918,86, sul capitolo H13154, a favore di 
“GSA - GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA”. 
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Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge 27 dicembre 1997, n. 449, articolo 36, comma 14; decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 

219; legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 819. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

l’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 335.493,01 sono stati liquidati nel 2014 con 43 provvedimenti di liquidazione; 
- € 290.493,01 sono stati pagati nel 2014 con 229 mandati; 
- nel 2015 l’importo liquidato si attesta ad € 605.588,33, suddivisi tra 65 provvedimenti 

di liquidazione; 
- € 414.447,33 sono stati pagati nel 2015 con 322 mandati; 
- nel 2016 l’importo liquidato si attesta ad € 575.038,53, suddivisi tra 44 provvedimenti 

di liquidazione; 
- € 530.038,53 sono stati pagati nel 2016 con 198 mandati; 
- nel 2017 l’importo liquidato si attesa ad € 598.599,29, suddivisi tra 150 provvedimenti 

di liquidazione; 
- € 550.599,29 sono stati pagati nel 2017 con 734 mandati; 
- nel 2018 l’importo liquidato si attesta ad € 456.120,85, suddivisi tra 93 provvedimenti 

di liquidazione; 
- € 456.120,85 sono stati pagati nel 2018 con 419 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo è avvenuto in data 22/02/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G06221/2013, mandato di 

pagamento n. 5833/2018, provvedimento di liquidazione n. 33140/2017. E’ presente altresì, 

a seguito di richiesta, la Determinazione - GSA G13685 del 9 ottobre 2017 Approvazione 

dello schema di convenzione tra la Regione Lazio e l’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 – 

Dipartimento epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale del Lazio concernente il 

finanziamento del progetto denominato “Valutazione comparativa di efficacia e sicurezza 

dei Nuovi Anticoagulanti Orali per la prevenzione dell’ictus in pazienti con fibrillazione 
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atriale - sviluppo ed implementazione pilota di un’attività di monitoraggio dei nuovi 

farmaci basato sui sistemi informativi sanitari nelle regioni italiane” per l’utilizzazione delle 

risorse di cui all’articolo 36, comma 14 della legge 449/97 per gli anni 2010-2011”. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

20)  Capitolo di spesa: R21413 - Ordinativo diretto: n. 37142/2018 

 

Categoria: 05 (SPESE DOVUTE A SANZIONI, RISARCIMENTI E INDENNIZZI) 

Codice Gestionale: 1.10.05.04.001 (Oneri da contenzioso) 

 

Data pagamento: 22/11/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 32213 

Importo pagato: 3.804,66  

Causale: Tar Lazio 2650/18 -  

Beneficiario: MENARINO INTERNATIONALS, Codice ben.: 179644 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G11377/2018, ad oggetto “Impegno per spese di lite, per quanto di 
competenza dell'Avvocatura Regionale, definite con atti dell'Autorità giudiziaria – anno 2018. 
L'importo complessivo pari ad euro 164.715,08 graverà il capitolo R21413 esercizio finanziario 2018 
che presenta la necessaria disponibilità”, sono stati assunti una serie di impegni, tra i quali 
l’impegno n. 32213/2018, per € 3.804,66, sul capitolo R21413, a favore di “MENARINO 
INTERNATIONALS”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

sentenza n. 02650/2018 – R.G. n. 0581/2017 Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

– Sezione terza Quater. 
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Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2018; 
- interamente pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo è avvenuto in data 22/11/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G11377/2018, mandato di 

pagamento n. 37142/2018, provvedimento di liquidazione n. 21226/2018 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

21)  Capitolo di spesa: R21417 - Ordinativo diretto: n. 9640/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.11.006 (Patrocinio legale) 

 

Data pagamento: 12/03/2018  

Anno impegno 2017; Numero impegno 43950 

Importo pagato: 61.776,00  
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Causale: Ritenuta per il MANDATO : 9638 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 

611183 -  

Beneficiario: TESORIERE REGIONE LAZIO, Codice ben.: 505 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G18860/2017, ad oggetto “esecuzione Ordinanza del Tribunale di Roma 
R.G.5051/17 per liquidazioni compensi professionali in favore dell'Avv. Francesco Madeo nella 
procedura arbitrale promossa da Università Cattolica Fasc.320/08 impegno su cap.R21417 esercizio 
finanziario 2017 di €344.311,89= e sul capitolo R21417 esercizio finanziario 2018 di €317.099,84 = 
(cod.cred.104225)”, è stato assunto l’impegno n. 43950/2017 (quota parte di un impegno 
pluriennale, articolato su 2 annualità), per € 344.311,89, sul capitolo R21417, a favore di 
“MADEO FRANCESCO”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

ordinanza del Tribunale Civile di Roma, su ricorso R.G. 5051/2017, pubblicata il 28 

novembre 2017.40 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2018 con 2 provvedimenti di liquidazione; 
- interamente pagato nel 2018 con 4 mandati, uno dei quali è oggetto di controllo 

campionario. 

 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 12/03/2018, è relativo ad una fattura non 
commerciale, n. 02 del 10/02/2018, di € 344.311,89 (pervenuta e registrata nel registro 
elettronico delle fatture il 10/02/2018). 

                                                           
40 Per tale contenzioso, definito con Ordinanza del 28 novembre 2017 e liquidato con Determinazione n. 
G18860/2018, è pendente presso la Procura Regionale della Corte dei conti il procedimento n. 
2018/00482/PER. 
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La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 222.070,82 con il mandato n. 9638/2018; 
- € 54.347,18 con il mandato n. 9639/2018; 
- € 61.776,00 con il mandato n. 9640/2018; 
- € 6.117,89 con il mandato n. 17381/2018. 

Il mandato campionato indica come creditore “TESORIERE REGIONE LAZIO”. Trattasi 
infatti di “Ritenuta per il MANDATO: 9638 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 
611183” (IVA – SPLIT PAYMENT)41. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G18860/2017, i mandati di 

pagamento n. 9638/2018 n. 9639/2018 e n. 9640/2018, provvedimento di liquidazione n. 

1562/2018, fattura n. 02/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

22)  Capitolo di spesa: S11503 - Ordinativo diretto: n. 39579/2018 

 

Categoria: 01 (RETRIBUZIONI LORDE) 

Codice Gestionale: 1.01.01.01.004 (Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per 

missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato) 

 

Data pagamento: 06/12/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 15765 

Importo pagato: 113.694,09  

Causale: LIQ. IND. RISULTATO 2017 COMPARTO AGOSTO 2018- COMMUTABILE IN 

QUIETANZA D'ENTRATA SUL CAP. 611149 -  

                                                           
41 Vedi nota 1. 



Verifica di attendibilità e affidabilità delle scritture contabili 
del rendiconto della regione Lazio – Volume II 

 

159 

 

Beneficiario: DIPENDENTI DIVERSI, Codice ben.: 544 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con provvedimento d’ufficio n. G00001 del 24.01.2017 è stato assunto l’impegno n. 
20353/2017, ad oggetto “FONDO RELATIVO AL SALARIO ACCESSORIO DEL 
PERSONALE DIPENDENTE”, per € 40.000.000,00, sul capitolo S11503. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

Accordo di contrattazione decentrata integrativa per l’utilizzo delle risorse del “Fondo per 

le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività” relative all’anno 2017. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 30.878.880,22 sono stati liquidati nel 2017 con 62 provvedimenti di liquidazione; 
- € 30.878.880,22 sono stati pagati nel 2017 con 62 mandati; 
- i restanti € 9.121.119,78 sono stati reimputati per esigibilità in competenza con 

impegno n. 15765/2018, che ha avuto il seguente corso: 
o Modifica negativa per € 1.099.592,51 nel 2018 ed impegno ridotto ad € 

8.021.527,27; 
o interamente liquidato nel 2018 con 28 provvedimenti di liquidazione; 
o interamente pagato nel 2018 con 28 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo è avvenuto in data 06/12/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: mandato di pagamento n. 39579/2018, 

provvedimento di liquidazione n. 18188/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 
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Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

23)  Capitolo di spesa: S21401 - Ordinativo diretto: n. 23/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.07.001 (Locazione di beni immobili) 

 

Data pagamento: 31/01/2018  

Anno impegno 2017; Numero impegno 20165 

Importo pagato: 3.539,69  

Causale: Ritenuta per il MANDATO : 22 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 

611183 -  

Beneficiario: TESORIERE REGIONE LAZIO, Codice ben.: 505 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G04024/2017, ad oggetto “Conferma dei seguenti impegni di spesa: - n. 
20163, Cap. S21401, es. finanziario 2017, dell'importo di €. 1.844,29 a favore delle sigg.re Fabri Clara 
e Raffaella di cui alla determinazione dirigenziale n. A6128 del 16 giugno 2011; - n. 20164, Cap. 
S21401, es. finanziario 2017, dell'importo di €. 759.633,31 a favore della società Sirio Immobiliare di 
cui alla determinazione dirigenziale n. A9065 del 19/09/2011; - n. 20165, Cap. S21401, es. finanziario 
2017 dell'importo di € 236.519,18 a favore della società Le Pietrare di cui alla determinazione 
dirigenziale n. G06685 del 07/05/2014”, è stato confermato l’impegno di spesa n. 20165/2017 
(quota parte di un impegno pluriennale, articolato su 6 annualità), per € 236.519,18, sul 
capitolo S21401, a favore di “LE PIETRARE S.R.L.”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge n. 392/1978; legge regionale 28 giugno 2013 n. 4, articolo 21; decreto-legge n. 95/2012, 

convertito dalla legge n. 135/2012, articolo 3, comma 4. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  
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il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 235.550,04 sono stati liquidati nel 2017 con 12 provvedimenti di liquidazione; 
- € 215.920,87 sono stati pagati nel 2017 con 22 mandati; 
- ulteriori € 19.629,17 sono stati pagati nel 2018 con 2 mandati, uno dei quali è oggetto 

di controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 31/01/2018, è relativo ad una fattura commerciale, 
n. 2/172082 del 4/12/2017, di € 19.629,17 (pervenuta e registrata nel registro elettronico delle 
fatture il 6/12/2017). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 16.089,48 con il mandato n. 22/2018; 
- € 3.539,69 con il mandato n. 23/2018. 

Il mandato campionato indica come creditore “TESORIERE REGIONE LAZIO”. Trattasi 
infatti di “Ritenuta per il MANDATO: 22 Comm. in QUIETANZA ENTRATA SU CAPIT. 
611183” (IVA – SPLIT PAYMENT)42. 

I restanti € 969,14 non risultano liquidati al 20.5.2019. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G04024/2017, 

determinazione G06685/2014, mandati di pagamento n. 23/2018 e 22/2018, provvedimento 

di liquidazione n. 33999/2017, fattura n. 2-172082/2017. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

  

                                                           
42 Vedi nota 1. 
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24)  Capitolo di spesa: S21408 - Ordinativo diretto: n. 37002/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.13.001 (Servizi di sorveglianza, custodia e accoglienza) 

 

Data pagamento: 21/11/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 38130 

Importo pagato: 43.331,21  

Causale: PG. FT. PA277 E PA 279 DEL 31.5.2018 -  

Beneficiario: INTERNATIONAL SECURITY SERVICE VIGILANZA S.P.A., Codice 

ben.:147969 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G14479/2018, ad oggetto “Impegno per pagamento dei canoni e dei servizi 
suppletivi/straordinari per il servizio di vigilanza armata presso le sedi regionali per i mesi di 
1°maggio/31 ottobre 2018 € 6.931.244,38 IVA inclusa cap. S21408 es. fin. 2018”, sono stati assunti 
una serie di impegni, tra i quali l’impegno n. 38130/2018, per € 330.778,38, sul capitolo 
S21408, a favore di “INTERNATIONAL SECURITY SERVICE VIGILANZA S.P.A.”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa: 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 329.578,66 sono stati liquidati nel 2018 con 2 provvedimenti di liquidazione; 
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- € 329.578,66 sono stati pagati nel 2018 con 4 mandati, uno dei quali è oggetto di 
controllo campionario. 

 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 21/11/2018, è relativo alle fatture commerciali n. 
PA279 del 31/05/2018, di € 45.509,32, e n. PA277 del 31/05/2018, di € 7.620,41 (pervenute e 
registrate nel registro elettronico delle fatture il 13/06/2018). 

Le fatture risultano pagate con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 43.331,21 con il mandato n. 37002/2018; 
- € 9.532,87 con il mandato n. 37003/2018. 
I restanti € 1.199,72 non risultano liquidati al 20.5.2019. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G14479/2018, mandati 

di pagamento n. 37002/2018 e n. 37003/2018, provvedimento di liquidazione n. 25988/2018, 

fatture n. PA279/2018 e n. PA277/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

25)  Capitolo di spesa: S22501 - Ordinativo diretto: n. 39390/2018 

 

Categoria: 01 (BENI MATERIALI) 

Codice Gestionale: 2.02.01.09.002 (Fabbricati ad uso commerciale) 

 

Data pagamento: 04/12/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 16099 

Importo pagato: 96.900,00  

Causale: LAVORI MANUTENZIONE LOTTO ROMA NORD - ANTICIPAZIONE 

CONTRATTUALE QUOTA PARTE ATI -  
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Beneficiario: GI.SO. S.R.L., Codice ben.: 177254 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G05435/2017, ad oggetto “Autorizzazione all'espletamento di una 
procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l'appalto dei "Lavori di 
manutenzione ordinaria, straordinaria e riqualificazione architettonica sul patrimonio immobiliare in 
proprietà e in uso della Regione Lazio, n. 2 lotti". Impegni di spesa pluriennali sul Capitolo S22501 
di € 1.159.000,00 per lavori Lotto 1 e di € 1.159.000,00 per lavori Lotto 2; Impegni di spesa es. fin. 
2017 di € 1.330,90 sul Capitolo S21905 per pubblicazioni e di € 750,00 sul Capitolo T19427 per 
contributo ANAC”, è stato assunto l’impegno n. 25370/2017 (quota parte di un impegno 
pluriennale, articolato su 3 annualità), per € 400.000,00, sul capitolo S22501, a favore di 
“CREDITORI DIVERSI”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- reimputato per esigibilità in competenza con impegno n. 16099/2018, a favore di 
“GI.SO. S.R.L.”, che ha avuto il seguente corso: 

o € 231.800,00 sono stati liquidati nel 2018 con 2 provvedimenti di liquidazione; 
o € 231.800,00 sono stati pagati nel 2018 con 4 mandati, uno dei quali è oggetto 

di controllo campionario. 

 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 04/12/2018, è relativo alla fattura commerciale n. 
FATTPA8_18 del 26/11/2018, di € 118.218,00 (pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 26/11/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 96.900,00 con il mandato n. 39390/2018; 
- € 21.318,00 con il mandato n. 39391/2018. 
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I restanti € 168.200,00 sono stati reimputati per esigibilità in competenza con impegno n. 
26305/2019, che ha avuto il seguente corso: 

o € 168.177,00 sono stati liquidati nel 2019 con 2 provvedimenti di liquidazione; 
o € 168.177,00 sono stati pagati nel 2019 con 4 mandati; 
o I restanti € 23,00 non risultano liquidati al 20/05/2019. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G08472/2018, 

determinazione n. G05435/2017, determinazione n. G10282/2017, determinazione n. 

G17026/2017, determinazione n. G16759/2017, i mandati di pagamento n. 39390/2018 e n. 

39391/2018, provvedimento di liquidazione n. 27914/2018, fattura n. 8/18 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

26)  Capitolo di spesa: S23416 - Ordinativo diretto: n. 15606/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.13.002 (Servizi di pulizia e lavanderia) 

 

Data pagamento: 07/05/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 22815 

Importo pagato: 62.682,75  

Causale: PG. FT. DALLA N° 33 ALLA N° 46 DEL 28.2.2018 -  

Beneficiario: M.S. SERVIZI S.R.L., Codice ben.: 155092 
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Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G02538/2018, ad oggetto “Impegno di spesa per il pagamento dei canoni 
relativi ai servizi di pulizia per tutte le sedi regionali. Periodo 1° gennaio – 30 giugno 2018 Importo 
€ 2.437.491,86 IVA compresa. Cap. S23416 es. fin. 2018”, sono stati assunti una serie di impegni, 
tra i quali l’impegno n. 22815/2018, per € 582.536,64, a favore di “M.S. SERVIZI S.R.L.”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 451.812,71 sono stati liquidati nel 2018 con 7 provvedimenti di liquidazione; 
- € 451.812,71 sono stati pagati nel 2018 con 14 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 07/05/2018, è relativo alle seguenti fatture 
commerciali: 

- n. 39/PA del 28/02/2018, di € 1.395,99, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 43/PA del 28/02/2018, di € 6.737,88, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 33/PA del 28/02/2018, di € 33.794,79, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 44/PA del 28/02/2018, di € 3.908,76, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 46/PA del 28/02/2018, di € 4.462,30, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 40/PA del 28/02/2018, di € 1.116,79, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 41/PA del 28/02/2018, di € 2.330,69, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 34/PA del 28/02/2018, di € 5.391,77, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 
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- n. 38/PA del 28/02/2018, di € 345,97, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 36/PA del 28/02/2018, di € 1.917,96, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 37/PA del 28/02/2018, di € 1.213,90, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 42/PA del 28/02/2018, di € 11.264,50, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018; 

- n. 35/PA del 28/02/2018, di € 2.591,67, pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture il 7/03/2018. 

Le fatture risultano pagate con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 62.682,75 con il mandato n. 15606/2018; 
- € 13.790,22 con il mandato n. 15607/2018. 

Ulteriori € 84.781,04 sono stati liquidati nel 2019 e pagati con 2 mandati; 
I restanti € 45.942,89 non risultano liquidati al 20.5.2019. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione n. G02538/2018, i mandati 

di pagamento n. 15606/2018 e n. 15607/2018, provvedimento di liquidazione n. 6547/2018, 

le fatture n. 39PA/2018, n. 43PA/2018, n. 33PA/2018, n. 44PA/2018, n. 46PA/2018, n. 

40PA/2018, n. 41PA/2018, n. 34PA/2018, n. 34PA/2018, n. 38PA/2018, n. 36PA/2018, n. 

37PA/2018, n. 42PA/2018 e n. 35PA/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

27)  Capitolo di spesa: S23432 - Ordinativo diretto: n. 33895/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.05.005 (Acqua) 

 

Data pagamento: 30/10/2018  
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Anno impegno 2018; Numero impegno 23009 

Importo pagato: 1.886,89  

Causale: LIQUIDAZIONE FT 2018012000086561 DEL 12/10/2018 PERIODO DI RIF. 

15/09/2018 - 12/10/2018 VIA ILDEBRANDO DELLA GIOVANNA 85 -  

Beneficiario: ACEA ATO 2 S.P.A., Codice ben.: 89736 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G03027/2018, ad oggetto “Attuazione direttiva Segretario generale n. 
84939/2018. Impegno di spesa di € 490.000,00 i.i. - cap. S23432, es. 2018 per il pagamento delle 
forniture di acqua, luce e gas relative ad immobili di proprietà diversi da quelli adibiti all'uso 
istituzionale”, sono stati assunti una serie di impegni, tra i quali l’impegno n. 23009/2018, per 
€ 330.000,00, sul capitolo S23432, a favore di “ACEA ATO 2 S.P.A.”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha auto il seguente corso: 

- € 274.841,71 sono stati liquidati nel 2018 con 90 provvedimenti di liquidazione; 
- € 266.998,61 sono stati pagati nel 2018 con 158 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 30/10/2018, è relativo alla fattura commerciale n. 
2018012000086561 del 12/10/2018, di € 2.075,58 (pervenuta e registrata nel registro 
elettronico delle fatture il 15/10/2018). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 1.886,89 con il mandato n. 33895/2018; 
- € 188,69 con il mandato n. 33896/2018. 
Nel 2019 l’importo liquidato si attesta ad € 46.850,63, suddivisi tra 20 provvedimenti di 
liquidazione ed interamente pagati con 40 mandati; 
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I restanti € 16.150,76 non risultano liquidati al 20.5.2019. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G03027/2018, i mandati di 

pagamento n. 33895/2018 e n. 33896/2018, provvedimento di liquidazione n. 23406/2018, 

fattura n. 86561/2018.  

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

28)  Capitolo di spesa: S25904 - Ordinativo diretto: n. 38789/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.19.005 (Servizi per i sistemi e relativa manutenzione) 

 

Data pagamento: 30/11/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 21682 

Importo pagato: 114.246,20  

Causale: ACCONTO FATTURA N. 312/2017 PROGETTO ERPBI2 (SPESE CORRENTI) -  

Beneficiario: LAZIOCREA S.P.A., Codice ben.: 164838 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G18028/2017, ad oggetto “DD. G14983/2015 - Impegno per la continuità 
operativa del servizio di manutenzione correttiva ed evolutiva del sistema SIRIPA sui capitoli S25904 
e S26515, esercizio finanziario 2018-2019”, è stato, tra l’altro, confermato l’impegno n. 
21682/2018 (quota parte di un impegno pluriennale, articolato su 3 annualità), per € 
1.227.101,19, sul capitolo S25904, a favore di “LAZIOCREA S.P.A.”. 
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Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

affidamento diretto di servizi a società in-house providing, con riferimento alla Deliberazione 

Giunta Regione Lazio n. 498/2016, recante “Approvazione del Contratto Quadro di Servizi 

da stipularsi tra la Regione Lazio e LazioCREA S.p.A. per il periodo 2016 – 2021.” e alla 

Deliberazione Giunta Regione Lazio n. 503/2017, recante “Approvazione Piano operativo 

annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2017 (comma 3, art 5, Contratto Quadro di servizi tra 

Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A.).” 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 139.380,37 sono stati liquidati nel 2018; 
- € 139.380,37 sono stati pagati nel 2018 con 2 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo, avvenuto in data 30/11/2018, è relativo alla fattura commerciale n. 
312/2017 del 5/12/2017, di € 660.690,9843 (pervenuta e registrata nel registro elettronico 
delle fatture l’8/12/2017). 

La fattura risulta pagata con i seguenti mandati di pagamento: 

- € 278.730,80 con il mandato n. 38779/2018; 
- € 61.320,90 con il mandato n. 38780/2018; 
- € 114.246,20 con il mandato n. 38789/2018; 
- € 25.134,17 con il mandato n. 38790/2018; 
- € 148.572,88 con il mandato n. 38787/2018; 
- € 32.686,03 con il mandato n. 38788/2018. 

I restanti € 1.087.720,82 sono stati reimputati per esigibilità in competenza con impegno n. 
26432/2019, non liquidato al 20.5.2019. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

                                                           
43 La fattura è relativa a più di un impegno. 
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agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G03864/2018, 

Deliberazione Giunta Regione Lazio n. 498/2016 e Deliberazione Giunta Regione Lazio n. 

503/2017, i mandati di pagamento n. 38789/2018 e n. 38790/2018, provvedimento di 

liquidazione n. 26869/2018, fattura n. 312/2017. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

29)  Capitolo di spesa: T19537 - Ordinativo diretto: n. 25939/2018 

 

Categoria: 02 (ACQUISTO DI SERVIZI) 

Codice Gestionale: 1.03.02.99.003 (Quote di associazioni) 

 

Data pagamento: 02/08/2018  

Anno impegno 2018; Numero impegno 29938 

Importo pagato: 30.000,00  

Causale: saldo pagamento quota di partecipazione regionale anno 2018 -  

Beneficiario: TECNOSTRUTTURA, Codice ben.: 58715 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G09233/2018, ad oggetto “L.R. n. 3/2010 art. 9 "Riordino delle 
partecipazioni regionali ad associazioni ed ad altri enti privati" – Impegno di spesa di euro 
270.791,90= saldo relativo al pagamento delle quote di partecipazione regionale, anno 2018, in favore 
delle Associazioni di cui alla delibera n. 567 del 02.12.2011. Capitolo di Bilancio regionale T19537 es. 
fin. 2018.”, è stato assunto l’impegno n. 29938/2018, per € 30.000,00, sul capitolo T19537, a 
favore di “TECNOSTRUTTURA”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

legge regionale del 10 agosto 2010, n. 3, articolo 9. 
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Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- interamente liquidato nel 2018; 
- interamente pagato nel 2018 con il mandato oggetto di controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo è avvenuto in data 02/08/2018. 

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G09233/2018, 

determinazione G03528/2018, deliberazione Giunta Regione Lazio n. 567/2011, mandato di 

pagamento n. 25939/2018, provvedimento di liquidazione n. 16191/2018. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa, non si 

rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 

 

 

30)  Capitolo di spesa: T94632 - Ordinativo diretto: n. 21409/2018 

 

Categoria: 01 (BENI MATERIALI) 

Codice Gestionale: 2.02.01.09.013 (Altre vie di comunicazione) 

 

Data pagamento: 28/06/2018  

Anno impegno 2015; Numero impegno 39568 

Importo pagato: 3.143,38  
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Causale: opera 416F. ferrovie regionali, revisione macchine elettriche rotanti 6° elenco -  

Beneficiario: ATAC AZIENDA TRAMVIE E AUTOBUS DEL COMUNE S.P.A., Codice 

ben.:446 

 

Descrizione della spesa effettuata con l’ordinativo:  

con Determinazione n. G16987/2015, ad oggetto “Legge 297/78. Interventi, di cui alla DGR n. 
749 del 02/10/2009, di manutenzione straordinaria delle infrastrutture e del materiale rotabile delle 
ferrovie regionali Roma-Lido di Ostia, Roma-Civita Castellana-Viterbo e Roma-Giardinetti. Decreto 
P.G.R. di ricognizione residui fondi perenti n. T0436/2007. Determinazione Dirigenziale di 
variazione di bilancio in termini di competenza e cassa n. G14425 del 24/11/2015. Impegno E. F. 2015 
di € 5.051.165,60 sul capitolo dei fondi perenti n. T94632, Missione 10 - Programma 02, in favore di 
ATAC S.p.A..”, è stato assunto l’impegno n. 39568/2015, per € 5.051.165,60, sul capitolo 
T94632, a favore di “ATAC AZIENDA TRAMVIE E AUTOBUS DEL COMUNE S.P.A.”. 

 

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:  

decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422; legge regionale 16 luglio 1998, n. 30; decreto 

Presidente Consiglio Ministri del 16 novembre 2000. 

 

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:  

il controllo di regolarità amministrativa e contabile è svolto dai competenti uffici della 
“Direzione regionale Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio”, nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili contenuti nel decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e sulla base di quanto previsto dall’articolo 55 della legge regionale 20 novembre 
2001, n. 25. 

 

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa: 

L’impegno ha avuto il seguente corso: 

- € 1.822.264,54 sono stati liquidati nel 2016 con 6 provvedimenti di liquidazione; 
- € 1.822.264,54 sono stati pagati nel 2016 con 6 mandati; 
- € 1.587.516,95 sono stati liquidati nel 2017 con 18 provvedimenti di liquidazione; 
- € 1.583.764,43 sono stati pagati nel 2017 con 16 mandati; 
- nel 2018, l’importo liquidato si attesta ad € 278.093,14, suddivisi tra 8 provvedimenti 

di liquidazione; 
- € 274.340,62 sono stati pagati nel 2018 con 6 mandati, uno dei quali è oggetto di 

controllo campionario. 

Il pagamento in rilievo è avvenuto in data 28/06/2018. 
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Nel 2019 l’importo liquidato si attesta ad € 9.427,67, suddivisi tra 3 provvedimenti di 
liquidazione; € 5.675,15 sono stati pagati nel 2019. 
I restanti € 1.361.368,34 non risultano liquidati al 20.5.2019. 

Trattasi, peraltro, di una riscrizione dalla perenzione, che fa riferimento all’originario 
impegno n. 13122/2005, per € 5.812.681,08, sul capitolo D44106, assunto con Determinazione 
n. B3687/2004, ad oggetto “Interventi di manutenzione straordinaria delle infrastrutture e del 
materiale rotabile delle ferrovie regionali RomaLido di Ostia, Roma-Viterbo e Roma-Pantano San 
Cesareo, ai sensi della Legge 8 giugno 1978, n. 297. Impegno di spesa a favore di Met. Ro S.p.A. di 
euro 5.812.681,08, sul capitolo D44106 del Bilancio di Previsione della Regione Lazio per l'esercizio 
finanziario 2004 L.R. n. 3 del 27 Febbraio 2004.”, a favore di “MET.RO S.P.A.”.  

 

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e 

politica della spesa, rispetto dei principi contabili: 

agli atti è presente la seguente documentazione: determinazione G16987/2015, 

deliberazione Giunta Regione Lazio n. 429/2005 e n. 749/2009, mandato di pagamento n. 

21409/2018, provvedimento di liquidazione n. 9230/2018. E’ altresì presente, a seguito di 

richiesta, la fattura n. 54/2018 della Società GMG elettromeccanica. 

 

Eventuali profili di criticità: nessun rilievo. 

 

Conclusioni: preso atto della documentazione prodotta a corredo del titolo di spesa e della 

successiva integrazione, non si rilevano irregolarità nell’ordinativo in esame. 
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